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A coloro che hanno condiviso le mie iniziative

Il mio Grazie a Fabiana Salerno e Franco Valeriani
che hanno collaborato alla realizzazione del volume. 

La mia gratitudine a Gianni Giudicianni che nei momenti 
di difficoltà mi è sempre stato particolarmente vicino.
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Premessa

Ho conosciuto Franco Falco tre anni fa, precisamente nel marzo del
2008 quando, leggendo il periodico da lui diretto, Dea notizie, gli inviai
una lettera (pubblicata nel n. 33, p. 20) nella quale intervenivo nell'anno-
sa questione sul luogo dell'incontro tra Garibaldi e il re sabaudo. Fu allo-
ra che accettai l'invito a collaborare curando la rubrica Storia d'Italia con-
trocorrente.

Franco Falco aveva iniziato l'avventura di Dea notizie da qualche anno,
nel gennaio del 2007, arricchendo così la sua già poliedrica attività ini-
ziata nel 1968, quando fondò con un gruppo di amici il Circolo Dea
Sport. Ma non si trattò solo di sport; ben presto la "vulcanica" mente di
Franco partorì nuove idee, dando vita a varie iniziative di carattere socia-
le. Basta scorrere l'indice di questo volume: Soccorsi al Friuli, Terremo-
to in Irpinia, Salvata dalla mamma sfruttatrice, Amina condannata a mor-
te per adulterio, ecc.

Franco Falco non è un teorico, è bensì un realista, uno cioè che guarda
alla realtà che lo circonda; egli guarda non solo vicino, ai problemi della
sua "piccola patria" e dintorni, egli sa volgere lo sguardo anche ai grandi
problemi della Nazione e interviene per amore verso il prossimo e lo fa
umilmente, quasi di nascosto. La sua mente spazia in tutti i settori della
vita sociale: comincia con lo Sport per approdare alla Cultura, passando
attraverso manifestazioni di moda, danza, feste, ecc.

La concretezza di Franco Falco si può notare in una delle pagine con-
clusive del libro dove, prima di andare in stampa, annuncia un bando di
concorso sul tema dell'Unità per alunni delle Medie e conclude con Non
numeri … Fatti, tra cui 456 manifestazioni organizzate, stampa di 101 nu-
meri di Dea notizie, 8 volumi pubblicati, ecc.

È, questo, un volume da leggere, meditare e conservare gelosamente
perché rappresenta la "summa" delle attività di solidarietà realizzate da
Franco Falco, il quale ce le descrive e racconta con stile semplice e col-
loquiale, facendo parlare molto spesso anche le immagini, che numerose
arricchiscono il volume.

A Franco Falco auguriamo di continuare a percorrere ancora per molti
lustri il cammino intrapreso 43 anni fa, per realizzare altre e più belle e
interessanti iniziative socio-culturali. 

Antonio Martone
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Presentazioni

Sono particolarmente lieta di leggere che l’Associazione “DEASPORT ON-
LUS” abbia compiuto il suo 43° compleanno ed è ancora, aggiungo, in splendida
forma.

La solidarietà non invecchia mai, l’amore verso il prossimo, il rispetto e l’ab
negazione verso i deboli, gli alluvionati, i minori in difficoltà costituisce un valo-
re. Il valore non ha età soprattutto se espresso in silenzio e senza matrici.

Papa Giovanni Paolo II, nel suo illuminato sacerdozio, ebbe a dire “Non ab-
biate paura di avvicinarvi a Cristo”, vuol dire amate il prossimo soprattutto se rap-
presentato dagli umili dai diseredati e siate felici di donare una carezza o un sor-
riso ad un bambino bisognoso.

Nella sua attività poliedrica dall’organizzazione di eventi sportivi e culturali,
alle manifestazioni carnascialesche e di moda, l’Associazione ha dedicato l’impe-
gno, la passione verso il territorio e la propria gente. 

Non mi sembra il caso di citare i tanti personaggi riportati nel volume ma un
nome è doveroso menzionare: quello del vitulatino Giangiuseppe Scialdone,
scienziato di chiara fama, “pioniere della missione APOLLO” che la NASAan-
novera nei suoi libri di storia. Una strada cittadina, lamenta il Presidente Falco a
lui intitolata, era stata promessa. Ma la promessa è rimasta tale.

Conferenze, dibatitti, momenti di musica importante hanno arricchito il viati-
co dell’Associazione senza trascurare l’argomento oggi in discussione quale quel-
lo delle energie rinnovabili ed ecoindustria. 

La giornata dell’infanzia, alcuni scritti di carattere “amarcord” hanno fatto ri-
scoprire gli antichi valori dell’amicizia, della fratellanza ed alcuni quadri del pas-
sato mai dimenticati. 

Nota autentica di vita vissuta sempre viva e di intensa emozione. 
Il cardinale SEPE, infine, nella sua lettera di ringraziamento, nell’invito rivol-

togli alla manifestazione “Ambiente, Cultura e Legalità” rilevava il proprio ram-
marico per la mancata presenza ma, esprimeva il compiacimento e le felicitazioni
per l’ottima riuscita e la presenza di moltissimi giovani. 

Il dibattito intercorso, scriveva Sua Eminenza Sepe, risultava degno del più al-
to e nobile progresso civile e sviluppo sociale. 

Auguro che i futuri anni siano costellati di altrettante straordinarie testimo-
nianze tali da migliorare complessivamente la qualità della vita del territorio e del-
le nostre genti.

Lunga vita, quindi, all’Associazione DEASPORT ONLUS, ai soci ed ai diri-
genti tutti. 

Giuliana Ruggiero
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“Non può mai dire d'aver vissuto
chi non ha provato la gioia del donare”

Amando il prossimo senza distinzione alcuna, si gode una tranquilli-
tà interiore che può definirla solo chi la prova. La Dea Sport Onlus si co-
stituì non solo con il proposito di allungare la mano al bisognoso, ma an-
che di abbracciarlo osservando la profondità del suo sguardo e capire i
problemi che albergano nel suo animo. Il tutto deve avvenire tra quattro
mura senza essere osservati, poiché il vero aiuto è quello che si offre re-
stando nell'anonimato. 

Pur avendo ricevuto tante pressioni affinché scrivessi i miei ricordi,
ho atteso il 2011 perché è l'anno del volontariato. 

Il fine unico dell'Associazione Dea Sport Onlus è quello d'impegnar-
si nel difendere il diritto di ogni persona, infondere fiducia fra gli indivi-
dui ed insegnare loro a reagire contro ogni forma di violenza. 

Se la nostra Associazione è diventata granitica lo si deve all'umiltà ed
alla comprensione che sono alla base del nostro agire. Abbiamo sempre
sostenuto che bisogna andare avanti anche quando si ha l'impressione che
sta crollando il mondo, bisogna reagire in silenzio perché non si possono
deludere coloro che in noi ripongono le loro speranze.

Nel volume ho preferito inserire tanti articoli e fotografie affinché il
lettore possa ricevere una esatta visione del nostro operato. 

Franco Falco

Nel volume, è stato inserito un numero rilevante di immagini, per cui gli avvenimenti non sono stati
riportati in ordine cronologico.
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Mens sana in corpore sano - (Giovenale)

Circolo Dea Sport

Era il 1968 quando un gruppo di ami-
ci, soci del Circolo Enciclopedico di Bel-
lona, desiderosi di arricchire sempre più
le conoscenze culturali e le attività sporti-
ve, decise di costituire il "Circolo Dea
Sport". Del gruppo facevano parte: Seve-
rino Mauro, Di Rubbo Michele, Di Rub-
ba Vincenzo, Maioriello Achille, Grazia-
no Nicola, Varone Vincenzo, Esca Luigi, Giudicianni Giuseppe, Aurilio
Filomeno, Aurilio Salvatore. La prima riunione si tenne a casa di Achille
Maioriello e, dopo qualche giorno, riuscimmo ad avere una sede al civi-
co 88 di Via Regina Elena. Presi da un indicibile entusiasmo, per una se-
de tutta nostra, iniziammo le attività sportive acquistando un tavolo da
ping pong. E la nostra “avventura” iniziò con un primo torneo di tennis
da tavolo, al quale parteciparono atleti dei Comuni della Provincia di Ca-
serta. Vincitore assoluto risultò il capuano Etna Romeo, mentre un nostro
socio, Giuseppe Giudicianni, vinse la gara riservata ai soci del circolo. In
seguito organizzammo una gara a coppie con il seguente regolamento:

01. Possono partecipare alla gara ambo i sessi senza limiti di età.
02. La gara è a coppie. 
03. La quota di iscrizione è fissata in Lire 1000.
04. Gli accoppiamenti saranno sorteggiati.
05. Nella prima fase eliminatoria si svolgeranno i recuperi.
06. La gara è ad eliminazione diretta: due incontri su tre.
07. Ogni gara sarà diretta da un giudice arbitro il cui giudizio è inappel-

labile.
08. Eventuali reclami, accompagnati da lire 5000, dovranno essere pre-

sentati entro tre ore dal termine della gara; la somma cauzionale sarà
restituita nel caso che si ritenesse giusto il reclamo.

09. La coppia che non si presenterà alla gara dopo 15 minuti dall'inizio
della stessa, sarà dichiarata perdente.
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10. L'organizzazione declina ogni responsabilità su ciò che possa accade-
re a persone o cose prima, durante e dopo la manifestazione.

11. Per quanto non previsto nel presente regolamento, vigono le regole
per il gioco del ping pong che si possono visionare sui cartelli espo-
sti nel salone del nostro circolo.

12. Con la propria iscrizione il concorrente accetta integralmente il pre-
sente regolamento. 

Tra gli iscritti al torneo ri-
cordo: Ottobrino Valentino,
Ventriglia Giuseppe, Tarta-
glione Sandro, Vigliucci Pas-
quale, Ilario Vastano, Paolino
Giovanni, Rocco Gabriele,
Cuccari Achille, D'Onofrio
Danilo, Capriglione Tomma-
so, Bovenzi Pasquale, Picci-
rillo Gianfranco, Etna Ro-
meo, Di Bernardo Salvatore,
Merolla Giuseppe e Dello Ia-
covo Carlo. Il primo torneo terminò sabato 17 marzo 1973 e vide trion-
fare la coppia Etna - Paolino, al secondo posto Bovenzi - Di Bernardo e
al terzo Piccirillo - Vastano.

Quinterna

Organizzare manifestazioni sportive
diventò per noi motivo di orgoglio e fu-
rono indette gare di atletica leggera. Du-
rante una riunione il Direttivo del Circo-
lo Dea Sport, decise di allargare l'oriz-
zonte della partecipazione degli atleti e
iniziammo le avventure della "Quinter-
na". Ispirandoci al Pentathlon decidem-
mo di far partecipare gli atleti a cinque
gare in tre giorni. Le gare erano: 80 m.

Pubblicato il 25.06 1973 da  ILMATTINO
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piani, salto in alto, getto del peso, 1000 m. pia-
ni, 3000 m. siepe. Il successo riscosso dalla pri-
ma edizione della Quinterna ci convinse a rea-
lizzarne altre tre che videro la partecipazione di
oltre 2000 atleti. Le prime tre edizioni si svolse-
ro nel campo sportivo di Vitulazio, poiché Bel-
lona ne era sprovvista, mentre la quarta fu orga-
nizzata il 1981 nel campo sportivo di Bellona in
occasione del 75° Anniversario dell'Incorona-
zione della Santa Patrona di Bellona Maria San-
tissima di Gerusalemme.

Per questa manifestazione, ricordo che ebbi validi collaboratori: Di
Nardo Giacomo medico, Chianese Vincenzo massaggiatore, Pezzulo Al -
ba e Venoso Gianna crocerossine, Cioppa Franco,
Esca Luigi, Graziano Nicola, Linardi Mario, Rovel-
li Giuseppe e Tondi Gianfranco giudici; Aiezza San-
dro, Ciccarelli Michele, Giudicianni Giuseppe e Va-
rone Vincenzo cronometristi; Di Rubbo Salvatore
cineoperatore; Ragozzino Antonio fotografia; io
avevo il compito dello speaker; Ottobrino Valentino
starter; Fusco Luigi e Venoso Luisa mascotte. Inol-
tre erano disponibili: Aurilio Agostino, Giudicianni
Benito, Severino Mauro e Vigliucci Pasquale. La
prima Quinterna si svolse nei giorni 22 - 23 - 24 giu-
gno 1973 e vi parteciparono due squadre di calcio, 52 atleti, 12 atlete. 

La classifica finale fu: Trofeo Quinterna a Luigi (Gigino) Aurilio. 

Getto del peso:
1 Alfredo Maciariello m 16,91
2 Claudio Maciariello m 15,42
3 Luigi Vinciguerra m 14,72 

Salto in alto:
1 Franco Bosco m 1, 65
2 Alfredo Maciariello m 1,60
3 Giuseppe Colaprete m 1,55
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Ottanta metri:
1 Luigi Vinciguerra 9'',00
2 Giulio Sorice 9'',02
3 Gaetano Rivezzi 9'',03

Ottocento metri:
1 Luigi Aurilio 2' 18''
2 Domenico De Lucia 2' 35''
3 Domenico Petriccione 2' 50''

Tremila metri:
1 Luigi Aurilio
2 Domenico Petriccione
3 Carmine Cestrone

Ottanta metri femminile:
1 Gabriella Natale 11'',04
2 Maria Papa 11'',06
3 Antonetta Marra 11'',07

Seconda Quinterna
1 Cestrone Carmine
2 Filaccio Giovanni
3 Formicola Simeone

Seconda QUINTERNA organizzata dalla DEA
SPORT - 10-12 luglio 1974 - Semifinale 80 metri pia-
ni - Al filo di lana: Antonetta Marra (Bellona), segue
Maria Apostolico (Capua) - A bordo campo le tre val-
lette, un atleta e Vincenzo Varone (cronometrista). In
primo piano, di spalle: Giuseppe Rovelli e Giuseppe
Giudicianni, Commissari di campo.
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Riportati a casa due ragazzi che si erano 
allontanati in cerca di avventure

Oltre allo sport, rivolgemmo il nostro interesse ai problemi sociali.
Ricordo l'impegno che tutti profondemmo nel tentativo di restituire la se-
renità alle famiglie colpite dall'improvviso allontanamento di due ragaz-
zi. Era il 1973 e, in collaborazione di due soci della Dea Sport, Antonio
Ragozzino e Giacomo Di Nardo in possesso di apparati ricetrasmittenti
CB (Citizen band) sui 27 MHz, riuscimmo a contattare altri radioamato-
ri, che facevano da ponte, per far sì che il nostro messaggio potesse esse-
re ricevuto in ogni dove. Dopo alcuni giorni di spasmodiche ricerche, al-
le quali parteciparono anche le forze dell'ordine, ricevetti un contatto da
"Aquila Nera", un radioamatore di Salerno, il quale sosteneva di aver in-
contrato i due ragazzi e ne controllava gli spostamenti. Immediatamente,
in compagnia di un altro radioamatore di Capua, Angelo Fascì, ed il so-
cio Andrea Vigliucci, zio dei due fuggiaschi, partimmo alla volta di Sa-
lerno. Al termine del nostro intervento, prima di riprendere il viaggio di
ritorno, ritenni opportuno tranquillizzare i bellonesi telefonando alla ge-
strice del bar Sport di Bellona, la signora Maria Aurilio (Marittella), di-
cendole: "Marittè, sono Franco Falco, per cortesia riferisci agli amici
bellonesi, in particolare ai fa-
miliari dei due ragazzi, che
l'auto, partita da Bellona con
a bordo tre persone, sta ritor-
nando con cinque persone!".
Dopo circa due ore di viag-
gio, soddisfatti e orgogliosi
di aver portato a termine la
mostra missione, giungem-
mo al Largo Santella di Bel-
lona dove ad attenderci c'era
una folla di compaesani che
ricordava quella del Martedì
in Albis, giorno della Festa
Patronale. 
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Soccorsi al Friuli

Un'altra operazione sociale di una entità tale da meritare una citazio-
ne fu quella del nostro immediato intervento quando, alle ore 21.06 del 6
maggio 1976, una scossa tellurica devastò il Friuli. Al sindaco Pietro Vil -
lano chiesi un'autorizzazione verbale per coordinare, con immediatezza,
i soccorsi ai terremotati. Il sindaco, mentre io gli facevo da autista, per-
corse in auto le strade di Bellona annunciando, attraverso i miei microfo-
ni, la raccolta di indumenti idonei da donare alle popolazioni terremotate
del Friuli. Per indumenti idonei si intendevano capi di abbigliamento
nuovi, oppure usati ma in ottime condizioni. La richiesta incontrò la sen-
sibilità dei bellonesi che donarono un’incredibile quantità di indumenti
ed alimenti tanto che, i due camion messi a disposizione non erano suffi -
cienti per cui, dai microfoni del Comitato Festa, chiesi la disponibilità di
un altro camion. Si presentarono cinque proprietari di camion disposti a
trasportare la rimanente quantità di offerte. Partimmo con tre automezzi
offerti da Aldo Ciriello, Francesco Carusone e Francesco De Luca. L’au-
tomezzo di Aldo Ciriello era guidato da Gigino Aurilio con al fianco  Do-
nato Giacobbone. Io occupai la cabina del camion guidato dal Carusone.
Avevo con me la radio ricetrasmittente perché sapevo l'importanza di ta-
le apparecchio nelle zone terremotate (l'esistenza del telefonino non era
neppure nella mente di Martin Cooper che ne è stato l’inventore). Rag-
giunta la zona devastata dal sisma scaricammo, su indicazione della pro-
tezione civile del luogo, il tutto in una caserma di Tolmezzo (Udine) do-
ve fummo accolti dal comandante che, con nostra sorpresa, era originario
di Capua. Grande soddisfazione fu per noi apprendere che la nostra caro-
vana era stata la prima extra regione a raggiungere la zona devastata. Da
notare che, mentre le regioni confinanti avrebbero potuto batterci sul tem-
po, noi eravamo riusciti ad arrivare per primi, pur dovendo percorrere ol-
tre 1000 km che separano Bellona da Tolmezzo. Dopo 34 anni, nel 2010,
da Lecce mi telefonò un lettore della rivista Dea Notizie  desideroso di
contattare il Generale VincenzoLops. Durante il terremoto del 1976 il ge-
nerale, allora tenente, insieme al soldato di Lecce, salvò un bambino di
sette anni, Paolo Fabris, estraendolo dalle macerie. Riuscii a contattare
sia il generale Lops che PaoloFabris, oggi affermato farmacista e ripor-
tammo il commovente episodio sulla nostra rivista.
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Lettera al Direttore

Da Poggiardo (LE) - Emilio De mitri ci scrive
”La Pr ofessionalità del Tenente Vincenzo Lops fu tempestiva e salvammo la vita di un bambino”

Ringrazio Dea Notizie per l'oppor-
tunità che dà a noi lettori di comunica-
re mediante la rivista. Desidererei dare
la mia testimonianza riguardante la co-
noscenza del Generale Lops avvenuta
circa trent'anni addietro. Mi chiamo
Emilio De mitri, sono nato a Poggiar-
do (LE) nel 1955 e svolgo la Profes-
sione di Consulente Automobilistico.

Nel 1975-1976 ho prestato il servizio di leva nei Bersaglieri dell'ottavo
Rgt. presso la Caserma Garibaldi di Pordenone, rispondendo agli ordini
del Tenente Vincenzo Lops a cui devo tanto per la mia formazione di vi-
ta. Desidero sottolineare che tuttora vivo nel rispetto dei valori umani che
Vincenzo Lops inculcò nella mia mente e nel
cuore e li applico in ogni momento della gior-
nata. Oggi, Sig. Direttore Francesco Falco, mi
dà l'opportunità di ricordare il 6 maggio del
1976 quando una forte scossa di terremoto col-
pì la zona del Friuli. Noi Bersaglieri dell'8°, in-
sieme al Tenente Vincenzo Lops, fummo i pri-
mi a prestare i soccorsi alla cittadina di Osop-
po (UD) devastata dal sisma. Inoltre desidero
ricordare come il Tenente Vincenzo Lops, ora
Generale, si prodigò e incoraggiò noi Bersaglieri a soccorrere chi era in
difficoltà con la precedenza a coloro che erano sotto le macerie. L'Uomo
Vincenzo Lops è rimasto nel mio cuore perché, più di noi altri, si prodi-
gava a scavare e soccorrere. In quel momento compresi veramente cosa
vuol dire essere Uomo inteso nel senso lato della parola. Non riuscivo a
staccarmi da lui, lo seguivo per obbedienza, ma lo seguivo anche perché
ammiravo il suo coraggio che fu premiato quando ad un tratto udimmo
una voce fievole che chiedeva aiuto. Rimanemmo un attimo in silenzio,
guardammo intorno ed il MIO Tenente capì subito che la voce era quella
di un bambino finito sotto le macerie. Ci indicò il punto dove scavare

Fabris Paolo
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aprendo un piccolo varco e, man mano che scavavamo, la voce del bam-
bino si sentiva sempre più distinta e limpida. Cominciammo a dialogare
con il piccolo che disse di chiamarsi Paolo Fabris, e chiese come mai l'e-
sercito non lo tirasse fuori, mi presentai e lo rassicurai che presto l'avrei
tirato fuori; mi disse di avere sete, aveva trascorso 25 ore sotto le mace-
rie! Il soffitto era sostenuto da piccoli pezzi di legno rimasti miracolosa-
mente in verticale e tra essi il piccolo Paolo impossibilitato a muoversi;
qualsiasi movimento avrebbe causato il crollo. Il Generale dall'esterno mi
comunicò che ero a circa 4 metri. La terra tremava per le scosse di asse-
stamento e le condizioni non erano delle migliori, ma la professionalità
del Generale fu tempestiva: mi passò un cric meccanico per sollevare de-
licatamente il soffitto, così Paolo venne fuori e fu soccorso da un elicot-
tero militare che lo trasportò presso l'Ospedale di Udine. Oggi con Paolo
ci scambiamo gli auguri per le feste. Paolo conduce la farmacia di fami-
glia che allora fu rasa al suolo dal sisma. Saluto con affetto il Generale
Vincenzo Lops, Paolo e tutti i Bersaglieri. 

Soci Onorari del circolo CB Club Carnia

Durante la nostra permanenza a Tolmezzo facemmo conoscenza con
i soci del Circolo Radioamatori della Carnia che rimasero entusiasti per
quanto eravamo riusciti a realizzare. Fummo accolti come persone da ri-
spettare e, dopo una riunione straordinaria decisero di nominarci 

SOCI ONORARI del circolo CB Club Carnia.

Serate danzanti

Alla fine di ogni anno, il Direttivo si dilettaca nell’organizzare serate
danzanti nel refettorio delle scuole elementari. A Bellona, e nella Frazio-
ne Triflisco, erano iniziate le gestioni di attività gastronomiche. Entusia-
sti per l’innovazione, decidemmo di lasciare il luogo dove eravamo soli-
ti divertirci ed organizzammo una festa di fine anno presso il ristorante
"La Forchetta d’Oro” inBellona ed un’altra presso il Ristorante “La Col-
linetta" di Triflisco. 
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Donazione impianto elettrico all’ANFIM

Dalla mia residenza di Vitulazio, spesso, mi recavo a Bellona ed ero
obbligato a transitare davanti al luogo sacro dove furono trucidati 54 cit-
tadini bellonesi. Su iniziativa del cavaliere Giovanni Limongi fu costitui-
to  il comitato "Pro erigendo Monumento Martiri di Bellona". Dopo anni
di costante lavoro, fu realizzato un Mausoleo che risultava illuminato da
una sola lampada e, quando questa restava spenta, per sostituirla, si inte-
ressava la signora Maria Russo vedova del Martire Cesare Della Cioppa.
Una sera, avendo notato che il sacro luogo era totalmente al buio, mi re-
cai nell'esercizio commerciale della signora Maria ubicato in Via Vittorio
Emanuele per riferirle l’acca-
duto. Dopo i saluti ed una
breve conversazione, mi con-
vinsi che non era possibile la-
sciare un luogo storico illumi-
nato da una sola lampada o
nella più completa oscurità ed
informai il presidente del-
l’ANFIM, Cav. Giovanni Li-
mongi, il quale rispose che
non c'erano possibilità economiche per illuminare degnamente il Mauso-
leo. Ritornato nella sede della Dea Sport, chiesi al comitato direttivo di
inserire, nell'ordine del giorno della prossima riunione, la possibilità di
donare all’A.N.F.I.M. (Associazione Nazionale Famiglie Italiane Marti-
ri) un impianto elettrico degno del luogo che accoglieva, in parte, i resti
dei 54 Martiri bellonesi. La mia proposta fu accolta all'unanimità e, dopo
le dovute autorizzazioni, realizzammo un impianto consono al valore sto-
rico del Mausoleo Ossario.

Nella foto a lato
Giacomo Della Cioppa, Giuseppe
Pastore, donAntonio Iodice, Franco
Falco, Pasqualino Della Cioppa,
Giovanni Limongi. 
Teresa Rachiero ed Antonetta Marra
con la corona di alloro.
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Durante una cerimonia a cui parteciparono le Autorità civili, religiose
e l’intera cittadinanza, consegnammo il nuovo impianto elettrico all’AN-
FIM. Ed il sacro luogo fu degnamente illuminato! Il corteo era precedu-
to da 54 bambini, ognuno con un cero che deposero davanti ai resti dei
Martiri. Lascio il racconto della consegna alle immagini che seguono.

L'iniziativa fu molto apprezzata
dall'intera comunità bellonese e
fece da cassa di risonanza verso
altre realtà aggregative. Infatti, il
Circolo Sociale di Bellona, spro-
nato dal nostro gesto, provvide al-
la realizzazione del pennone alza-
bandiera. 
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"Vogliamo lavorare per servirvi, faremo tesoro dei Vostri consigli e suggerimenti"

RADIO DEA
La diffusione delle radio libere in Italia ci suggerì l'i-

dea di realizzare a Bellona una stazione radiofonica e,
tra il dire ed il fare, il passo fu breve. Il nostro motto era:
"Vogliamo lavorare per servirvi, faremo tesoro dei Vo-
stri consigli e suggerimenti". Alle ore 08,00 di Domeni-
ca 27 agosto 1977 iniziarono le trasmissioni della 

RADIO DEA
Il primo annuncio fu dato da Antonietta Fiata (Fifì) che ancora oggi

ricorda: "Era l'anno 1977 ed io, giovane matricola all'Università di Na-
poli, avevo la testa piena di sogni e, come tutti i giovani, desideravo cam-
biare il mondo. In Italia impazzavano le radio pri-
vate che contribuivano a rafforzare l'idea di liber-
tà. Il mio amico e, per un certo periodo di tempo,
mia guida, il caro Franco Falco, mi propose di fa-
re parte della radio libera che egli si accingeva a
realizzare. Accettai con tanto entusiasmo la pro-
posta. Il 26 agosto del 1977 mi comunicò che il
giorno seguente alle ore 08.00 sarebbero iniziate
le trasmissioni e, se lo gradivo, potevo inaugurare
la radio con il primo annuncio. Inutile dire che tutta la notte non dormii.
Fin dalle prime ore della mattina già sostavo nei locali della radio, in at-
tesa di entrare nella sala di regia per iniziare l'avventura. Il 27 agosto del
1977 nasceva Radio Dea ed io ero la prima annunciatrice!!! L'indomani,
appena sveglia, mi resi conto che non era un sogno per-
ché ascoltavo la voce della mia amica Nietta (foto a la-
to) che annunciava le prove tecniche di trasmissione e,
dopo la sigla: "Ballade pour Adeline" di James Last, dis-
si: "Signore e Signori, buongiorno dalla vostra Fifì. Da
questa mattina sui 90 Mhz (Megahertz) iniziano le pro-
grammazioni della Radio Dea". Lascio a voi immagina-
re la mia emozione per essere stata la prima voce uffi -
ciale della nostra mitica Radio. Poi vennero tanti ragazzi, io continuavo

Titty

Nietta Fifì

Lina
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il programma affiancandomi alla mia amica Titty e, insieme, cercavamo
tutte le novità discografiche per i giovani. La radio prendeva corpo, era-
vamo cresciuti di numero e si era creato un bel gruppo; percorrendo le
strade di Bellona gli ascoltatori ci riconoscevano e, durante i programmi,
telefonavano in continuazione esprimendo il loro consenso ed affetto. Io
e Titty cercavamo di inventarci cose nuove, come il cruciverba che ogni
settimana intasava il centralino della radio ed il nostro direttore Franco
Falco era sempre alla ricerca di novità e, nel tentativo di ricevere sempre
più telefonate, metteva a disposizione premi originali da offrire ai ra-
dioascoltatori.

Franco Falco ci aiutò a diventare "grandi", a "crescere", nel mio ca-
so… non troppo, erano tante le discussioni, anche animate, che permette-
vano di confrontarci su temi importanti e, spesso, il buon Franco per te-
nere a freno la nostra ribellione, era costretto a minacciare di inserire nel-
la mia scaletta solo canzoni classiche napoletane. Oggi, ricordando Radio
Dea e l’entusiasmo di allora, ascolterei volentieri quei brani, ma sono di-
ventata "grande" e la mia professione non mi concede molto tempo a dis-
posizione. Franco riuscì a creare un bel gruppo che, spesso, era protago-
nista di iniziative umanitarie come la prima
raccolta di fondi per il nostro concittadino
Don Carlo Iadicicco, impegnato nei paesi
poveri dell'America Latina, o come quando
nel 1980 partimmo a bordo di automezzi
carichi di aiuti umanitari per i terremotati
dell'Irpinia o ancora quando mi sono ma-
scherata da Befana (foto sopra) percorren-
do, su di un calesse, le vie di Bellona insieme a Babbo Natale e distribuire
doni ai bambini. Beh! Oggi non avrei più bisogno di mascherarmi… ma
non c'è più la radio a supportarmi. Ho conseguito una laurea in giuri-
sprudenza, svolgo un lavoro che mi piace, ma spesso avverto il desiderio
di rivivere le ore trascorse con quel gruppo di ragazzi che volevano cam-
biare il mondo e la "guida" che ci ha aiutati a diventare adulti. Ancora og-
gi accade di incontrare qualcuno che si ricorda di me e mi dice: "Ma tu
sei Fifì, quella che parlava alla radio? Come sei bella!" Ed io penso che
devo tutto a Radio Dea: una grande iniziativa che mi rese popolare e ri-
uscì a farmi diventare anche bella. La vostra Fifì"

Befana-Fifì, Babbo Natale-Nietta
Alle redini del pony Donato Bencivenga
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Artigiani e professionisti al Vostro servizio

Dopo pochi giorni fu acquistato un nuovo trasmettitore che permette-
va di ascoltare le trasmissioni di Radio Dea, non solo nella nostra Bello-

na, ma anche nei comuni limitrofi. Infatti il
numero degli ascoltatori aumentava giorno
dopo giorno e con essi anche le telefonate.
Radio Dea trasmetteva 24 ore su 24 e, nella
programmazione, non era prevista solo musi-
ca ma anche cultura, sport, sociale ed una in-
formazione libera. A differenza di tante altre
radio private, noi definivamo la nostra una
"radio libera" perché davamo voce a tutti. Le
trasmissioni proseguirono per dieci anni du-
rante i quali si alternarono ai nostri microfo-
ni 224 annunciatori. Fra le trasmissioni che
ancora oggi vivono nelle mente di tanti ami-
ci ascoltatori ricordiamo: Filo diretto con gli
ascoltatori, I cittadini chiedono, gli esperti ri-
spondono. (Tra gli esperti ricordiamo: dott.
Giacomo Di Nardo, medico, dott. Paolo Lat-
tero, veterinario; Pietro Sgueglia, tecnico elettronico, ing.
Luigi Romano, arch. Giuseppe Pagano, docente universita-
rio, Valentino Ottobrino, elettricista, Mario Romano idrau-
lico, avv. Pasquale Iovino, don Antonio Iodice parroco di
Bellona e don Franco Paradiso parroco in Sant'Angelo in
Formis). Giocate con noi, giocate tra voi. Incontro settima-
nale con i Testimoni di Geova. Diretta dai campi sportivi;
(durante il campionato di calcio erano trasmesse le gare che
disputava la gloriosa squadra del Bellona e quelle più im-
pegnative del Napoli). La trasmissione più attesa era la
"Chiacchierata di Franco": un notiziario che andava in on-
da i giorni festivi alle ore 12,30. Ricordo che, appena scoc-
cava la mezzanotte, avveniva il cambio della programma-
zione e salutavo i radioascoltatori con la frase: "Il mondo
che mondo, se tutti fossero come dicono di essere". 

Giacomo Di Nardo

Pasquale Iovino

Pietro Sgueglia

Luigi Romano

Valentino Ottobrino

Mario Romano

don Antonio Iodice

Giuseppe Pagano

Paolo Lattero
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Ministro FrancescoPaoloBonifacio

A meno di un anno dalle trasmissioni del-
la nostra emittente, l’11 maggio 1978, dopo
due giorni dall’assassinio di Aldo Moro, ospi-
tammo nei nostri studi il Ministro di Grazia e
Giustizia FrancescoPaoloBonifacio che fu
intervistato dal giornalista AntonioMarotta. 

Luigi Gambardella - Poeta

L’incontro con il poeta Luigi Gambardella, che mi
fu presentato dalla nostra Fifì, segnò la mia vita facen-
domi innamorare della cultura e della poesia in verna-
colo napoletano. Era estremamente piacevole conver-
sare con il poeta e, quando gli impegni lo consentiva-
no, trascorrevamo insieme intere giornate. Al termine
di ogni incontro, avvertivo sempre più il desiderio di
apprendere la bellezza della poesia napoletana ed invi-
tai “don” Luigi a declamare, attraverso i microfoni di RadioDea, le sue
stupende poesie tanto che suscitarono in me il desiderio di pubblicarle per
far sì che tutti potessero apprezzare la dolcezza dei versi e la toccante ve-
na poetica. Dopo un estenuante lavoro, estenuante perché bisognava scri-
vere a macchina ciò che il poeta aveva scritto a penna in vernacolo, ri-
uscii a completare il primo volume “Napule è cchistu ccà” che feci pub-
blicare dalla tipografia Na-
tale diS.Maria C.V. Il li -
bro, del quale furono stam-
pate 2.000 copie, fu distri-
buito gratuitamente ed eb-
be un tale successo da far-
mi assumere la decisione
di stampare anche un se-
condo volume: “All’ombra
di Bellona”. 
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Annunciatori di Radio Dea alla presentazione del volume 
Napule è chistu ccà...

1

2 3 4

5 76

1 Michele Aurilio, 2 Nietta, 3 Gina Fiata, 4 Peppino Pezzulo,
5 Teresa Fiata, 6 Antonio Scialdone 7 Alfredo Leggiero
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Domenico Papale
“Zio Mimì”

Angelo Di Nuccio
Franco Falco

I mesi dell’anno

Babbo Natale di Radio Dea in via Deledda a Bellona
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Attestati di Benemerenza

Altra iniziativa di RadioDea fu il
conferimento di Attestati di Benemeren-
za a persone o associazioni che si erano
distinte nell’ultimo anno. Nel 1978, du-
rante i festeggiamenti del primo anni-
versario della Radio Dea, premiammo
dodici persone (foto sotto) e due mamme: Iole Ardizzone da Vitulazio e
Maria Vigliotta da Bellona (foto sopra) come “Mamme ideali”. Tra gli
svariati giochi organizzammo anche la gara dei vini nostrani ed il premio
fu assegnato alla signora Angelina Cioppa da Vitulazio.

È ancora vivo il ricordo di quando il pasticciere Paolo
Raucci (foto a lato) ci omaggiò di una mega torta che per tra-
sportarla si servì di una carriola. Lo staff di Radio Dea che col-
laborò durante il 1° anniversario della emittente bellonese 

Sandro

Lorenzo

Gianni

Nietta

Franco

Lina

Pasquale
Michele Rino

Corbett
Stefano

I premiati: 1Di Resta Maria, 2Scialdone p adre Francesco, 3Cenname V incenzo, 4Gambardel -
la Luigi, 5Limongi V incenzo, 6D’Onofrio Giovanni, 7V inciguerra Giovanni, 8V illano Pietro,
9Salerno Andrea, 10Nat ale Carmine e 1 1Ciccarelli Fiorentino, Pennacchio Osvaldo.

1 2
3

4

5

6

7 8
9 10

11

Minos
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La Radio Dea riuscì a conquistare un rilevante spazio nel campo so-
ciale e dell'informazione. Diverse testate ci chiedevano anzitempo la pro-
grammazione per pubblicarla. A dare l'input fu il quindicinale Tutt'oggi. 

I programmi di Radio Dea 90 MHz

24 aprile 1980
06,00 - Tony - Musica e musica
07,00 - Lina - Sveglia
08,00 - Nietta - Buongiorno
10,00 - Carlotta - La ricetta veloce
11,00 - Margherita - Filo diretto col pediatra
12,00 - Nietta - Dediche in diretta e consigli utili
14,00 - Zio Ciccio - Straordinariamente Napoli
15,00 - Rita e Jonathan - Non solo musica
16,00 - Pino e Gino - Cabarettando
17,00 - Nietta - Canzoni a richiesta
18,30 - Luigi Gambardella - La poesia del giorno
19,00 - Fifì e Titty - Discoteca
20,00 - Franco - Oggi parliamo di… 
21,00 - Minos - Ballate con me
21,30 - Mike e Salvatore - 30 minuti di sport
22,00 - Franco - Giocate con noi… giocate tra voi
23,30 - Don Franco Paradiso - Un passo del Vangelo
24,00 - Franco e Zio Mario - Notturno

MinosZio Ciccio

TittyFifì

Pino

Jonathan

Luigi D’Onofrio - Raffaele Antropoli - Giuseppe Altieri - Luciano Apuzzo - Paolo Raucci
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Don Carlo Iadicicco

Radio Dea era la continuazione ideologica del Circolodea Sport, ri-
volgendo la sua attenzione al sociale. Durante i programmi notturni era-
vamo soliti ospitare due carissimi amici: Mario Rossi e don Carlo Iadi-
cicco. Quest'ultimo, dopo circa dieci
anni di impegno pastorale e sociale
nelle parrocchie di Vitulazio (Caserta)
e di Mater Dei di Napoli, decise di rea-
lizzare la sua unica aspirazione: met-
tersi al servizio dei diseredati e dei bi-
sognosi. Chiese di essere inviato in
Missione in Perù, dove fu accolto con
grande entusiasmo per un futuro mi-
gliore della Diocesi di Chimbote. Gli
fu assegnata la Valle di Macate, situata
a 3500 metri di altezza sulla Cordiglie-
ra delle Ande, a più di 700 chilometri
da Lima. Noi che nutrivamo affetto
verso don Carlo, accettammo la notizia
perché sapevamo che don Carlo sareb-
be riuscito ad aiutare le persone della foresta amazzonica prive di ogni ri-
sorsa. Don Carlo, prima della partenza, consapevole di quanto lo atten-
deva, cercò di apprendere mestieri che potevano ritornargli utili ed effet-
tuò un periodo di tirocinio con i maestri dell'impresa edile di suo cugino
Gennaro Iadicicco. La sua partenza fu salutata da numerosi cittadini com-
mossi che promisero di averlo sempre
presente, pur essendo tanto lontano. La
nostra prima iniziativa pro Don Carlo fu
una raccolta di fondi necessari ad acqui-
stare materiale ed utensili per l'edilizia,
iniziativa che fu condivisa da tutti gli abi-
tanti di Bellona e di Vitulazio. Sui sagra-
ti delle chiese e nelle piazze delle due cit-
tadine posizionammo urne dove gli ami-
ci di don Carlo inserivano la loro offerta.
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Al termine della raccolta, le urne furono portate a Vitulazio nell'abitazio-
ne della Signora Maria D'Onofrio vedova Giudicianni, dove ci ritrovam-
mo con i componenti la commissione della quale facevano parte, oltre ad
un socio della Dea Sport, cinque membri esterni. Raccogliemmo una
somma ragguardevole di denaro che fu totalmente impegnata per l'utiliz-
zo di quanto ci eravamo preposti. La nostra amicizia si è sempre più raf-
forzata con il sacerdote missionario e, ogni volta che egli ritorna a Bello-
na, con piacere varca la soglia della nostra Associazione per scambiare un
saluto ed un abbraccio con i soci. 

Vermicino, i tre giorni che sconvolsero l'Italia

Il 10 giugno 1981 Alfredino Rampi, 6 an-
ni, precipitò in un pozzo a Vermicino (Roma)
e la triste notizia sconvolse la vita di tutti gli
italiani che, per ben tre giorni, rimasero incol-
lati ai televisori nella speranza che si riuscis-
se a salvargli la vita. Intervennero la Protezio-
ne Civile, i Vigili del Fuoco e reparti specia-
lizzati. La televisione trasmise ininterrotta-
mente notizie sull’intervento e sulle decisioni
da prendere. Una folla di cittadini giunse da
ognidove e, con essi, anche il Presidente del-
la Repubblica Sandro Pertini. Si fece di
tutto, ma il gesto che colpì gli italiani fu
quello di Angelo Licheri, il "piccoletto"
sardo che, spacciandosi per speleologo,
si fece calare a testa in giù nel pozzo
mettendo a repentaglio la propria vita.
Purtroppo ogni tentativo risultò vano: il
povero Alfredino restò intrappolato nelle
viscere della terra, tra la disperazione dei
genitori e di coloro che avevano tentato
di restituirlo ai familiari. Trascorsi alcuni
giorni riuscii a contattare Angelo e, con il
poeta Luigi Gambardella e due annun-

Gianni Giudicianni, Orazia Licheri, Franco
Falco, Angelo Licheri e Luigi Gambardella

Angelo Licheri nel T eatro 
San Secondino di Bellona 
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ciatori della nostra radio, ci recammo a Roma. Per raggiungere il suo mi-
ni-appartamento salimmo sei piani privi di ascensore. Incontrammo An-
gelo che, meravigliato della nostra spontanea amicizia e sensibilità, ci ac-
colse ben volentieri. Lo invitammo a venire a Bellona, un viaggio che egli
effettuò per ben sei volte. La notizia della sua venuta suscitò tra i bello-
nesi il desiderio di conoscerlo e stringergli la mano per complimentarsi
del suo coraggio. Si innescò una speciale catena della solidarietà tra i cit-
tadini e molti chiesero di averlo ospite
insieme a sua moglie Orazia e i due
bambini. Per far conoscere le condi-
zioni di vita del "piccolo eroe", mi ri-
volsi agli Amministratori comunali di
Roma, (il sindaco era Luigi Petroselli)
i quali promisero che, nel rispetto del-
la legalità, si sarebbero interessati al
caso. Oggi Angelo, dopo tante vicissi-
tudini, dovrebbe vivere nella sua casa di  Tor Bella Monaca con una nuo-
va compagna. La tragedia diVermicino fu descritta dal poeta Luigi Gam-
bardella nella poesia: “Parlo con Alfredo Rampi” riportata nella prossima
pagina..

1

2

3

6

4

5

7
8

9

10

1 Gino Giudicianni 2 Pierino Sapone 3 Bruno Carusone 4 Secondino Filaccio 5 Adolfo Parisi 6 Dome -
nico Sapone 7 Ciro Gagliardi  8 Orazia Licheri 9 Luigi Gambardella 10 Angelo Licheri

Angelo Licheri nel salone di Radio Dea
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Boxe
Con la direzione del maestro Franco Russo si costituì a Bellona una scuo-

la di pugilato per insegnare ai ragazzi la "Noble Art", come è sempre stata de-
finita la boxe. Uno sport da molti ritenuto violento, mentre chi lo pratica ne co-
nosce il fascino e, per certi aspetti la nobiltà, scorgendo in esso un’allegoria
della vita. Difatti, il maestro Russo riuscì a coinvolgere una ventina di giovani
della zona allontanandoli da pericolose tentazioni. In un’intervista che Franco
Russo rilasciò alla nostra emittente, Radio Dea: "…la boxe è uno spettacolo ca-
pace di catturare la fantasia. Non si tratta so-
lo di dare cazzotti. E' una metafora della vita:
ballare e menare, essere leggero nei movi-
menti e pesante con i pugni. Devi scappare
ma essere temerario nel reagire. Dimostrare
che hai coraggio anche quando hai paura. La

boxe è la vita ve-
ra fatta di pale-
stre e di perife-
ria. Questo sport dimostra che è il solo modo per
dare alla propria vita una certa dignità. Ciò è tra-
gico e al tempo stesso sublime". Noi di Radio Dea

seguivamo tutti gli incontri che i nostri giovani effettuavano sui ring della  re-
gione Campania. Una volta ci recammo a Recale (CE) dove i ragazzi della Pa-
lestra "Boxe bellonese" dovevano partecipare ad una riunione di boxe. Notam-
mo che il maestro Franco Russo stava per esplodere dalla rabbia. In compagnia
dell'inseparabile amico Angelo Ferrara chiesi a Franco Russo cosa stava acca-
dendo ed egli rispose che volevamo ricattarlo e. per far si che la riunione non
fosse abolita, doveva accettare un incontro tra un suo pugile, Gaetano Russo
(Tanino) ed uno di categoria diversa. "Se non accetto tale proposta, rispose
Franco, non mi daranno più in prestito il ring per le riunioni pugilistiche". Io
ed Angelo senza pensarci su un solo istante, dicemmo al maestro Russo di riti-
rare la squadra, cosa che lui desiderava, perché avremmo provveduto noi a far-
gli dono di un ring. Sul progetto di Mimmo Scala, campione italiano dei pesi
massimi, in una settimana fu costruito, da Pietro Giacobone, genero del Ferra-
ra, nel cortile dell'abitazione di Angelo. Dopo il collaudo il ring fu utilizzato,
per la prima volta, in piazza Dante Alighieri di Bellona dove assistemmo ad
una esibizione di due campioni capuani: Mimmo Scala e Franco Buglione, co-
storo, apprezzati professionisti, anche se di peso diverso (Massimo e Medio) ri-
uscirono a mandare in visibilio gli spettatori, il primo con la potenza dei suoi
pugni mentre Buglione dava spettacolo dimostrando come evitarli.

Pino Ciriello e Ambrogio Vigliucci 
due “pupilli” del maestro Russo



Adele Bennoli
In un’altra occasione ospitammo la partigia-

na Adele Bennoli (foto a lato) e anche questa vol-
ta la notizia richiamò tanti bellonesi desiderosi
di conoscere una donna dal “coraggio unico”
colei cioè che organizzò, in Francia, nella sua
abitazione, l’incontro tra Carlo Rosselli, Ferruc-
cio Parri e Sandro Pertini per concordare la li-
berazione di Filippo Turati. 

Nel 1981, in occasione del 75° anniversario
della Incoronazione della Patrona Maria SS. di
Gerusalemme, partecipammo all’organizzazione
dei festeggiamenti. Fummo presenti con un’altra
edizione della Quinterna, una gara di ca-
valli Pony (foto a lato) nonché una gara
ciclistica per dilettanti di 1° e 2° catego-
ria. La realizzazione di questo sogno fu
possibile grazie alla disponibilità del
compianto Andrea Salerno (Foto sotto),
vice presidente della Federazione Cicli-

stica Regionale.
Sempre nello stesso
anno organizzammo
ben otto incontri di
boxe e 18 serate
danzanti. Per questi eventi fu molto valido l'aiuto di: Alba
Pezzulo, Gianna e Luisa Venoso, Angela Rachiero, Angela
Carusone, Carmen Criscione, Vincenzo DiRubba, Luigi

Esca, Nicola Graziano, France-
sco Langella, Vincenzo Varone,
Giuseppe Rovelli, Silvio Di
Rubbo, Achille Maioriello,
Mauro Severino e  Nicola Rus-
so. Durante il periodo della Ra-
dio Dea ritenemmo opportuno
premiare personaggi distintisi
in varie attività. 
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Franco Falco Adele 
Bennoli Teresa Fiata

Graziano Ingicco Nicola Aurilio Pietro Villano Franco Falco



Terremoto in Irpinia

Alle 19,34 di domenica 23 novembre 1980, una scossa di magnitudo 6,5 sulla
scala Richter, della durata di circa 90 secondi con un ipocentro di circa 30 km di pro-
fondità, colpì un'area che si estendeva nelle province di Avellino, Caserta, Napoli, Sa-
lerno e Potenza. I Comuni più duramente colpiti
furono quelli di Sant'Angelo dei Lombardi, Lio-
ni, Torella dei Lombardi, Conza della Campania,
Teora, Laviano, Calabritto, Senerchia e altri pae-
si limitrofi. Inoltre gli effetti del sisma si estesero
ad una zona più vasta che interessò tutta l'area
centro meridionale della penisola. Un carissimo
amico, la cui moglie è nativa di Calabritto, era
appena ritornato dalla zona devastata e, con gli
occhi colmi di lacrime per avere visto i dan-
ni creati dalla violenza del sisma, mi disse:
"Franco, cerca di fare qualcosa per i terre-
motati; hanno bisogno di tutto!". Senza esi-
tare, mi recai a Casapulla presso il super-
mercato De Cristofaro, riempii di derrate ali-
mentari la mia auto e partii per la zona mar-
toriata. Giunto a destinazione, scaricai il tut-
to presso un centro raccolta e ritornai a Bel-
lona annunciando, attraverso i microfoni
della Radio Dea, che da quel momento iniziava la catena di solidarietà per i nostri fra-
telli sfortunati. Per otto volte percorsi la strada Bellona - Lioni da solo, mentre i viag-
gi successivi avvennero in compagnia di amici, soci ed annunciatori della Radio Dea.
Riuscii a coinvolgere molti volontari ed insieme recammo soccorsi di ogni genere.
Spesso collaborammo con altri soccorritori e, anche se privi di attrezzi, scavammo
con l’ausilio delle mani per riportare in vita persone sommerse dalle macerie. Tra i
volontari era sempre presente l'amico Giannino Giudicianni, mentre altri, appena li-
beri dai loro impegni, collaboravano ben volentieri presi da un indescrivibile entusia-
smo per soccorrere i nostri fratelli bisognosi. Tra costoro ricordo: il mai dimenticato
Francesco Langella, "Zio Ciccio 'O Napulitano" che mise a disposizione la propria
auto Fiat 600 Multipla; inoltre: Antonietta Fiata (Fifì di Radio Dea), Gianni Marra,
Lina Carusone e tanti altri. Anche Bellona fu colpita dal sisma e subì gravi danni.
Molte abitazioni furono ricostruite, mentre altre mostrano ancora i danni subiti. In
uno dei miei viaggi a Lioni conobbi Giuseppe Romano, un ragazzo di 12 anni che
aveva perso tutta la famiglia, tranne un fratello maggiore condotto in Germania dai
volontari tedeschi. Io e Gianni Giudicianni ci adoperammo per portare con noi Giu-
seppe. Ci fu consentito di ospitarlo solo per 15 giorni perché era stato affidato ad uno
Psicologo di Cuneo al quale Giuseppe si era legato. Durante la sua permanenza a Bel-
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lona, Giuseppe fu ospite di molti concittadi-
ni ma egli preferiva restare, in particolare,
tra i componenti di due famiglie: quella di
Giannino Giudicianni perché aveva due fi-
gli: Mauro e Paola e l'altra famiglia quella
della signora Rosa Di Monaco. Quando ac-
compagnammo Giuseppe a Lioni, durante il
viaggio, sia io che Giannino avvertimmo un
sentimento di profonda commozione perché
lo consideravamo una ragione della nostra
vita! Per ben cinque volte la carovana della
RadioDea recò soccorsi ai nostri fratelli terremotati; alle prime luci dell’alba lascia-
vamo Bellona recando aiuti di vario tipo, dai pacchi sussistenza ai pacchi dono. Si-
stemazione e recupero di abitazioni con il rifacimento totale degli impianti elettrici ed
idraulici in otto appartamenti. Provammo una indescrivibile gioia quando, in quel di
Senerchia (AV), liberammo una ragazza dalle macerie e recuperammo il cadavere di
Suor Bernardette da Teora. La notizia suscitò l’ammirazione dei nostri concittadini e
dei parenti che accorsero per esprimere tutta la loro riconoscenza.

Incontro di calcio Bellona-Avellino

Come anzidetto la Radio Dea trasmetteva 24 ore su 24 e spesso, durante la not-
te mi intrattenevo in compagnia di amici ad ascoltare le canzoni in

programma. Una notte notammo due carri fu-
nebri che, dopo aver attraversato Largo San-
tella, imboccarono via Nazario Sauro. Con la
mia auto seguii i due carri funebri che rag-
giunsero il cimitero dove ad attenderli era il
custode Tonino De Crescenzo. Da informazio-
ni ricevute sapemmo che le due bare contene-
vano i corpi dei calciatori dell'Avellino, Nobi-
le e Cavaliere, deceduti, a causa di un inci-
dente, sull'autostrada A1 in tenimento di Bellona. Dopo effet-

tuato l'esame autoptico, i corpi furono restituiti ai familiari accorsi. Insieme al-
l'amministrazione comunale organizzammo un corteo per accompagnare, fino alla
periferia della nostra Città, i due sfortunati calciatori. Nacque un cordiale rappor-
to di amicizia tra i bellonesi e l'Avellino Calcio. Infatti, quando si inaugurò il nuo-
vo campo sportivo di Bellona, la squadra dell'Avellino, che militava in serie A, par-
tecipò alla festa esibendosi in un incontro con il Bellona, allenata dal prof. Cesare
(Cesarino) Di Lillo (foto in alto a DX). Una bella squadra, quella del Bellona, che
militava in prima divisione e, nonostante l'incontro si svolse a difese inverse, l'A-
vellino vinse con il risultato di 7-1. La Radio Dea trasmise in diretta l'incontro ed
al termine, il nostro cronista sportivo, Michele Ciccarelli, intervistò i campioni del-
l'Avellino.
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Organizzazioni e programmi

Durante le trasmissioni di Radio Dea organizzammo
una personale del nostro cronista sportivo, il pittore Miche-
le Ciccarelli che espose, all’interno del salone, opere molto
apprezzate dai visitatori. La mostra, visitata da oltre mille
persone, fu presentata dalla studentessa
Giuseppina Pastore che dimostrò di essere
molto preparata a svolgere il compito affi -
datole. Un notevole gruppo di giovani, oltre
cento, collaborava alla realizzazione dei
programmi di Radio Dea e molti sono di-
ventati ottimi professionisti come l’Avvo-
cato Antonietta Fiata ed i Dr. Commerciali-
sti Luigi De Crescenzo e Peppino Pezzulo.
Altri sono tuttora ottimi operai o impiegati.
Aiutammo un giovane vitulatino a parteci-
pare ad un concorso, risultando vincitore,
nell'Amm.ne P.T. Abbiamo organizzato gite a:
Fasano (BA), Alberobello (BA), Castellana
(BA), Scanno (AQ), Firenze, Bologna e Grazza-
no Visconti (PC), feste popolari, dibattiti e tavo-
le rotonde. In particolar modo ricordo il
dibattito sulla delinquenza minorile dove
intervennero: il gruppo istitutori del Vil -
laggio dei Ragazzi di Maddaloni, l'Avv.
Giuseppe Romano, il Dott. Domenico Ad-
deo, direttore del carcere minorile di San-
ta Maria C. V., il Dott. Sebastiano Giorda-
no, sociologo, ed il Prof. Don Fulvio De
Vita, Rettore del Seminario di Capua. Nel
1982 organizzammo i festeggiamenti per i
mondiali di calcio e al nostro cronista sporti-
vo, Michele Ciccarelli, fu rilasciata un’inter-
vista esclusiva dall'allora “bomber'” della
Squadra del Napoli, Beppe Savoldi. E’stato
fornito aiuto a centinaia di bellonesi presso il
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pronto soccorso della zona e, fra i tanti, mi è rimasto impresso quello reca-
to allo sfortunato Pasquale Fiata che avvertì un improvviso malore sul cam-
po sportivo di Bellona. Nonostante l’impegno, e l’aiuto di Cesare Acurzio,
ogni soccorso fu vano. Mentre per la sig.ra (OMISSIS...) pur esanime, rag-
giunsi in tempo l’ospedale dove i medici riuscirono a restituirla alla vita ed
ai suoi cari. Durante i periodi festivi ed estivi, abbiamo provveduto a forni-
re pasti a persone bisognose o disagiate. Dopo un assiduo impegno riuscim-
mo ad inserire una non vedente bellonese presso gli Uffici Finanziari di Val-
lo della Lucania (SA). Ogni anno abbiamo portato a compimento circa 150
interventi socio-umanitari in Bellona e, se un problema presentava difficol-
tà insormontabili, chiedevamo l’intervento delle Istituzione per una giusta
soluzione. Offrimmo la cifra di un milione di lire, a disposizione di famiglie
bisognose, per acquisti presso il market De Crescenzo, in località Monticel-
lo di Bellona. Abbiamo aiutato ad inserire un'orfana di Camigliano (CE) nel
Corpo di Polizia Penitenziaria in Como. Infine realizzammo un'iniziativa
per fornire sconti, a persone bisognose, da effettuare sugli acquisti quotidia-
ni presso vari esercizi commerciali di Bellona. Un antico proverbio dice:
“Le cose belle hanno breve durata”. Per continuare le trasmissioni radiofo-
niche era necessario pagare un ammontare di tasse che, per noi, privi di al-
cun sostenitore, risultava eccessivo. Ragion per cui fummo costretti a so-
spendere le trasmissioni. Svaniva così il sogno in cui avevamo creduto io e
tanti giovani che si ritrovarono di nuovo ad oziare nelle piazze e lungo le
strade di Bellona. 

Se nella vita riuscissimo a salvare anche una sola persona 
dalla droga o dalla delinquenza, non avremmo vissuto invano

Con questo motto si costituì la

Associazione Dea Sport Onlus
Dopo aver trattato i nostri primi 25 anni di attivi-

tà, desidero che il lettore conosca la nostra Associa-
zione attraverso foto e rassegna stampa pur consape-
vole che, spesso, dovrò intervenire per illustrare al-
cuni particolari avvenimenti. 

“14enne salvata dalla mamma che voleva avviarla alla prostituzione”
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Bellona 31-12-1997 di Alba Sgueglia.

Cerimonia di premiazione per 7
persone che hanno attivamente col-
laborato con l'Associazione Dea
Sport per la risoluzione di casi uma-
nitari. La premiazione è avvenuta
nella sede dell'Associazione, alla
presenza del sindaco Giuseppe Pez-
zulo. La Dea Sport ha affrontato una serie di problemi socio-umanitari
che ha condotto a buon fine nel 1997, tuttavia un caso in particolare ha
destato l'attenzione di tutti, anche
perché era coinvolta una minoren-
ne custodita presso i parenti. La
giovanissima adolescente, della
quale per ovvi motivi omettiamo il
nome, si è vista ritornare la madre,
coinvolta in un giro di prostituzio-
ne, che reclama i suoi diritti di ge-
nitrice. Non c'è voluto molto per
comprendere che le intenzioni del-
la donna erano dettate da propositi tutt'altro che affettuosi, tanto più che
persone ambigue sono arrivate a minacciare sia la famiglia adottiva della
piccola che il presidente dell’Associa-
zione Dea Sport, Franco Falco. I geni-
tori adottivi, preoccupati, si sono rivol-
ti un po' a tutti per farsi aiutare a difen-
dere la loro piccola e il Presidente del-
l’Associazione Dea Sport, considerata
la problematica del caso, ha chiesto
l'intervento del dott. Leucio Porto,
Commissariato della Polizia di Stato di
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S. Maria C.V., del sig. Mario Di Lillo milite in pensione, del prof. Mi-
chele Spina docente di Diritto Penale militare, della D.ssa Silvana Re-
buzzi, assistente sociale del consultorio familiare di Capua. Gli interven-
ti delle su citate persone hanno permesso alla piccola di restare presso la
famiglia dove era stata cresciuta. Grande commozione al momento della
consegna delle targhe ricordo e un grazie accorato da parte del papà del-
la piccola a Franco Falco per aver risolto,
con immediatezza, il triste caso. Altri rico-
noscimenti sono stati assegnati al dott.
Carmine Antropoli, chirurgo del P.S. del
Cardarelli di Napoli, al dott. Giovanni
Giudicianni, Direttore della Scuola Supe-
riore della Pubblica Amministrazione di
Caserta e al dott. Carmine Taglialatela,
specializzato in chirurgia maxillo facciale
presso gli ospedali Cardarelli e Pascale di
Napoli. Hanno consegnato le targhe: il
Prof. Giuseppe Pezzulo, sindaco di Bello-
na; Giovanni Ottobrino, Presidente del
Circolo Sociale di Bellona; il Perito Indu-
striale Michele Pezzulo, Presidente del
Circolo “Enciclopedico” di Bellona; Gio-
vanni Filaccio, segretario della Dea Sport;
la piccola Rosaria Russo che in una certa
occasione ha consentito all’Associazione
Dea Sport Onlus di esprimere nei suoi con-
fronti tutta la vicinanza umana di cui la
stessa Associazione dispone.
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Ospitalità

Negli Stati Uniti d’America abbiamo molti visitatori del nostro sito ed
estimatori dell’Associazione Dea Sport Onlus. Tony Di Bernardo nutre
particolare affettuosità e spesso intraprende il lungo viaggio per omag-

giarci della sua amicizia.

Riportiamo la lettera inviata da
Tony Di Bernardo, appena ritornata
negli Stati Uniti d'America:

Ciao Franco, sono arrivata saba-
to sera. Siamo rimasti per un'ora
nell'aereo in attesa che partisse. Ti
ringrazio per le due piacevoli serate
trascorse con te e i tuoi amici. Que-
sto ricordo resterà impresso nella
mia memoria come se avessi realiz-

zato un sogno. Hai tanti amici sim-
patici e belli. Grazie per avere aggiunto un altro pezzo al puzzle della mia
famiglia facendomi incontrare un'altra cugina che io non conoscevo.
Ogni giorno ricordo le serate trascorse con voi e vorrei essere ancora in
Italia. Vorrei essere nella tua associazione più di quanto ci sono stata. Per
favore fornisci il mio indirizzo email al signore che incontrai venerdì se-
ra mentre ritornavo a casa, in maniera che egli possa fornirmi le notizie
che io desidero. Vorrei aver più tempo per incontrare altra brava gente.
Ho ritirato le fotografie e le spedirò al tuo indirizzo. Per favore puoi pub-
blicare nel tuo giornale un ringraziamento per i miei cari parenti di Ca-
migliano, Rosa Palandra, Cristina Veltre e Marilena Di Feola, per avermi
ospitata durante le tre settimane di permanenza? Se tutto andrà bene una
mia amica che parla bene l'italiano telefonerà e noi potremo comunicare
di nuovo al più presto. Ti auguro buona salute. Tua amica Tony Di Ber-
nardo Jones.
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La testimonianza del socio
Antimo Cammuso

“Quando Franco ha partecipato
ai convegni spesso l’ho accompa-
gnato, ero abituato agli applausi che
gli riservavano ma mai avevo assi-

stito ad una tale ovazione. Nell’occasione mi
sono sentito fiero di essere bellonese ma princi-
palmente di essere socio della Dea Sport On-
lus”.
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L’iniziativa non andò in porto perché al nostro invito si presentarono solo
tre pizzaioli: Giuseppe Cioppa, FrancescoLangella e Italo Valeriani. Questo
l’invito alla riunione: Alla c. a. di tutti i responsabili dei locali gastronomici di
Bellona. Con la presente La informiamo che questa Associazione intende in-
traprendere l'iter burocratico per il riconoscimento D.O.P. (Denominazione
Origine Protetta) dei prodotti usati dalle pizzerie bellonesi. Questa iniziativa,
oltre a dare una impronta indelebile nel campo pubblicitario, verte a confer-
mare che quanto usato nelle cucine dei locali gastronomici bellonesi è tutto ge-
nuino e controllato a difesa del consumatore. Questa difesa è dovuta poiché co-
stui è da considerare il "datore di lavoro". Per poter portare a termine l'inizia-
tiva, la DEASPORT, che si fa carico di tutte le spese necessarie, ha bisogno
della collaborazione di tutti i pizzaioli impegnati nelle pizzerie bellonesi poi-
ché spetta loro stabilire gli ingredienti per preparare la "pizza bellonese" che
dovrà fregiarsi del marchio D.O.C.G. (Denominazione Origine Controllata e
Garantita). Questo Marchio verrà esteso, gratuitamente, ai locali che collabo-
reranno alla definizione di quanto richiesto. Per tanto La invitiamo alla riunio-
ne che si terrà nella nostra sede il giorno nove settembre p.v. alle ore 10,00.

Confidiamo nella Sua presenza. Salutissimi. 
Bellona 16 agosto 2001.

Franco Falco
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Corriere di Caserta, 6 luglio 1999
Regione Campania - Collaborazione

Bellona (Franco Valeriani) - Per gli oltre trecento soci del-
l'Associazione Dea Sport ONLUS di Bellona è stato motivo di
viva soddisfazione vedere esposta, nella bacheca, una lettera pro-
veniente dal Consiglio Regionale della Campania, indirizzata al
presidente Franco Falco da parte dell'avvocato Giuseppe Fortu-
nato. "L'otto giugno 1999 sono stato nominato difensore civico
presso la Regione Campania e, dopo avere affrontato positiva-
mente l'avvio delle attività, desidero creare rapporti di collabora-
zione con chi, come lei, è impegnato nel campo della tutela del
cittadino. Pertanto La invito il 15 luglio 1999 alle ore 10,30 pres-
so la sala Gemito in Napoli, sita nella Galleria Principe di Napo-
li. Desidero discutere con lei cose che, con la collaborazione del-
la sua associazione, vorrei realizzare". Questo invito inorgoglisce

tutti i membri della Dea Sport di Bellona, rafforza sempre più la volontà di operare per il pros-
simo bisognoso e serve a dimostrare che, quando si opera bene, difficilmente si è sottovalu-
tati. Operare per i bisognosi è stato il primo dei punti presi in considerazione, quando tren-
t'anni addietro fu stilato lo statuto della Dea Sport. Infatti, fin dal suo nascere, quest'associa-
zione è stata sempre fra le prime ad essere presenti nei momenti di necessità. Lunghissima sa-
rebbe la lista se volessimo elencare le perle della Dea Sport ed altrettanto numerosi sono i ca-
si risolti se volessimo enumerarli tutti.

L’associazione
Dea Sport
di Bellona
premiata

per la tutela
dei bisognosi

Caro Direttore, desidero complimentarmi per la manifestazione "Cultura e Socialità" orga-
nizzata, in modo impeccabile, dall'Associazione Dea Sport Onlus da Lei degnamente rappresen-
tata. Ero tra il pubblico perché volevo assistere alla premiazione di don Luigi Merola. Mi piacque
oltremodo la domanda rivolta a don Luigi circa la fine della criminalità. Ascoltai attentamente la
breve e concisa risposta del nostro parroco. Ho appreso che anche la Sua Associazione è in prima
linea contro la criminalità. Ebbene, la stessa domanda desidero rivolgere a Lei: "Un giorno fini-
rà?". Marco Anepeta Napoli.

Caro Marco, don Luigi Merola alla tua stessa domanda rispose rifacendosi a Giovanni
Falcone, così io desidero risponderti con frasi di Uomini che hanno speso o stanno spendendo
la loro vita per la difesa della Legalità affinché la società possa vivere in una vera democrazia.
Don Luigi Ciotti: "Potranno tagliare tutti i fiori ma non potranno impedire che la primavera
ritorni". Ed ancora: "Aspettiamo in ansia la nostra fine. Non vediamo l'ora che noi non ser-
viamo più. Finendo la delinquenza finiamo di essere. Il nostro, il vostro impegno è stato assol-
to".  Giovanni Falcone: "Occorre compiere fino in fondo il proprio dovere, qualunque sia il
sacrificio da sopportare, costi quel che costi, perché in ciò sta l'essenza della dignità umana".
Dunque, caro Marco, esistono uomini coraggiosi che non si piegano alle prepotenze della cri-
minalità organizzata e lottano per ideali nobili a costo di mettere a rischio la propria vita. Co-
storo sono eroi e non bisogna lasciarli soli. La malavita non trionferà mai se ciascuno di noi
avrà il coraggio di denunciare. La criminalità organizzata FINIRA' se ognuno si convince di
"non farsi i fatti suoi". T utti noi abbiamo l'obbligo civile e morale di sostenere la causa. 

Lettera al Dir ettore
”Occorre compiere fino in fondo il proprio dovere, qualunque sia il sacrificio da sopportare”
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L'Associazione Socio-Umanitaria Dea
Sport di Bellona di cui è presidente Franco
Falco, ha portato a compimento un'altra lo-
devole iniziativa: la consegna di un pulmi-
no ad un Istituto che opera in Bellona per
l'assistenza ai bambini bisognosi. A Falco
abbiamo chiesto di esporre le ragioni che
hanno spinto il suo sodalizio a compiere
questo nobile ed umano gesto di solidarietà: "Assistere al trasporto di bam-
bini addossati l'uno sull'altro in una vecchia Fiat 131 suscita tristezza e
preoccupazione a chi ha un animo sensibile e, da questo stato di cose ha
origine una riflessione: come è possibile che tutto ciò passi inosservato ai
così detti uomini ben pensanti? Ciò dà origine ad una reazione che ci spin-
ge ad agire per trovare una soluzione ad un così scabroso problema. Il mio
profondo senso di solidarietà mi spinse a promuovere un'iniziativa popola-
re per trovare la soluzione e costituimmo un Comitato "Pro pulmino", del
tutto diverso dai soliti comitati. Infatti, potevano far parte di esso tutti co-
loro che avrebbero contribuito con una sostanziosa offerta per l'acquisto di
un pulmino da donare al Nido dell'amore della Casetta di Nazareth in Bel-
lona di cui è attivo ed instancabile operatore il sacerdote don Giuseppe Mi-
lazzo. Con l'aiuto di tante persone sensibili, siamo riusciti a donare ai bam-
bini di don Giuseppe un pulmino di nove posti. La consegna è avvenuta in
piazza Santella alla presenza di tanti amici e benefattori e don Giuseppe,
dopo aver benedetto il pulmino, con voce commossa, ma nello stesso tem-
po felice, ha ringraziato quanti si sono prodigati e ha concluso: "Oggi per
me, e per i miei bambini, è uno dei più bei giorni della mia vita perché con
il vostro aiuto e con l'assiduo impegno dell'amico Franco Falco ho visto
realizzato un mio desiderio: aver un pulmino da poter utilizzare per i nostri
bambini bisognosi di cure e di affetto. Sono certo che la stessa gioia che
noto sui volti di tutti voi, sarà anche tra gli Angeli del paradiso. Grazie di
cuore a nome dei nostri bambini che, nelle loro preghiere, ricorderanno
sempre i loro benefattori".

La piccolina Gioia Grazia Giudicianni con -
segna le chiavi a don Giuseppe Milazzo 



Per questa iniziativa
tra coloro che mi sono
stati particolarmente vi-
cini non posso non citare
l’ing. Antimo Russo,
dott. Giuseppe Vinci-
guerra, avv. Sandro Di
Nardo, dott. Giovanni
Giudicianni, Antimo
Cammuso, Gaetano Fu-
sco, Mario D’Onofrio,
Salerno Maria Luisa,
Giuseppe Felice, Luigi Esca,
PaoloFasulo, Secondino Fi-
laccio, Gino Giudicianni e
Vincenzo Limongi".
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Lucia Vagliviello e Gianni Gosta a FORUM

Antonio Scala Paola Perego Mina Scialdone



Dal Corriere del Mezzogiorno - mercoledì 17 novembre 1999
IL REPORTAGE di Angelo Agrippa
Una ventina i locali pubblici nella "Las Vegas dei poveri": dove trionfa il kitsch e la passione per le liti
recitate su Retequattro
Bellona, il paese dei pizzaioli e degli attori tv. Su cinquemila abitanti ben cinquanta, in un anno, 
hanno partecipato a Forum. Il sindaco: "Forse anch'io andrò in televisione"

Diciotto tra ristoranti e pizzerie. Esclusi i bar (che sono una decina) e
un ex locale per coppie scambiste, fanno un esercizio pubblico ogni cen-
tosettantadue abitanti. Un vero record. Una sorta di Las Vegas dei poveri:
qual è soprattutto la vicina frazione di Triflisco, con le decine di insegne
psichedeliche, un serpentone interminabile di villette kitsch ad un piano
che ospitano locande e passerelle di cemento che attraversano torrenti ar-
tificiali, scavalcano fontane in gesso e si inerpicano lungo sentieri miste-
riosi tracciati dall'odore di basilico e pomodoro. Malgrado questo, Bello-
na resta sconosciuta ai depliant e alle guide turistiche internazionali, seb-
bene non alle popolazioni dei dintorni che da decenni, ormai, l'hanno elet-
ta rifugio estivo, una specie di piccola Saint Vincent dietro l'angolo. Ep-
pure, oltre alle pizzerie, il piccolo Comune ha guadagnato di recente un al-
tro primato. È, infatti, il primo in Italia a rifornire di personaggi-attori (nel
senso di parti processuali) la trasmissione tv Forum, il programma con-
dotto da Paola Perego su Retequattro che affronta contenziosi giudiziari,
ma anche frivoli contrasti familiari. Un popolo di pizzaioli e di attori. Che
ha importato la "pizza all'americana" (una variante d'oltreoceano della ri-
voluzionaria pizza a metro di Gigino a Vico Equense) e acquisito una im-
provvisa vocazione mediatica, capace di scodellare in video figli contro
genitori, nuore contro suoceri e vicini contro vicini. Finora, su cinquemila
abitanti, una cinquantina sono i bellonesi che, in un anno, hanno parteci-
pato alle liti in tv. E, non si direbbe, tutti qui ne vanno orgogliosi. Allo stes-
so modo della popolare pizza "ruota di carretto" sfornata dalle decine di
forni a legna dei ristoranti locali. "Un vero successo - afferma soddisfatto
il procacciatore in loco di Forum, il presidente del circolo Dea Sport, Fran-
co Falco, ex funzionario del Ministero della Difesa e da trent'anni anima-
tore di un gruppo di volontariato -. Abbiamo ricevuto i complimenti degli
organizzatori della trasmissione: dicono che i nostri concittadini "bucano"
il video, sono degli attori naturali e che le storie sembrano essere accadu-
te davvero a chi le interpreta, grazie alla spontaneità con la quale vanno in
video. Un anno fa, addirittura abbiamo avuto due coppie di bellonesi al
giorno in trasmissione. Un vero record. Senza considerare, poi, che c'è an-
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che un piccolo gruzzoletto da guadagnare: un milione duecentocinquanta-
mila lire lorde: circa novecentomila lire netti per ciascun partecipante". E
di pomeriggio, tutti restano incollati al televisore: indicando la finta smor-
fia di sofferenza del vicino di casa, i rimbrotti recitati dal figlio del salu-
miere, le rimostranze affettate della signora che abita in piazza. Un circui-
to mediatico che finisce là dove inizia: in paese. Con quella concorrenzia-
lità autoreferenziale tipica delle piccole comunità e di chi sa che se oggi si
trova al di qua dello schermo, domani, molto probabilmente, potrà ritro-
varsi al di là del video. Trasformandosi, con un semplice salto, da spetta-
tore a protagonista: critico spietato delle performance del vicino di casa
ma indulgente quando tocca, invece, a se stesso inscenare la lite. E ciò, a
prescindere dalla platea nazionale televisiva che segue l'identico program-
ma, nel medesimo orario e nello stesso giorno. Insomma, una sorta di Tru-
man show all'italiana: nel quale chi recita perde la coscienza della realtà e
chi osserva si diverte, giudica, si appassiona a storie che non appartengo-
no a chi le interpreta, sebbene tutti sono pronti a farle proprie. "Hanno
chiesto anche a me di andare a Forum, confessa il sindaco Giuseppe Pez-
zulo, del Ccd e a capo di un'amministrazione di centrodestra - ma non so
se un giorno accetterò. Ho parlato con alcuni miei concittadini  che hanno
partecipato al programma televisivo. Tutti sono rimasti soddisfatti dell'e-
sperienza. Del resto, da queste parti, vedette e star della tv non è che si ve-
dano tutti i giorni. Io, a Falco, ho solo chiesto di favorire quanto più è pos-
sibile la partecipazione dei giovani. Perché è giusto che siano anzitutto lo-
ro a fare queste esperienze". E la pizza? "è un altro fiore all'occhiello di
Bellona - aggiunge il primo cittadino - Ho intenzione di organizzare una
mega-festa della pizza all'americana e una scuola per pizzaioli made in
Bellona. Chissà, forse il nostro futuro è proprio questo. Qui le industrie
non hanno mai messo piede e, in qualche modo, le centinaia di concittadi-
ni che hanno aperto pizzerie e ristoranti o che vi lavorano, molti dei quali
emigrati in America e in altri Paesi dell'Europa tanti anni fa, ora che sono
tornati stanno trovando la loro fortuna a casa propria". Bienvenue a Bello-
na, recita un cartello all'ingresso. Benvenuti a Triflisco, frazione di Bello-
na, specifica un altro. Dove la pizza ha il valore aggiunto del virtuosismo
americano e i cittadini amano farsi ritrarre in tv, interagendo via etere con
amici e vicini di casa.
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Visite di prevenzione oncologica gratuite

Sabato 28 marzo 2009 nella sala consilia-
re di Calvi Risorta, gremita di persone, si è tenu-
ta la conferenza del Dott. Fiorenzo Di Girolamo
sulla "Prevenzione oncologica sul territorio:
aspetti sociali e sanitari". La conferenza, orga-
nizzata dall'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona, si è avvalsa del patrocinio della Regio-
ne Campania, della Provincia di Caserta, della
Città diBellona e dell'Asl Ce2. Tra gli altri sono intervenuti: il dott. Fiorenzo
Di Girolamo, specialista in Dermatologia e Venereologia, che nel suo interes-
sante intervento ha af-
frontato il problema
delle malattie della pel-
le ed in particolare ha
parlato del melanoma,
il tumore della pelle, il-
lustrando con l'ausilio
di diapositive, il modo
per prevenirlo e curarlo;
ed   il dott. Giovanni
Sarcinella assessore al-
la sanità della Città di
Bellona che ha posto
l’accento sulle espe-
rienze vissute unita-
mente al dott. Di Giro-
lamo circa la prevenzio-
ne in genere. 

Nella mattinata di
domenica 29.03.09,
presso il Comune di
Calvi Risorta, il dott.
Fiorenzo Di Girolamo
ha effettuato una cin-
quantina di visite der-
matologiche gratuite. 
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Al primo corso informatico parteciparono: Antropoli Ortensia, Bovenzi An-
gelo, Cammuso Anna, Cammuso Antimo, Martinelli Daniele, Palma Alberto, Pal-
ma Ida, Papale Gio-
vanni, Pellegrino Lui-
gi, SalernoAntonio,
Stellato Domenica
(Nica), Stellato Salva-
tore, Vastante Giusy.
Il corso fu ripetuto per
tre anni. 
Il secondo corso d'in-
formatica: Alfabetiz-
zazione, Word, Win-
dows, Outlook Ex-
press ed Internet Ex-
plorer. 
Le lezioni si tennero presso l'aula informatica della Scuola Media di Bellona,
dal 28 luglio al 09 agosto 2003. Poterono aderire tutti coloro che, alla data del
27 luglio 2003, avevano compiuto il dodicesimo anno di età, rivolgendosi pres-
so la sede dell'Associazione organizzatrice, ubicata alla Via Regina Elena, 28, di
Bellona (Ce). 
Telefax 0823966794 oppure: daesport@tin.it  
Il corso era gratuito.

Si ringrazia il Dirigente Scolastico ed il Consiglio d'Istituto per la loro disponi-
bilità.

Partecipanti al Corso di Informatica 28 Luglio - 9 Agosto 2003:
Addelio Angela, Addelio Antonella, Aiezza Giuseppe, Carlino Umberto,
Cepparulo Eduardo, Concas Angelica, Di Rubbo Salvatore, Graziano Angelica
Luana, Graziano Angelo, Graziano Francesca Graziella, Gulleri Davide, Marra
Gianmarco, Mauro Alessandro, Mauro Stefano, Merola Marica, Monaco Miche-
le, Pezzulo Mirko, Rachiero Giuseppe, Varone Vincenzo, Zibella Nicola.

Furono tre i corsi di informatica con gli approfondimenti dal titolo:
“Navigare in internet senza naufragare.

Sicurezza nella navigazione” 
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Corriere di Caserta 18.10.2001

Ieri sera si è tenuta la riunione del Comitato Direttivo della Associazione
DEA SPORT di Bellona per decidere, in base alle documentazioni prodotte, la

persona che nei primi dieci mesi dell'anno, è stata più vicina alle soluzioni dei problemi di tutti coloro
che si sono rivolti a detta Associazione. Chi ha mostrato, più di ogni altro, impegno e disponibilità, ri-
sulta il socio onorario dott. Carmine Antropoli. Nel tempo su indicato la Dea Sport si è rivolta al dott.
Antropoli per ben 146 casi dei quali, anche se tre di essi si sono conclusi con la scomparsa di altret-
tanti associati, per i rimanenti è stata raggiunta una soluzione positiva restituendo alle famiglie la se-
renità perduta ed agli assistiti la tranquillità per poter continuare a vivere. La su citata riunione po-
trebbe essere definita una riunione "pro forma" poiché fin dall'inizio era scontato l'esito. I trecento so-
ci, nell'apprendere la notizia hanno mostrato compiacimento per l'esito. Nella motivazione si legge:
"Per il suo impegno socio-umanitario, per la sua squisita disponibilità, per la sua inestimabile profes-
sionalità, il dott. Carmine Antropoli è da noi considerato una persona della quale non possiamo fare a
meno. Non è da tutti riuscire a restituire tanta serenità a chi soffre". Riportiamo il giudizio espresso dal
vice presidente della suddetta associazione, Giuseppe Altieri: "Carmine, oltre alle sue indiscutibili ca-
pacità professionali, sta dimostrando in altri campi, siano essi della politica o del sociale, una predi-
sposizione all'altruismo ricca di umanità e senso del dovere". Comunicata la decisione al dottore An-
tropoli, così ci ha riferito: "Profondamente commosso per il riconoscimento alla mia persona ringrazio
di cuore tutti voi dicendomi sempre disponibile per tutti coloro che a me si rivolgono. Non credo di
meritare tanto poiché, ciò che possa sembrare impegno, non è altro che un immedesimarsi nelle situa-
zioni altrui". Il riconoscimento consistente in una riproduzione del logo della Dea Sport, la Dea Bel-
lona sul cocchio, verrà consegnato il 31 dicembre nella sede sociale. 

Efficace la sua collaborazione con Dea Sport: si è già occupato di 146 “situazioni impossibili”

Antr opoli, un professionista al servizio di chi soffr e
Corriere di Caserta

11.12.2001
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Corriere di Caserta 24.10.2001

BELLONA - Da venerdì 9 a lunedì 12 novembre 2001, ad Ancona si
terrà una manifestazione rivolta alle persone disabili e a tutti coloro che
si occupano di handicap che prevede una interessante esposizione ed
una serie di convegni ed eventi. Con una ampia gamma di settori - l'a-
bitazione, la domotica, la città, la mobilità, il lavoro, l'informatica, il
tempo libero, lo sport ed il turismo. La mostra si propone di offrire una
ricca presentazione non solo di ausili, prodotti, arredi per le persone dis-
abili, ma anche di apparecchiature e soluzioni per la cura e la riabilita-
zione, di tecnologie elettroniche ed informatiche per la casa ed il lavo-
ro, di esperienze, progetti e proposte di amministrazioni pubbliche. Al -
l'inaugurazione si consegneranno degli attestati "ad honorem" alle per-
sone disabili che si sono distinte in varie discipline sportive ed alle As-
sociazioni di volontariato che si sono particolarmente impegnate per il
mondo dell'handicap. Tra queste è stata invitata l'Associazione Socio,
Umanitaria, Sportiva e Culturale DEASPORT ONLUS di Bellona. Il
Presidente Nazionale dell' A.C.S.I., Senatore Renzo Ronzani, appresa la
notizia del conferimento dell'attestato alla DEASPORT ONLUS, ha co-
sì commentato: "Desidero ringraziare tutti i componenti della beneme-
rita Associazione per l'incessabile impegno che profonde verso il mon-
do dell'handicap. Ciò inorgoglisce me e tutto il Direttivo Nazionale.
Continuate sempre sulla strada intrapresa. Continuate a tenere presente
il nostro Motto: "Quando sei convinto di non potere aiutare gli altri, pro-
vaci! Ci riuscirai". 
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Corriere diCaserta 29.09.1998 

Bellona - Avrebbe voluto fare ritorno nella sua terra d'origine per sotto-
porsi a un delicato intervento chirurgico, ma il suo datore di lavoro l'ha
convinta ad affidarsi agli "angeli custodi" dell'Associazione Dea Sport
Onlus di Bellona e, alla fine, è andato tutto per il verso giusto. La storia
di buona sanità ha come protagonista una extracomunitaria, Olha Deme-
stich, 49 anni, di nazionalità ucraina. Già nella mattinata odierna Olha po-
trebbe lasciare il reparto ginecologico dell'ospedale Cardarelli di Napoli,
dove l'altro giorno è stata operata d'urgenza per rimuovere un esteso fi-
broma all'utero. Olha ha accettato il ricovero presso il nosocomio napo-
letano solo dopo ripetute insistenze da parte del suo datore di lavoro re-
sidente a Bellona. Dal settembre dello scorso anno, la posizione dell'u-
craina è stata regolarizzata come colf. Fin dal suo primo giorno di lavoro
Olha si è presa amorevolmente cura di tutta la famiglia bellonesi, poi la
scoperta del terribile male che attentava seriamente alla sua salute. Non-
ostante la paura di operarsi in Italia, alla fine Olha, convinta dai respon-
sabili dell'Associazione Dea Sport Onlus, ha deposto i suoi dubbi e ha
varcato la soglia dell'ospedale di Napoli. L'intervento è stato eseguito con
successo dai sanitari dell'ospedale Cardarelli e, Olha, finalmente tran-
quilla, approfitta di que-
ste colonne per ringra-
ziare, di vero cuore: il
datore di lavoro, suo se-
condo padre, i responsa-
bili della benemerita
Associazione ed il per-
sonale ospedaliero per
l'ottimo trattamento ri-
cevuto, in particolare il
dott. Carmine Antropoli
che l'ha assistita fin dal
primo giorno.

Chiede aiuto alla Dea Sport e viene salvata

Extracomunitaria ritorna a cr edere nella vita

Ospedale Antonio Senator Cardarelli - Napoli
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Corriere di Caserta 12.11.2001

Tre rumeni costringevano una ragazza di 17
anni, loro connazionale, a prostituirsi lungo la
strada statale 264 in tenimento di Bellona. I tre
portarono la minorenne in Italia con la scusa
di un avvenire sicuro, invece la sfruttavano nel
peggiore dei modi: costringendola alla prosti-
tuzione. La giovane si è venduta per due mesi,
picchiata ogni volta in cui ha osato ribellarsi.
Era terrorizzata. Poi, dopo l'ennesimo pestag-
gio, con l'aiuto di un "cliente", si è rivolta al
presidente di un'associazione della zona che,
senza un attimo di esitazione, ha provveduto a
trasferire la giovane in un luogo sicuro, lonta-
no dalla zona dove aveva vissuto mesi di ter-
rore e vergogna. La 17enne rumena, dopo al-
cuni contatti con una psicologa, si è convinta
di confermare l'esposto presentato presso la
Procura della Repubblica dai responsabili del-
la associazione con sede nel casertano. Anche
se la giovane non è stata in grado di riferire i
nominativi dei
suoi "aguzzi-
ni", ha fornito
molte informa-
zioni per iden-
tificarli. L'arre-
sto, per i tre ru-
meni, dovreb-
be essere im-
minente. 

Un’associazione della zona salva 
una 17enne dalla prostituzione



Vacanze Bellonesi
Dopo il lusinghiero successo delle "Vacanze Bellonesi" la manifestazione per le successive quat-

tro edizioni diventò itinerante. Di seguito il calendario del 2003. La kermesse si svolgerà, in Piazza
Pietro Villano, nei giorni: 19,20,26,27, luglio 2003 e 9,10,16,17,30,31 agosto 2003 e 2,3, 6,7, 13,
14,20,21,27,28 settembre 2003. Inoltre, la manifestazione diventa itinerante nei giorni di: 24 luglio
2003 nella Villetta Comunale ubicata in Via Triflisco, 31 luglio 2003 il Largo Santella, il 7 agosto 2003
in Piazza Dante Alighieri, il 21 agosto 2003, Piazza Francesco Carusone, 28 agosto 2003, Piazza G.
Verdi, 04 settembre 2003, Piazza Carlo Rosselli. 
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Corriere di Caserta 01.03.2002



La raccolta di firme
e la speranza di 

salvare
un’altra vita umana

spinse il pittore 
bellonese

Andr ea Olivieri
a dedicare una sua

opera ad 
Amina Lawal.

Corriere di Caserta 26.08.2002

Aldo

57



58

Corriere di Caserta 1 1.03.2002

Marcianise ospedale
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Corriere di Caserta 18.12.2002

Corriere di Caserta 02.01.2003
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Corriere di Caserta 24.1 1.2002

Corriere di Caserta 23.01.2003



Il Carnevale Bellonese e la Dea Sport Onlus
“Non vedevo l’ora che iniziasse, poi...”

2000 - E' la volta di Lello Langella che, negli anni precedenti, parte-
cipò al Carnevale di Vitulazio ottenendo un lusinghiero successo. Dopo
tre partecipazioni fuori dalle mura cittadine, decise di realizzare il suo so-
gno: organizzare il Carnevale Bellonese in maniera da sbalordire coloro
che, per anni, lo avevano dimenticato. Per realizzare quanto desiderava
ebbe l'idea di rivolgersi a diverse associazioni di Bellona, ma ottenne
inattesi rifiuti poiché nessuno credeva nella riuscita di una festa che, se-
condo il loro giudizio, apparteneva al passato. Il 7 Dicembre 2000 ci fu
la svolta. Lello si rivolse all'Associazione Socio Culturale Sportiva ed
Umanitaria DEASPORT con sede in Bellona in Via Regina Elena. Il pre-
sidente pro-tempore, Franco Falco, portò in consiglio la richiesta e il so-
gno di Lello Langella si tramutò in realtà. Fu deciso di organizzare un
Carnevale che avrebbe coinvolto l'intera città e, per tale scopo, la Dea
Sport assunse la responsabilità dell'intera organizzazione a condizioni
che si rispettassero le seguenti proposte: il carnevale bellonese doveva es-
sere servito e non servirsene, durante le sfilate proi-
bire l'uso delle bombolette spray ed altri prodotti pe-
ricolosi per l'incolumità pubblica, concedere l'uso
dei tradizionali coriandoli come avviene in altre cit-
tà italiane, non permettere che personaggi politica-
mente impegnati si intromettano nell'organizzazio-
ne. Queste proposte furono ritenute valide e suscita-
rono unanimi consensi. In seguito la Dea Sport chie-
se la partecipazione del Comune di Bellona e gli
amministratori, guidati dal sindaco Giuseppe Pezzu-
lo, espressero tutta la loro disponibilità per la riuscita della manifestazio-
ne carnascialesca. L'Associazione e gli Amministratori ritennero oppor-
tuno affidare a Lello l'intera regìa della festa e, per coinvolgere tutta la
cittadinanza ad usare solo i coriandoli, ne furono regalati oltre tre quinta-
li. Inoltre, per la prima volta, su Bellona scese una pioggia di coriandoli
lanciati dagli aerei messi a disposizione dalla Scuola di Volo "La Selva".
II comitato organizzatore era composto da Lello Langella, Franco Falco
e Vincenzo Bencivenga, (Foto sopra) coadiuvati da un gruppo di giovani
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volenterosi - tra i quali è doveroso citare
Luigi D’Onofrio e Iannucci Onofrio (Ni-
nuccio) che profusero tutte le proprie
energie per la riuscita della manifestazio-
ne. Gli organizzatori ottennero anche la
collaborazione dell'Agenzia Giovani Pro-
vinciale che, per interessamento del presi-
dente pro tempore, avv. Antimo Di Resta,
mise a disposizione del carnevale bellone-
se il Vertigo, un buffo uomo di gomma
che, con le sue evoluzioni, divertiva, in
particolare, i bambini. I carri allestiti furono cinque: Asilo nido, La ta-
verna, I senza "scuorno", La zingara e La diligenza, su cui viaggiava Re
Carnevale impersonato da Ambrogio Bencivenga. Nella piazza antistan-
te la Casa Comunale, poi denominata Pietro Villano, furono allestiti al-
cuni stands ed una struttura Audio e Luci che, la sera del Martedì Gras-
so, ospitò i DJ di Radio Marte Stereo di Napoli. Fu un successo inaspet-
tato che stimolò gli organizzatori a ripetere la manifestazione in futuro,
rendendola sempre più interessante con l'apporto di nuove idee.

2001 - Lo stesso Staff dell'anno precedente organizzò la seconda edi-
zione che riservò molte sorprese. I carri allegorici furono sei: Grande fra-
tello, Far West, Mucca pazza, Il Vesuvio, La Gondola e 'Acartulina 'e Na-
pule. Re Carnevale al suo arrivo fu accolto da una pioggia di coriandoli
lanciati, anche quest'anno, dagli aerei ultraleggeri messi a disposizione
dell'Aviosuperficie La Selva. In Piazza Pietro Villano, oltre agli stands, fu
allestito un palco con un imponente Service gestito da Ivano Pezzulo ed
Angelo Scialdone. Lello, con la collaborazione di Vincenzo Bencivenga,
altro "padre" del carnevale bellonese, mise in atto un vero scherzo di car-
nevale: sulle mura di tutta la provincia furono affisse poster con il volto
di una Rockstar Mondiale. Il giorno dell'appuntamento Bellona fu invasa
da decine di migliaia di persone convinte di partecipare al concerto della
Rockstar. Se gli organizzatori non avessero svelato il segreto, i presenti
sarebbero ritornati a casa convinti di aver partecipato all'annunciato con-
certo di Vasco Rossi. Il sosia della rockstar annunciata, si presentò a bor-
do di una Mercedes 600 nera con tanto di scorta e bodygard; cantò 4 can-
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zoni e, alla fine fu svelato il segreto: il posto della Star era stato preso da
Lello attorniato dai suoi fedeli amici che collaborarono meravigliosa-
mente a rendere credibile lo scherzo premiato con scroscianti applausi.
Le musiche, i canti ed i balli continuarono fino alla mezzanotte ed al ter-
mine si notava, sul volto dei partecipanti, il disappunto per la parola "fi-
ne" che chiudeva i festeggiamenti con il tradizionale funerale del Re del-
le Burle, seguito da un mare di gente "in lacrime".  

2002 - La terza edizione rischiava di saltare a causa dell'inaspettata e
prematura scomparsa di Vincenzo Bencivenga, sempre al fianco di Lello
nell'organizzare la festa carnascialesca. I soci della Dea Sport, profonda-
mente addolorati per la perdita di un valente collaboratore, non intende-
vano organizzare la manifestazione ma, per sostenere Lello, fecero ritor-
no sulla loro decisione anche se lo stesso Lello, vero padre del carnevale
bellonese, fu investito da altri incarichi. Non avendo tempo disponibile
per organizzare una lotteria, come nelle precedenti edizioni, decise di ri-
volgersi agli esercenti bellonesi per un contributo. E anche questa volta
Lello portò a termine il suo incarico assistito da altri collaboratori come:
Antonio Bortone, Giacomo De Crescenzo, Anna Caruso, Luigi Langella
ed Angelo Gazzillo. Furono allestiti sette Carri Allegorici: Indiani, Pirati,
Brasiliane, Euro, Oktober Fest, Club privé e La 167 il noto rione Scam-
pia di Napoli; a questi si affiancarono i gruppi: Clown, Artisti di strada,
Banda musicale dei Pulcinella e la corte di Re Carnevale, composta da ol-
tre 50 persone. La manifestazione terminò in un entusiasmo generale.
Durante un incontro gastronomico che si è soliti organizzare presso il ri-
storante pizzeria da "Zio Ciccio 'o Napoletano", Lello fu acclamato Pre-
sidente del costituente Comitato Pro Carnevale Bellonese. Intanto avven-
nero alcuni mutamenti politici: sindaco di Bellona fu eletto Giancarlo
Della Cioppa e Presidente dell'Agenzia Giovani Provinciale fu nominato
il dott. Carmine Antropoli. Questi cambiamenti amministrativi non han-
no per nulla scalfito l'organizzazione del Carnevale di Bellona e la colla-
borazione con l'Ente Comune è rimasta inalterata. 

2003 - I preparativi del Carnevale 2003 iniziarono nel mese di mag-
gio del 2002 e, anche questa volta, Lello Langella portò a termine un suo
progetto: la realizzazione di un maestoso Carro Allegorico denominato
"L'ultimo Faraone: Nabir 'o Bar". Nel mese di Luglio Lello si recò a Via-
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reggio presso la Cittadella del Carnevale dove incontrò gli amici Simone
Politi e Federica Lucchesi, vincitori dell'edizione 2002 del Carnevale di
Viareggio, che gli insegnarono tutti i segreti per la lavorazione della car-
tapesta, necessaria per la realizzazione delle maschere. Lello fece ritorno
a Bellona con incredibile entusiasmo e, spinto da un irrefrenabile deside-
rio di rendere sempre più bello ed interessante il Carnevale, allestì, in via
Matteotti, un laboratorio dove, dal mese di Dicembre del 2002, iniziò il
lavoro per la realizzazione della cartapesta. Il laboratorio fu oggetto di vi-
site da parte degli alunni delle Scuole Elementari e Medie di Bellona e
per gli alunni fu un'esperienza nuova che li introduceva in un altro mon-
do, un mondo di cartapesta ricco di tanti sorrisi. A Lello si affiancarono
tanti amici che, ininterrottamente ed instancabilmente, lavorarono per la
realizzazione di artistiche maschere: suo fratello Luigi Langella, Giaco-
mo e Davide De Crescenzo, Emi Fusco, Bruno Guarino e Mike Cristofa-
ro tutti presi da un indescrivibile entusiasmo: rendere sempre più artisti-
co il Carnevale di Bellona. Vedere al lavoro i suoi inseparabili amici, fu
per Lello una delle più grandi soddisfazioni e immensa era la sua gioia
quando vide sfilare per le vie di Bellona le centinaia di maschere ed i me-
ravigliosi Carri allegorici. Ed anche questa volta il sogno di Lello si rea-
lizzava oltre ogni aspettativa.

Siamo nel 2006 e il Carnevale Bellonese è alla sua settima edizione;
ancora una volta, visti i successi precedenti, è stata incaricata l'Associa-
zione Dea Sport Onlus per collaborare con il Comune nell'organizzazio-
ne della kermesse. L'Amministrazione Comunale ha voluto che si orga-
nizzasse una manifestazione degna delle precedenti. Il Sindaco, Giancar-
lo Della Cioppa ci ha riferito: "Il continuo successo riscosso nelle passa-
te edizioni è merito dei cittadini che hanno partecipato, con entusiasmo e
senso civile, collaborando affinché la manifestazione avesse sempre uno
svolgimento all'insegna dell'allegria e del rispetto per gli altri. Inoltre, è
doveroso ringraziare, per l'impegno profuso, gli organizzatori dei carri al-
legorici ed i gruppi folcloristici poiché, oltre al tempo dedicato alla ma-
nifestazione, hanno sostenuto le spese necessarie per l'allestimento dei
carri e l'acquisto dei prestigiosi costumi. Sono certo che anche questa edi-
zione si concluderà serenamente come le precedenti. Il Carnevale Bello-
nese gode di un invidiabile primato: pur essendo coperto da assicurazio-
ne, in sette edizioni, l'assicuratore ha incassato il premio senza mai rice-
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vere richiesta di risarcimento poiché non si sono verificati incidenti. Se-
gno questo di una maturità da parte dei partecipanti. Auguro a tutti voi
che il prosieguo della manifestazione si svolga nella più totale allegria".
I festeggiamenti riprenderanno domani pomeriggio. Alle ore 15,00,
Trampolieri, Sputafuoco, Fachiri, Artisti di strada, Mimi e Clown, pre-
sentati dall'Agenzia "Boom Animation", si esibiranno per il divertimento
dei bambini. Alle ore 19,00 i Tico-Tico del maestro Antonio Del Monte,
allieteranno la serata dedicata agli amanti del ballo. Domenica 18 feb-
braio alle ore 15,00 raduno del Corteo in via Aldo Moro. Ore 15,30 par-
tenza del Corteo. La Banda Musicale "Eco della Campania" precede il
corteo composto da: Trampolieri, Sputafuoco, Fachiri, Artisti di strada,
Re Carnevale con la Regina, la Corte, Carri Allegorici e Gruppi folklori-
stici. Ore 19,00 arrivo del Corteo nella Villetta Comunale presso la ro-
tonda. Ore 19,30 esibizione dei Carri e dei Gruppi. Ore 20,00 esibizione
degli Artisti di Strada; ore 20,30 ballo in maschera con l'orchestra Playa
del Sol. Lunedì 19 febbraio ore 19,30 a tutto ballo con Enzo Davis. Mar-
tedì 20 febbraio ore 15,00 raduno in via Vinciguerra. Ore 15,30 partenza
del Corteo che raggiungerà lo spazio della festa. Alle ore 19,00 inizio del-
la grande serata che chiuderà la settima edizione del Carnevale Bellone-
se e con essa il Carnevale organizzato dalla Dea Sport.
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Scuola di ballo

L'Associazione Dea Sport Onlus, terminate le "Vacanze Bellonesi", il
30 settembre 2003, ha fatto pervenire al Sindaco della Città di Bellona,
Giancarlo Della Cioppa ed al Prof. Luca Antropoli, Dirigente Scolastico
dell'Istituto Autonomo Comprensivo di Bellona, la seguente richiesta: 

“Questa Associazione, ha constatato la grande partecipazione di pub-
blico alle Vacanze Bellonesi e, a farla da padrone, sono stati appassiona-
ti del ballo. Notando, inoltre, che fra i ballerini molti sono soci della scri-
vente, ha deciso di riprendere i corsi della Scuola di ballo incaricando i
suoi due validissimi maestri: Valentina Nardone ed Achille Acurzio (fo-
to) ad istruire i partecipanti. I corsi si svolgeranno in modo del tutto gra-
tuito ed avranno lo scopo di aggregazione sociale. Per tale motivo si chie-
de l'uso della palestra della Scuole Elementari, limitato a tre ore serali,
nei giorni dispari della settimana. In caso di nulla osta positivo alla pre-
sente richiesta, la scrivente Associazione garantisce il decoro e la pulizia
dell'ambiente in uso ed eventuale periodica disinfestazione. 

Nell'attesa si porgono distinti saluti. Francesco Falco”
Ottenuto nulla osta favorevole

iniziarono i corsi ai quali parteci-
parono, sotto la valente direzione
dei  Maestri Valentina Nardone
ed Achille Acurzio, i seguenti al-
lievi: Aiezza Maria, Aurilio As-
sunta, Bonacci Concetta, Cipro
Cristina, Ciriello Gianluigi, Fu-
sco Luisa, Fusco Raffaella, Gra-
ziano Filomena, Lamberti Ales-
sandra, Lamberti Gennaro, Luon-
go Carmine, Mancino Gerardo,
Manco Giacomina, Merola Anto-
nietta, Merola Concetta, Palmieri
Maria Rita, Pucci Pasquale,
Scialdone Angela, Valletta Maria
e Varone Vincenzo. 
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Corriere di Caserta 26.03.2003 - Bellona
Quattro giovani bellonesi degni di citazione

Apertamente ispirati alla figura di San Domenico Savio, i quattro ragazzi stanno
realizzando un progetto di educazione e promozione culturale. Il loro obbiettivo prin-
cipale è quello di promuovere attività ludico motorie per i bambini tra i 6 ed i 13 an-
ni. L'intento è quello di mantenere vivi gli ideali della non violenza e della legalità, e
quindi di prevenire eventuali devianze in tal senso. In stretto contatto con l'Associa-
zione Dea Sport Onlus di Bellona, esprimono tutto il loro entusiasmo nel contribuire
a consolidare i principi che lo Stato italiano si prefigge di estendere in primo luogo con
le istituzioni, come la scuola, e poi con la promozione di interventi ausiliari. Franco
Falco, presidente della suddetta associazione: "Finalmente anche nel nostro piccolo
centro, siamo riusciti a concretizzare un'iniziativa sociale che ha tutti i presupposti per
far bene. A giorni i volontari daranno il loro sostegno all'attuazione delle varie propo-
ste per consentire a tutti i ragazzi, diversamente abili, di poter trascorrere la giornata
come la trascorrono i ragazzi più fortunati. Siamo certi, continua Falco, che tra i bam-
bini ed i volontari si instaurerà un rapporto di accoglienza e di accettazione e saranno
gli stessi bambini a richiedere la presenza e la collaborazione dei volontari".

Il volontariato una grande risorsa
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Corriere di Caserta 1 1.01.2003

Protocollo d'intesa con la Pro Loco Vitulatina 

Dopo il rinnovo del Comitato Direttivo della Pro Loco Vitulatina che
ha eletto Presidente il Dr. Giovanni Giudicianni, senza perdere un solo
istante, lo stesso Direttivo si è messo al lavoro. Il punto ritenuto più im-
portante, e non poteva essere altrimenti, sottoscrivere un protocollo d'in-
tesa con altre realtà aggregative della zona per una collaborazione siner-
gica affinché si possano organizzare e realizzare: Convegni di studio su
storia, tradizioni, arte e cultura; Visite guidate di studenti sul territorio re-
gionale con particolare riferimento ad aree ed ambiti delle zone interne o
poco note; Congressi, Stage e Workshop legati al folklore, all'artigianato,
alla formazione, al turismo enogastronomico, culturale ed ambientale. Il
suddetto protocollo è stato anche sottoscritto da Francesco Falco, Presi-
dente dell'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona. 
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Corriere diCaserta del 23.05.2003 - F. Valeriani - Sono un assiduo lettore di quoti-
diani e, spesso la lettura di un giornale, oltre ad informare sui problemi

della quotidianità, diventa oltremodo utile quando
riporta notizie sulla salute. Mi chiamo Pasquale
Parisi (foto) ed abito a Camigliano (CE) e, leg-
gendo una notizia riportata nella pagina dell'Agro
Caleno, apprendo che il male di cui sono affetto
può essere risolto rivolgendomi all'Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona che si sarebbe interes-
sata per la soluzione del caso. Contatto l'Associa-

zione e, la prima domanda che rivolgo è inerente il costo dell'interessa-
mento perché non posseggo grandi possibilità economiche. Il presidente
risponde che ogni intervento dell'Associazione è del tutto gratuito perché
si occupa di volontariato e si rivolge a consulenti i quali prestano la loro
opera gratuitamente. Resto incredulo ed anche commosso: "E' mai possi-
bile che vi mettete a mia disposizione senza percepire una lira"? I volon-
tari, vista la necessità del caso, interpellano, come sempre, mi dicono, il
dottore Carmine Antropoli, chirurgo presso l'ospedale Cardarelli di Na-
poli, il quale chiede di sottopormi, con urgenza, a visita medica. Un vo-
lontario dell'Associazione mi accompagna presso l'ambulatorio del dot-
tore Antropoli il quale consiglia di contattare il dottore Pino Capone del
reparto di chirurgia plastica dell'ospedale Cardarelli di Napoli per una vi-
sita più approfondita. Dopo la visita, il dottor Capone dispone l'immedia-
to ricovero. Il 24 aprile 2003 fui sottoposto al delicato intervento chirur-
gico che si risolse dopo tre ore di sala operatoria. Dopo quindici giorni fui
dimesso e ritornai nella mia casa tra la gioia dei miei congiunti e degli
amici. Sono rimasto incredulo e soddisfatto perché, dopo svariati tentati-
vi irrisolti, non speravo di riuscire nella soluzione del mio problema. E'
ritornata in me la gioia di vivere come una persona normale ed il merito
spetta ai volontari dell'Associazione Dea Sport ai quali vanno i miei sin-
ceri ringraziamenti, e con essi, alla meravigliosa equipe chirurgica gui-
data dal dott. Capone. Per ben due anni mi sono rivolto a diverse struttu-
re ospedaliere e nessuno era riuscito a risolvere il mio problema. Non sa-
pevo che nella nostra zona ci fossero persone disponibili nell'assistere
chi, come me, si trovava in una condizione di disperazione. 
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Corriere di Caserta 
11.05.2003

Interno sede
dell’Associazione
Dea Sport Onlus

Nella foto:
Mario
Maria

Michela
Dora

Mauro
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Corriere di Caserta 26.09.2003

Corriere di Caserta 19.06.2003 - Bellona - Nel salone dell'Associazione Dea Sport On-
lus di Bellona si è tenuto un incontro tra giovani donne bellonesi e la dott.ssa Matil-
de Papagno specialista in Ginecologia ed Ostetricia. Gli organizzatori hanno promos-
so l'iniziativa per parlare con le ragazze di papillomavirus. Il progetto di prevenzione
intende far conoscere alla giovani generazione cos'è il papillomavirus. "Si tratta di un
virus che generalmente colpisce le giovani donne e che si trasmette per contatto inti-
mo, ha spiegato la dott.ssa Matilde Papagno. Alcuni di questi virus sono molto peri-
colosi perché possono provocare malattie importanti e alcune forme di tumore". L'in-
contro di informazione vuole anche far sapere ai giovani che, dall'aprile del prossimo
anno, anche in Italia sarà possibile difendersi dal virus grazie ad un vaccino messo a
disposizione dalla Regione Campania. Il vaccino, che nella prima fase sarà sommini-
strato gratuitamente, non sarà obbligatorio ma consentirà alle giovani donne di pro-
teggersi dallo sviluppo delle malattie causate dal papillomavirus. "In Italia, ha spie-
gato la dott.ssa Matilde Papagno, nel 2005 sono stati diagnosticati più di 3.500 casi
di papillomavirus, 350 nella nostra regione. Ciò significa che ogni giorno in Campa-
nia una donna si ammala di questo virus". 

Papillomavirus: se ne parla alla Dea Sport Onlus di Bellona

Incontr o con le giovani donne perspiegare il rischio Papillomavirus



Bellona Persino gli alberi sono stati abbattuti. E la pavimentazione è un’utopia

In centro è caccia al basolato
Corriere di Caserta 07.09.2003 - Franco Falco - Abbiamo avuto modo di
visitare Grazzano Visconti, un piccolissimo centro in provincia di Pia-
cenza che vive di solo turismo poiché gli amministratori hanno apposto
un vincolo paesaggistico che non permette di deturpare l'ambiente. Le
strade conservano ancora le fattezze di un
tempo. Si scrive con l'ausilio di una piuma
d'oca; gli artigiani non conoscono l'elettrici-
tà per cui usano utensili manuali tramanda-
ti dalla tradizione. L'unico uso dell'energia
elettrica viene fatto per illuminare le strade
del paese lungo le quali si notano lampioni
in ferro battuto un tempo utilizzati per l'il-
luminazione a petrolio. La visita di Grazza-
no Visconti suscitò un disappunto nei bello-
nesi poiché si riportarono, con la mente, a
ciò che accadeva nel loro paese. A Bellona
esistevano tante testimonianze che ricorda-
vano le origini antiche del paese. Prima fra
tutte la pavimentazione delle strade fatta
con basoli ricavati dal rinomato travertino di Bellona. Questa pavimenta-
zione è del tutto sparita. I basoli sono finiti nei cortili di privati che, men-
tre in principio criticavano questo tipo di pavimentazione, oggi ne fanno
bella mostra nei loro cortili. Altri, invece, hanno usato i basoli di Bellona
per formare il vespaio sotto la pavimentazione delle loro abitazioni. La
strada che più di tutte non meritava ricevere questo sfregio era Via della
Vittoria, oggi via 54 Martiri, in memoria dei cittadini trucidati dalla fero-
cia nazista. I Martiri, prima di andare al "patibolo" percorsero detta stra-
da fatta di basoli che meritavano essere conservati per la memoria stori-
ca del paese. Sarebbe lungo elencare le altre offese perpetrate al paese,
ma non possiamo esimerci dal ricordare la distruzione del viale dei pla-
tani. Era questa una strada che percorrendola, durante l'estate, non si av-
vertiva la calura né si era bagnati dalle prime piogge poiché i rami for-
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mavano un piacevole tunnel verdeggiante. Mentre erano abbattuti i plata-
ni ricorreva la "festa degli alberi". Ciò spinse un bellonese a scrivere che:
"Mentre in Italia si celebra la festa DEGLI alberi, a Bellona si "FA" la fe-
sta AGLI alberi". Quando avvenivano questi scempi dove erano quelle
persone che si dicevano
legate alla storia del pae-
se? Dove erano gli am-
bientalisti che spesso fa-
cevano la voce grossa di-
mostrando di essere forti
con i deboli e deboli con
i forti? E’ triste ricono-
scere che, dove un tempo
erano i basoli, oggi pur-
troppo, c'è catrame men-
tre, lungo il viale dei pla-
tani i confinanti con la
strada si sono appropriati
anche dello spazio desti-
nato a cunette solo per
guadagnare pochi centi-
metri di terreno. Un vergognoso clientelismo ha permesso ciò! Un’azio-
ne indegna di chi si definiva innamorato del proprio paese! Ritornerà, un
giorno, un sindaco che farà installare di nuovo i basoli e ripiantare i pla-
tani lungo lo stesso tratto di strada? Mentre Bellona attende, i bellonesi,
come sempre, restano a guardare!
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"Sii più buono, la Dea Sport Onlus ti osserva”

Invito ai segnalati 
Carissimo, ti comunico che sei stato scelto tra i segnalati per essere

premiato nell'ambito della manifestazione: 
"Sii più buono, la Dea Sport Onlus ti osserva”.

Per poter ricevere il premio devi essere accompagnato da dieci ami-
che o amici ed anche loro riceveranno un regalo. Intanto t'informo che il
giorno 06 gennaio 2003, alle ore 18,00, nell'Aula Consiliare del Comune
di Bellona, si svolgerà la suddetta manifestazione durante la quale si ter-
rà un programma di intrattenimento con la partecipazione di Raffaele
Russo, tenore del Teatro di San Carlo di Napoli, che interpreterà canzoni
del repertorio classico napoletano; e del Cabarettista Luca Terrazzano, un
attore vitulatino che riscuote successo in ogni sua esibizione. Inoltre, se
sarai promosso, avrai la possibilità di frequentare, gratuitamente, un cor-
so d'informatica che si terrà nel periodo delle vacanze estive. 

Sii puntuale. 
Bellona, 20 dicembre 2002                                             Franco Falco
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Giornale di Caserta 29.02.2004

Lettera alla Dea Sport Onlus 
di Antonietta Gravina

L'Universo per quanto possa essere infinito, non lo
sarà mai abbastanza confrontandolo a ciò che il mio cuo-
re prova per l'immensa gioia e tranquillità datami da voi.
Provare questo significa aver ripreso quel filo che stava
per spezzarsi: cioè la vita. Come ai tempi di Garibaldi
quando si diceva: "forza ed armiamoci", così pare sia an-
che il vostro motto facendo uscire vincenti chi ha chiesto:
"aiuto".

Antonietta Gravina
San Giorgio a Cremano (NA) 24 marzo 2004.

Nino Gagliardi, 
autore della 
lettera sopra
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Il Giornale di Caserta 27 maggio 2006- Antonetta Marra da Bellona, il gior-
no 08 aprile 2006, mentre percorreva, alla guida della propria autovettu-

ra Seat Ibiza, una strada cittadina di S. Maria C.V., è
stata fermata da una pattuglia della Polizia Municipa-
le. Dopo il controllo dei documenti, uno dei Vigili ri -
ferì che la guidatrice dell'autovettura doveva essere
verbalizzata poiché non faceva uso del casco protet-
tivo. La Marra, alla contestazione, rimase allibita e
pensò trattarsi di uno scherzo. "Ma quale scherzo! Ci
riferisce Antonetta Marra, fu stilato il verbale ed il
vigile mi chiese se avevo da contestare. Nel leggere
quanto riportato dal verbale, pensai che era meglio
non protestare ed apposi la mia firma. Mi fu conse-
gnata la copia del verbale nella quale, oltre a riporta-
re quanto su esposto, c'era la proposta di togliermi
cinque punti dalla patente ed una multa di 71 euro.
Questa cifra avvalorò, ulteriormente, che il verbale

conteneva tante inesattezze. Infatti, continua Antonetta, per il lavoro che
svolgo, so che, qualora il vigile avesse voluto riferirsi alla cintura di si-
curezza, cosa, peraltro, che io avevo allacciata regolarmente, l'importo
doveva essere di euro 68 e non di euro 71. Ritornata a casa, ho stilato la
contestazione avverso il verbale. Prima di protocollarla presso il Comu-
ne della città del Foro, tentai di far annullare lo strano verbale dal Co-
mando della polizia municipale. La mia legittima richiesta ricevette un
secco “NO”. Quindi, feci protocollare ed ebbi l’idea di raccontare il tut-
to all’Associazione Dea Sport. I responsabili trovarono la soluzione. Il 25
maggio del 2006, in compagnia del presidente FrancoFalco, varcai l’in-
gresso della RAI in via Teulada di Roma per prendere parte alla trasmis-
sione diRAI2 “I fatti vostri” condotta da GiancarloMagalli. Durante la
trasmissione intervenne telefonicamente il Cap. FrancescoDe Rosa, Co-
mandante della Polizia Municipale di S.Maria C.V., che mi comunicò
l’annullamento “in autotutela” del verbale. Se non mi fossi rivolta alla
Dea Sport chissà come sarebbe finita”. Conclude Antonetta Marra.

Verbalizzata perché guidava l'auto senza casco
Il caso risolto dalla Dea Sport davanti le telecamere della RAI

A. Marra e G. Magalli 

A. Marra e G. Mazza 
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Gian Giuseppe Scialdone

Nel mese di settembre 2004 fui contattato dalla Signora Bianca Scial-
done perché desiderava che la nostra Associazione organizzasse la ceri-
monia di commemorazione per l’estremo saluto a suo fratello Gian Giu-
seppe. Accettai la richiesta con riserva che
sciolsi il giorno successivo, dopo aver ottenuto
la disponibilità diMauro Severino e Franco
Valeriani. La famiglia chiese che la funzione si
svolgesse alle ore 17,30 del 27.09.2004 in Vi-
tulazio nella Piazza Riccardo II°. Dopo il rito
religioso, che si svolse nella Chiesa Madre di
Vitulazio, il corteo funebre si diresse in piazza
dove prendemmo la parola, nel seguente ordine: Franco Valeriani, io e
Mauro Severino. Gian Giuseppe Scialdone Ph. D. Prof Eng. Phys, Scien-
ziato della NASA, fu un personaggio eminente della Scienza Astronauti-
ca, decorato della "Massima Onorificenza della NASAe di altre due Ono-
rificenze di Stato USA". Pervenendo a risultati scientifici di assoluto ri-
lievo internazionale, Egli ha onorato (ed onora tuttora) Vitulazio, il pae-
se in cui nacque, la Provincia, la Patria e gli Istituti Scolastici e di For-
mazione (Liceo A. Diaz, l'Università di Napoli e le Scuole).

Intervento di Franco Valeriani
Autorità Religiose, Militari e Civili, Signore e Signori, a nome della

famiglia Scialdone, desidero esprimere i ringraziamenti per la Vostra pre-
senza ad onorare il loro caro ed indimenticabile Giuseppe. Inoltre, desi-
dero informare che l'Associazione Dea Sport ONLUS di Bellona ha rice-

vuto, dai familiari dello scienziato Gian Giuseppe
Scialdone, il prestigioso incarico di curare la pre-
sente manifestazione in Sua memoria. Mi piace ri-
cordare la gradita sorpresa che provai, durante la
mia permanenza negli Stati Uniti, quando nel 1964,
sul "Progresso Italo Americano", un quotidiano in
lingua italiana, lessi una notizia che parlava di "Gian
Giuseppe Scialdone, uno scienziato Italo Americano
nativo di Vitulazio. Vivere in terra straniera ed ap-
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prendere che un connazionale era riuscito ad emergere nel campo della
scienza e dell'astronautica, mi rese orgoglioso poiché i suoi meriti onora-
vano i familiari, il suo paese nativo, l'Italia e gli Stati Uniti d'America che
gli avevano offerto la possibilità di realizzare i suoi sogni. Sicuro di fare
cosa gradita inviai il giornale ai genitori dello scienziato, dopo averlo mo-
strato agli amici americani ed italiani. Per far sì che tutti conoscano il pro-
filo umano di un uomo il cui nome è riportato nell'enciclopedia delle
scienze, è stato incaricato Franco Falco, Presidente della Dea Sport On-
lus di Bellona. 

Intervento di Franco Falco
Ho avuto modo di conoscere, nella mia lunga vita, tante personalità,

ma quella che ha lasciato un segno indelebile nel mio animo è lo scien-
ziato Gian Giuseppe Scialdone. Io, come tanti di voi, lo avvicinavo, mi
intrattenevo a discutere piacevolmente con lui ma non mi accorgevo di

trovarmi di fronte ad un uomo di scienza, tanto era im-
mensa la sua modestia. Gian Giuseppe Scialdone, con i
suoi compaesani, amici e conoscenti non ha mai mostra-
to atteggiamenti vanitosi, né esibizionistici, poiché le sue
origini avevano radici in una famiglia laboriosa ed one-
sta che gli inculcò i sani principi del vivere nell'umiltà.
Non esitò ad intraprendere qualsiasi lavoro per sostener-
si negli studi: svolse l'attività di barman e di tecnico nel-

le ferrovie. Ogni qual volta ritornava in paese, era circondato dai più ca-
ri amici della sua infanzia che lo tempestavano di domande e lui, senza
scomporsi aveva sempre una risposta per tutti. Era solito recarsi a Bello-
na dove incontrava tanti compagni di scuola che festosamente gli anda-
vano incontro. Mi piace ricordare una mia riflessione che piacque tanto
ai suoi più cari amici: "Eppure, Peppino, è un uomo di vasta cultura al
quale piace essere e non apparire". Peppino, il tempo trascorrerà inesora-
bilmente ma, anche se dovessimo dimenticare la tua persona, non potre-
mo mai dimenticare ciò che ci hai lasciato. Ciao. 

Intervento di Maur o Severino
Se volessimo elencare i meriti conseguiti dallo scienziato vitulatino,

Gian Giuseppe Scialdone, staremmo qui per intere ore. Non vogliamo te-

87



diare tutti voi ma è doveroso tracciare una biografia dello scomparso.
Giuseppe Scialdone, Peppino per gli amici, nacque a Vitulazio il 25 lu-
glio 1926 da Antonio e Chiara Guida Di Gaetano. Giuseppe iniziò la

scuola elementare all'età di cinque anni e insegnava ai
suoi compagni a scrivere il proprio nome. Era questa la
dimostrazione del suo innato talento che, con il passare
degli anni, lo spinse a raggiungere sempre più, le alte
vette del sapere. In seguito frequentò, a Caserta, il liceo
scientifico Armando Diaz dove si distinse per la sua fer-
rea volontà e la profonda dedizione allo studio, in parti-
colare quello delle materie scientifiche. Era il 1944, ed il
giovane Scialdone, a causa della penuria di trasporti,
raggiungeva l'Istituto Diaz in bicicletta. Iscrittosi presso

l'Università di Napoli, alla facoltà di ingegneria meccanica, conseguì nel
1949, a pieni voti, la laurea. Avrebbe potuto ritenersi soddisfatto del tito-
lo conseguito anche perché veniva richiesto da molte aziende nazionali
ma il desiderio di arricchire sempre più il suo sapere, spinse Giuseppe ad
emigrare in America del Nord. Qui frequentò l'Istituto di tecnologia pres-
so l'Università di Pittsburgh in Pennsylvania. Ritornato in Italia, nel 1969
conseguì, presso l'Università di Napoli, il dottorato di Ricerca in Inge-
gneria Aerospaziale e Meccanica. Ritornato in America ottenne la catte-
dra di fisica, matematica e meccanica al Laurel College del Maryland.
Ma, neanche questa cattedra
appagò il suo desiderio di
sapere. Continuò gli studi ri-
volgendo il suo interesse
presso le scienze ambientali,
quelle aeronautiche ed astro-
nautiche. Gian Giuseppe
Scialdone ha ottenuto infini-
ti riconoscimenti ma il più
prestigioso è quello del 1995
per la simulazione nello spazio. Oltre agli impegni lavorativi, dedicò tut-
to se stesso in continue ricerche che lo portarono ad ottenere sette brevetti
e ottantuno pubblicazioni scientifiche. La vita dello scienziato Scialdone
è costellata di numerosi titoli onorifici e quello che lo rendeva orgoglio-
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so era: "Pioniere della missione
Apollo" menzionato nei libri sto-
rici della NASA (l'Istituto Aero-
spaziale Americano). Negli ulti-
mi anni della sua vita, lo scien-
ziato Scialdone è stato docente di
meccanica, fisica e matematica
all'Università di ingegneria del
Maryland. Da quanto esposto si
può dedurre il valore di questo
nobile figlio di Vitulazio che, con
la sua profonda preparazione cul-
turale, ha onorato il suo paese na-
tivo e l'Italia nel mondo. A Giu-
seppe diciamo grazie per quanto ci ha lasciato ed ai familiari va il pro-
fondo cordoglio di tutta la comunità. Il 29 ottobre 2005 l’Amministra-
zione comunale diVitulazio, retta dal sindaco Prof.Luigi Romano, con-
ferì una Medaglia d’Oro alla memoria dell’Illustre cittadino, prometten-
do che sarebbe stata intitolata allo scienziato Gian Giuseppe Scialdone
una strada cittadina.

La promessa è rimasta tale. 

Festa del nonno

Il 02 ottobre 2005, l'Associazione Dea Sport Onlus, in collaborazione con
l'Istituto Autonomo Comprensivo e la Delegazione dell'Associazione Na-
zionale Vigili del Fuoco in Congedo, sezione di Bellona, organizzò la FE-
STA DEL NONNO, in Piazza Martire Francesco Carusone di Bellona. Il
programma prevedeva:
Ore 20,00 consegna, ai nonni presenti, di un pacco dono contenente un
libro di poesie del poeta Luigi Garbardella, una bottiglia di vino, uno
scatolo di cioccolatini e della frutta. 
Ore 20,15 premiazione del Nonno impegnato nella soluzione dei disagi
altrui.
Ore 20,20 intervento dei Nonni per la lettura di componimenti scritti dai
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nipoti ed ai nipoti. 
Ore 20,50 declamazione della poesia di Luigi Gambardella:
"'A Voce d''o Nonno".
Ore 21,00 la dott.ssa Laura D'Aiello, psicologa, illustrava la figura del
Nonno. Ad ogni nonno fu consegnato un biglietto con il quale partecipa-
va, gratuitamente, all'estrazione di un modellino di aereo telecomandato.
Durante la manifestazione vennero donati cinquecento volumi contenen-
ti componimenti poetici di Luigi Gambardella in italiano e vernacolo na-
poletano. Lo scopo
della manifestazione
era quello di rivalutare
la figura del Nonno
con l'auspicio che po-
tesse ritornare l'impor-
tanza dei valori morali
e sociali. Nell’occa-
sione conferimmo una
targa a Luigino Pinto
di Bellona. Per l’im-
possibilità del premia-
to di raggiungere il
posto per il suo dis-
agio fisico, il buon
Luigino delegò il nipo-
te Enzo a ritirare il premio che gli fu consegnato dal sindaco.

Dibattito sulla "Pedofilia" e sulla "Legalità"

L'Associazione Dea Sport ONLUS, ancora una volta si pone al centro
dell'attenzione con argomenti "scottanti". Infatti, in collaborazione del-
l'I.A.C. di Bellona organizza per le ore 19,00 di lunedì 21 marzo 2005,
nell'Aula Consiliare di Bellona, un dibattito sulla "Pedofilia" e sulla "Le-
galità". Interverranno: Prof. Luca Antropoli, Dirigente Scolastico; Dr.
Michele Altieri, Avvocato; D.ssa Matilde Brancaccio, Sostituto Procura-
tore; Sig.ra Claudia Catone, Madre coraggio; D.ssa Laura D'Aiello, Psi-
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cologa; Dott. Giuseppe Iorio, Assessore alla Cultura; D.ssa Rosamaria
Ramella, Sociologa; D.ssa Giuliana Ruggiero, Scienze del Servizio So-
ciale; Dr. Giovanni Sarcinella Assessore alle Politiche Sociali. Presenzie-
rà il Sindaco Dr. Giancarlo Della Cioppa: Modera Lucia Vagliviello. Gli
argomenti in discussione, di certo, saranno molto sentiti dai giovani. Inol-
tre, essendo tale data "Giornata della Legalità", gli scolari di Bellona so-
no stati impegnati nel trattare il tema sulla legalità.
Durante l’incontro saranno premiati:
Antropoli Luca Impegno nella scuola e nella Società 
Catone Claudia Madre Coraggio
Di Nardo Sandro Affermazione Pro-
fessionale
Fasulo Paolo Affermazione Artistica 
Lagnese Giovanni Una vita tra e per
i giovani
Rebuzzi Silvana Disponibilità verso
il prossimo 
Salzillo Angelo Smisurato senso
della Legalità 
Scialdone Angela Mamma ideale
Scialdone Leonardo Saverio Amore
per il Teatro
Movimento San Francesco Saverio -
Amore verso l'Infanzia disagiata.
Al termine, le Hostess di Sala: Cine-
grosso Francesca, Mattiucci Elvira,
Olivieri Giusy, Tarantino Chiara e
Vallifuoco Chiara, serviranno il Buffet.

Bellona, 01-06-2007

Si realizza un sogno: è nato il giornale Dea Notizie
Abbiamo realizzato il nostro sogno e le aspettative di molti bellonesi,
nonché cittadini residenti nei comuni limitrofi, desiderosi di leggere un
giornale che sappia avere un rapporto diretto senza essere filtrato da "pa-
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drini o padroni": da oggi è in distribuzione gratuita il numero 0 di Dea
Notizie. Lo trovate nelle edicole della zona ed in molti esercizi commer-
ciali. La prossima pubblicazione è per venerdì 19 gennaio p.v. 

Al via il numero zero della nuova testata locale DEANotizie
Eccoci… Rieccoci!

Sono passati anni luce dall'ultima trasmissione di Radio Dea e da quel
giorno iniziammo ad impegnarci per far nascere un giornale che sapesse
rispondere alle esigenze dei cittadini, un giornale libero, che non si pie-
gasse ai voleri del politico di turno. Con Dea Notizie entreremo nelle ca-
se di tutti per far conoscere la storia di ieri, gli avvenimenti di oggi e get-
tare le fondamenta per un domani fatto di Pace, Cultura e Legalità. Se la
storia è maestra di vita, essa ci aiuterà a ricercare in ogni occasione l'ot-
timo o, addirittura, l'eccellenza. È, forse, il primo giornale senza una
struttura redazionale. Redattori saranno i nostri stessi collaboratori anche
se si alterneranno periodicamente nella produzione di articoli. Le colon-
ne di Dea Notizie saranno a disposizione di coloro che vorranno raccon-
tarci esperienze ed impressioni di vita. Vogliamo realizzare un sogno: fra
sei mesi raddoppiare le pagine e distribuire Dea Notizie in tutti i comuni
della provincia di Caserta e, tra qualche anno, nell'intera regione Campa-
nia. Saremo in distribuzione gratuita con cadenza quindicinale. 
DEA Notizie è un periodico di Cultura, Informazione e Politica. 
Collegato a www.deanotizie.it

Lettera al Direttore
Caro Franco, a nome della delegazione Ascom-Confcommer-

cio di Bellona, la quale ho l'onore di presiedere, desidero congra-
tularmi per la nascita del nuovo mezzo di comunicazione che por-
terà certamente al cittadino, informazioni e democrazia. Tanto hai
fatto e dato e questo sarà sicuramente il fiore all'occhiello della

Tua carriera giornalistica. Rispetto alla Tua persona ho diversi anni in meno ma
insieme dobbiamo far crescere l'amore delle persone e sconfiggere quelle cat-
tiverie che fanno passare la voglia di fare e di dare. La mia sezione è a dispo-
sizione di quanti vogliono informazioni e leggi commerciali ed anche per il
Tuo giornale qualora ne avessi bisogno. Con i miei più sinceri auguri per il con-
tinuo del Tuo giornale Ti saluto cordialmente con un abbraccio. Mauro Giudi-
cianni Presidente Ascom-Confcommercio delegazione di Bellona.
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"Legalità è Pace" 
(nella speranza di riuscire a convincere almeno una sola persona ad abbandonare l'omertà)

Interventi: Dr.ssa Giuliana Ruggiero, Scienze del Servizio Sociale
"Le problematiche che allontanano dalla Legalità" - Dott. Rosario De Julio -
Membro della Corte Costituzionale - “La Legalità secondo la Costituzione” -
Dott. Alessandro Di Nardo, Giudice di Pace di Cassino
"Meno omertà, più rispetto nelle Istituzioni" - Prof. Michele Spina, Docente Dirit-
to Penale Militare Università Federico II di Napoli "I giovani si sentono abbandona-
ti. Quali le garanzie?" 
Don Luigi Merola, Parroco anticamorra - "Difficoltà da superare in zone parti-
colarmente a rischio"
Dott. Enrico Milani, Asses-
sore alla P. I. ed al Lavoro
Provincia di Caserta - "Cul-
tura più Legalità uguale Pa-
ce"
Dr.ssa Lucia Esposito, Ass.
Legalità, Trasparenza, Uni-
versità.
"L'indif ferenza ci rende
complici" - On. Americo Por-
fidia, Membro Commissione
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Ugo Ottobrino, Presidente della sezione Avis scrive 
"Ho sfogliato con enorme piacere il primo numero di

Dea Notizie conscio del fatto che l'amico Franco Falco ave-
va finalmente realizzato un suo sogno, far nascere a Bello-
na un periodico che potesse essere realmente libero da qual-
siasi "influenza esterna" e fonte di "consigli" e "verità" per
tutta la cittadinanza. Conosco Franco fin dai primi anni del-
le trasmissioni di Radio Dea, lui pioniere dell'allora na-
scente e fantastico mondo delle radio libere ed io, appena

diciottenne, impegnato come conduttore - Dj (alle prime armi) in qualche tra-
smissione. E' vero Franco, da allora e da quando hai chiuso la radio sono pas-
sati anni luce ma sono certo che come sempre saprai dare tutto te stesso in que-
sta nuova avventura. Gli anni non hanno mutato il tuo spirito di servizio e di
impegno disinteressato verso il prossimo. Il cammino è ormai intrapreso e a me
non resta che augurarti… "Buon Viaggio!!!" Ugo Ottobrino"



Affari Sociali Camera dei Deputati - "Debellare la
cultura mafiosa si può. Si deve". Testimo-
nial: Silvana Fucito "Donna Coraggio" presi-
dente Ass. anticamorra "San Giovanni" di
Napoli e Dott.ssa Emilia Narciso, Presidente
Comitato Provinciale di Caserta per l'UNI-
CEF.
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Don Luigi Merola
“Se per te la Legalità è importante, di certo inizierai a frequentare chi ha

dedicato la propria vita per il rispetto di essa”. Don Luigi Merola, il parro-
co che vive sotto scorta, è venuto da noi ogni qual volta lo abbiamo invita-
to e noi lo abbiamo raggiunto quando ha chiesto la presenza della Dea Sport.
Siamo stati presenti all’inaugurazione della Fondazione “‘Avoce d’e Crea-
ture”. E quando donLuigi inaugurò un altro istituto a Pompei, lo raggiun-
gemmo con un pullman pieno in ogni ordine di posto. Inoltre, martedì 20
marzo alle ore 17,00, raggiungemmo la "LIBRERIAGUIDA PORTALBA"
in Via Port'alba N. 19  Napoli dove don Luigi
presentava il suo volume “FORCELLA” tra
inclusione ed esclusione sociale. Comprammo
diversi libri e in uno di essi Don Luigi Mero-
la mi pregiò di una dedica della quale vado
fiero: “A te, caro Franco, che come me credi
nei valori della giustizia e della solidarietà,
avanti insieme. 
Con affetto don Luigi Merola”. 

Franco Falco - Silvana Fucito - Agnese Ginocchio
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(Franco Falco)- Dopo le ore trascorse nell'Istituto Colosimo di Napoli in occasione della giornata del
Braille, siamo ritornati nel capoluogo campano per essere testimoni di un altro evento: l'inaugurazione
della fondazione "'AVoce d''e creature". Ha sede nella storica villa di "Bambù", confiscata alla camorra
e assegnata nel 2006 al Comune di Napoli. L'ex villa del boss Brancaccio di Poggioreale, situata in via
Piazzolla al Trivio, nel quartiere Arenaccia, è composta da tre piani di 230, 300 e 20 metri quadri. L'edi-
fico è stato ristrutturato dall'Assessorato alla Legalità del Comune di Napoli con i fondi del PON sicu-
rezza. Questa tipologia di azione è finalizzata a restituire alla cittadinanza immobili frutto di attività il-
legali, al fine di creare centri di aggregazione e socializzazione e rafforzare il senso di identità e di lega-
lità in contrapposizione agli atti criminali. Il riportare a nuova vita questi immobili, restituendoli ai cit-
tadini, è la dimostrazione che la camorra può essere vinta. I lavori di ristrutturazione sono iniziati il 17
ottobre e terminati il 31 dicembre dello scorso anno, con un impegno di spesa di oltre 400mila euro, fi-
nanziati dall'Unione Europea. La suddetta fondazione nasce dalla consapevolezza che la civiltà di una
città, nazione o territorio si misura dal rapporto con i suoi bambini e con il futuro dei suoi ragazzi. Co-
stituitasi il 14 dicembre 2007, la fondazione raccoglie le esperienze e le energie di persone, gruppi, as-
sociazioni e istituzioni della città di Napoli, messi insieme dall'esperienza di Don Luigi Merola a For-
cella, il quale, proprio come il chicco di grano che cade in terra e muore, fa nascere vita nuova capace di
moltiplicare e allargare i solchi di quel cammino. Gli scopi della fondazione possono essere raggruppati
in tre filoni: il primo ha come oggetto la realizzazione di interventi di recupero ai percorsi scolastici e di
contrasto in tutte le forme possibili di dispersione scolastica, nonché di sostegno ai progetti educativi e
di formazione alla cittadinanza attiva. Il secondo ha per oggetto interventi e progetti finalizzati all'ero-
gazione di servizi assistenziali, di aggregazione sociale ed integrazione culturale. Il terzo ha ad oggetto
la dotazione di strumenti necessari per facilitare la collocazione occupazionale, attraverso la formazione
di nuove figure professionali e recuperando antichi mestieri e professioni artigiane. All’ inaugurazione
della sede erano presenti: Andrea Rullo, presidente della Fondazione; Roberto Centaro presidente Com-
missione Antimafia; Luigi De Sena Prefetto - vice capo della Polizia; Giuseppe Fioroni Ministro della
Pubblica Istruzione; Rosa Russo Iervolino Sindaco di Napoli; Nicola Mancino vice presidente CSM; Don
Luigi Merola Assistente spirituale della Fondazione e Stefano Trapani presidente del Tribunale dei Mi-
nori di Napoli.

‘A Voce d’‘e Creature
Don Luigi Merola ritorna a Napoli
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Lettera aperta all'Associazione Dea Sport ONLUS

I Papaboys campani esprimono solidarietà a don Luigi Merola

Spett.le Associazione Dea Sport Onlus di Bellona. 
Egr. Presidente, abbiamo appreso che, a gior-

ni, il nostro don Luigi Merola ritorna a Bellona su
invito dell'Associazione da Lei presieduta e vor-
remmo approfittare della trasferta del nostro par-
roco per esternargli la nostra solidarietà. Grazie. I
Papaboys campani esprimono solidarietà a don

Luigi Merola. Parroco anti camorra di Forcella. Attimi di tensione e sgo-
mento, quando lunedì, 10 dicembre 2006, don Luigi Merola, che vive sot-
to scorta, ha deciso di rimettere il suo mandato. Ad annunciarlo lo stesso
sacerdote sottolineando, ancora una volta, che nel rione insanguinato gio-
vedì sera dall'assassinio di Giovanni Giuliano, lo Stato è assente. La no-
tizia dai giornali ha invaso subito le vie di Napoli. Don Merola denuncia
l'endemica mancanza di sicurezza in tutto il rione: "La gente ha paura
che, dopo quanto accaduto l'altra sera, si scateni una nuova faida. I ra-
gazzi non vengono più in chiesa, le mamme sono terrorizzate. Venerdi,
per esempio, a Messa su 100 bambini ne erano presenti una decina, un da-
to inquietante. Inoltre, dopo le 19, a Forcella scatta un vero e proprio co-
prifuoco e le macchine della polizia non si vedono più. Vorrei che il mi-
nistro dell'Interno, Giuliano Amato, che giovedì sarà a Napoli, visitasse
improvvisamente i vicoli della città. Solo così potrà rendersi conto del de-
grado, dell'abbandono e dell'incuria in cui versano". Quasi tutti quei 100
bambini, che ogni giorno grazie alle attività portate avanti da don Luigi,
trascorrono qualche momento di serenità in Chiesa abbandonando tutto il
resto che li circonda, erano ieri alla Messa delle 10,30, quella che ogni
domenica don Luigi celebra per loro. Alla notizia che don Luigi Merola
non avrebbe celebrato perché recatosi dal Cardinale Sepe per rimettere il
suo mandato, si sono subito uniti in preghiera. Alle 12,00 l'arrivo di don
Luigi in parrocchia, accolto da un folto applauso. Di nuovo tutti in chie-
sa per la celebrazione delle 12,30 dove don Luigi ha esortato tutti a com-
battere insieme a lui per una Napoli migliore. Noi giovani Campani del-
l'associazione Papaboys, che nel mese di novembre, uniti a tutti gli asso-
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ciati nazionali, abbiamo conosciuto da vicino la sua energia e il suo amo-
re per Forcella e per i bambini, vogliamo fargli sentire forte quel grido
“NON ABBIATE PAURA” ripetuto centinaia di volte, in ogni luogo del
mondo, da papa Giovanni Paolo II. Sono vive le immagini trasmesse dal-
la Valle dei Templi di Taormina quando, svolazzante il mantello, il Santo
Padre gridava: “NON ABBIATE PAURA. NON ABBIATE PAURA”.
Noi giovani NON DOBBIAMO AVERE PAURA di esprimere la nostra
opinione, di vivere, di scegliere la nostra vita, di essere protagonisti, sen-
tinelle, sale della terra e tutti gli altri vezzeggiativi che il Santo Padre ha
usato per noi. 

Don Luigi... NON MOLLARE! 
12 dicembre 2006 - Sede Regionale Campania dei Papaboys.

Gita Socio Culturale a Pompei

Alle ore 08,00 di Sabato 8 novembre 2008 dalla sede dell'Associazio-
ne Dea Sport Onlus di Bellona è partito un pullman diretto a Pompei per
assistere all'inaugurazione di una succursale della Fondazione "'Avoce
d''e Creature" della quale è padre spirituale don Luigi Merola. Bellonesi,
vitulatini e persone giunte da ogni dove hanno dimostrato con la loro pre-
senza che l'idea della Legalità esiste e va difesa, ma non con la legge del-
l'omertà. La cultura della legalità va rafforzata attraverso l'esempio, la
forza ed il coraggio. L'esempio ci viene dato proprio da don Luigi Mero-
la un prete costretto a vivere non solo tra Carabinieri e Poliziotti, ma an-
che in mezzo ai lupi. La paura esiste e ci costringe a vivere nel buio. L'i-
naugurazione della succursale della Fondazione "'Avoce d''e Creature" è
un passo che ci aiuta a vincere la corsa verso la meta della dignità, con-
tro il buio che noi stessi abbiamo creato. L'incontro con l'ex parroco di
Forcella è stato, come sempre, emozionante. Non eravamo soli. Dopo la
suddetta inaugurazione è stato visitato il Santuario Mariano di Pompei.
La giornata si è conclusa con un pranzo preparato con cura e passione da
Carlo della "Taverna 'AMalafemmena 2" e consumato in compagnia di
Don Luigi Merola che salutava tutti con una affettuosa e rassicurante
espressione: "Grazie e che Iddio vi benedica".

Le spese del viaggio sono state sostenute dalla Dea Sport Onlus.
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Bonsai per la lotta contro l'AIDS

Nei giorni 9, 10, 11 e 12 aprile 2007 a Bellona, ci sarà la vendita dei
bonsai AID - AIDS. Per la vendita si stanno interessando i soci dell'As-
sociazione Dea Sport Onlus in collaborazione con il Circolo Sociale. Sa-
ranno organizzate quattro postazioni: piazza Umberto I°, piazza Rosselli,
Largo Santella e Largo Chiesa di Triflisco. Anche quest'anno sarà ripetu-
ta l'esperienza degli scorsi anni e siamo tutti convinti che la sensibilità dei
cittadini, ancora una volta, dimostre-
rà la vicinanza a coloro che si trovano
nel disagio. Mentre in tutte le piazze
d'Italia l'appuntamento è solo per i
giorni 6, 7 e 8 aprile, a Bellona, ap-
profittando della concomitanza con la
festa patronale, ci sarà un calendario
diversificato. Il costo dei "minialberi"
è di euro 15 per quelli medi, di euro 30 per quelli grandi e di euro 60 per
quelli super. Inoltre, coloro che acquisteranno un bonsai riceveranno pic-
coli attrezzi, un manuale d'istruzione per coltivare i mini alberi e compi-
leranno una scheda che dà diritto all'iscrizione nell'albo delle persone
sensibili. Infine, riceveranno la tessera di socio e la rivista dell'Associa-
zione Nazionale Lotta Contro l'AIDS. 
Riuscimmo a vendere tutti i bonsai che ci erano stati inviati ed il ricava-
to fu inviato all’Associazione ANLAIDS Onlus. Un risultato inaspettato.

Alfonsina Amato

Alfonsina Amato: "Tra le persone che devo ringrazia-
re non posso trascurare l'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona che ha svolto un ruolo importante per farmi riac-
quistare il sorriso". Anche per Alfonsina Amato propongo
un servizio giornalistico che spiega tutto.

Alfonsina Amato ancora in TVa Raiuno
Scritto da Franco Valeriani - venerdì 11 aprile 2008 
La storia di Alfonsina Amato (foto a lato con il prof. Giu-
lio Basoccu), sbarca ancora una volta in tv.

99



Gli interventi chirurgici subiti finora,
dopo un drammatico incidente avvenuto tra
le pareti domestiche oltre venticinque anni
fa, sono da guinness dei primati. Una storia
difficile, dolorosa - che si avvia al lieto fine
- scovata dal giornalista di Bellona, Franco
Falco, raccontata e collocata dal giornalista
freelance di Caiazzo Giuseppe Sangiovanni,
su quotidiani e settimanali nazionali, a "Piazza Grande" (Rai Due), "La
Vita in Diretta" (Rai Uno), "Sabato, Domenica e la tv che fa bene alla sa-
lute" (Rai Uno). Passaggi televisivi che hanno favorito l'intervento di
Giulio Basoccu, luminare della chirurgia plastica (chirurgo dei divi tele-
visivi e del cinema) che ha già operato gratuitamente, diverse volte la
donna bellonese. “Mi occuperò personalmente di Alfonsina, ha riferito il
prof. Basoccu, mettendo a disposizione gratuitamente tutta la mia profes-
sionalità per gli interventi che si renderanno necessari mirati a garantirle
una migliore qualità di vita". La promessa fatta due anni fa, davanti a mi-
lioni di telespettatori da Basoccu, professore di chirurgia estetica dell'U-
niversità La Sapienza di Roma, è stata mantenuta con interventi puntual-
mente eseguiti in lussuose cliniche della capitale. Senza la richiesta di un
solo centesimo. Questo il dramma vissuto da Alfonsina, sfortunata vitti-
ma, all'età di dieci anni di una tragica fatalità, avvenuta in cucina dove la
mamma era intenta a preparare il pranzo. Pochi secondi e si consuma il
dramma. La bambina si avvicinò al fornello acceso con in mano la bom-
boletta dell'alcol. Si scatenò l'inferno. Una fiammata violenta avvolse la
bambina, ustionandole gravemente il volto e gran parte del corpo. A se-
guire, l'estenuante odissea. Un peregrinare continuo di ospedale in ospe-
dale. Oltre venti i nosocomi italiani ed esteri che l'hanno ospitata in ven-
ticinque anni di dolori e sofferenze atroci. Dozzine e dozzine, gli inter-
venti chirurgici finora subiti. L'ennesimo passaggio televisivo, per la
sfortunata donna, che ha raccontato la vicenda, i momenti bui, le speran-
ze, i miglioramenti progressivi, le varie fasi degli interventi, programma-
ti da Basoccu (il suo angelo). Il 10 aprile 2008 alle 14.10, Alfonsina è sta-
ta presente negli studi di Via Teulada a Roma, ospite del programma Fe-
sta Italiana, trasmissione di successo condotta da Caterina Balivo (in on-
da  su Raiuno). Nel corso dell'intervista sono scorse le immagini regi-
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strate nel supermercato dove lavora, nell'abitazione di Alfonsina, e nello
studio del professor Basoccu. Il programma diviso in due segmenti, rac-
conta storie che hanno colpito ed emozionato l'opinione pubblica, o epi-
sodi meno noti ma non per questo meno significativi. E ancora, la buona
sanità, la solidarietà, la generosità degli italiani, storie di gente comune
che mette la propria vita al servizio degli altri.

Dea Sport Onlus Bellona alla Giornata del Braille

Il 21 febbraio 2008 è stata celebrata la giornata
nazionale del braille che fu istituita con la legge n.126
del 3 agosto 2007. Un momento di sensibilizzazione
dell'opinione pubblica nei confronti delle persone non
vedenti. Numerosi i partners coinvolti nella manife-
stazione: Istituto Regionale Paolo Colosimo, I.P.I.A.
Colosimo, Associazione Gruppo Sportivo Colosimo,
Comitato Italiano Paraolimpico di Napoli dell’Uni-
versità degli studi di Napoli Federico II, Commissio-
ne per l'inclusione degli studenti disabili della stessa
Università, Consiglio degli studenti, U.N.I.C.E.F.
Campania, A.N.P.V.I. Napoli, U.I.C Napoli, Leo
Club, Associazione studenti di ingegneria, Confedera-
zione degli studenti, Dea Sport Onlus Bellona, Asso-
ciazione Sportiva Culturale Disabili di Capua. La ma-
nifestazione è stata intitolata "Oltre il muro dell'indif-
ferenza" ed articolata in due giornate. 
20 febbraio - ore 11 proiezione del film "Rosso come
il cielo" presso l'istituto Paolo Colosimo con la pre-
senza della Dott.ssa Margherita Dini Ciacci Presiden-
te U.N.I.C.E.F. Regione Campania, Dott.ssa Rosama-
ria Ramella (foto a lato) Assessore alla famiglia ed al-
le Pari opportunità del Comune di Bellona, il nostro Direttore Responsa-
bile Francesco Falco Presidente dell'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona e la Dott.ssa Aurora Renna, inviata delle testate: www.dea-
sport.it, www.deanotizie.it. e Dea Notizie, che ha realizzato il reportage
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inerente la giornata del Braille e sull'Istituto Colosimo. Franco Falco:
“Eravamo in tanti ad avere il desiderio di guardare "Oltre il muro". E’sta-
ta un’esperienza indimenticabile che ha suscitato il desiderio di trascor-
rere almeno una giornata, tra le pareti dell’istituto, in compagnia dei nu-
merosi protagonisti che, con la loro gioiosità, hanno reso la manifesta-
zione più suggestiva ed interessante”. Conclude Franco Falco.

La storia di ognuno di noi in Mirco Menacci - Cronaca di una giornata particolare

"Sogno, Suono, Sono"
D.ssa Aurora Michela Renna

Nel Teatro dell'Istituto Professionale pro-ciechi Paolo Colosimo, in
via S. Teresa degli Scalzi, ubicato nel centro storico di Napoli, si è tenuta
la proiezione del film “Rosso come il cielo” con la  regia di Cristiano Bor-
tone. Il film interpretato dall’attore Luca Capriotti si ispira alla vera storia
di Mirco Menacci che all'età di otto anni, a causa di un colpo esploso da
un vecchio fucile, perde irreparabilmente la vista. Ambientato nel 1970 il
film è uno spaccato realistico sulla condizione dei collegi per non vedenti
in cui Mirco è costretto a vivere. Siamo ancora lontani dal 1975, anno de-
cisivo per l'integrazione dei non vedenti nelle scuole pubbliche. Mirco a
soli 10 anni deve fronteggiare la storia crudele del teatro di vita di quegli
anni incarnata nella convinzione secondo cui "la libertà è un lusso che noi
ciechi non ci possiamo permettere". “Rosso come il cielo” è la storia di un
non vedente che, attraverso il suo coraggio, i suoi sogni, conquista la li-
bertà e la dignità di essere umano all'interno di un collegio ostile alla li-
bertà di espressione, la cui regola era la sintesi della repressione. "Sogno,
suono, sono" afferma Mirco Menacci la cui passione per la musica lo ha
reso uno dei più grandi montatori cinematografici audio italiani, curatore
del Sound Design di film di grande successo come Le fate ignoranti e La
finestra di fronte, di Ferzan Ozpetek. Terminata la proiezione sono inter-
venuti al dibattito sul film: Ezia, Annaflora, i due Antonio, Costantino,
Giampiero, Bruna, Michele, non vedenti che, da pochi mesi, sono ospi-
ti nell'Istituto gestito dal Direttore Raffaele Scognamiglio.Le loro capa-
cità sono prese in considerazione come afferma Antonio: "Quando sono
qui mi sento in famiglia". Incisivo l'intervento della dott.ssa Margherita
Dini Ciacci, Presidente UNICEF Campania: "Tutti dovrebbero vedere
questo film che dà coraggio e non è un caso che abbia ricevuto il Premio
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Speciale UNICEF. Il film dimostra che tutto si può raggiungere con capa-
cità, cervello, coraggio e anima. Prima della legge del 1975 negli Istituti i
non vedenti erano considerati dei deficienti e la loro intelligenza, le loro
capacità non erano prese in considerazione. Oggi gli Istituti sono sempre
più all'avanguardia e più vicini alle loro esigenze. I nostri occhi non sono
solo quelli che abbiamo in fronte. Tutti dovremmo imparare il linguaggio
braille per favorire l'integrazione di cui ancora abbiamo tanto bisogno”.
“Voi vedete oltre. Riuscite a percepire quello che noi non vediamo. Il vo-
stro è un mondo ricco di sogni e, per coloro che praticano la musica, è an-
che un mondo fatto di suoni e motivi coinvolgenti” aggiunge la Dott.ssa
Rosamaria RamellaAssessore alla Famiglia ed alle Pari Opportunità del-
la città di Bellona. "Non ci sono differenze tra di noi" commenta la Sig.ra
Titti che diligentemente illustra la trama del film. A chiudere il dibattito è
il Direttore di Dea Notizie Franco Falco che invita tutti gli alunni dell'I-
stituto Colosimo a collaborare per la testata inseguendo sempre i propri so-
gni. La storia di Mirco è quella di ognuno di noi perché è la storia della
lotta per la libertà, libertà di espressione, integrazione sociale, comunica-
zione, dignità ed esistenza”. Il film termina con la scena di Mirco che gio-
ca a mosca-cieca e, nel lasciarsi scivolare la benda dagli occhi, dice: "Pr e-
si tutti…". Sì, hai preso tutti!

Dalla Svizzera studenti liceali per uno stage aBellona

Notevole interesse sta suscitando la disponibilità dell'Associazione
Dea Sport Onlus di Bel-
lona che organizza la per-
manenza in Città di dodi-
ci studenti liceali prove-
nienti dalla scuola "Aar-
gauische Kantonsschule
Wohlen", ossia 'Liceo
Cantonale di Wohlen"
(Svizzera). I giovani sa-
ranno ospiti di famiglie
bellonesi per un periodo
di quindici giorni, da do-
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menica 22.06 a domenica 06.07.08. Gli studenti della scuola su citata
frequentano un corso di agraria e per tale motivo il Preside ha deciso,
su indicazione di uno dei docenti, Prof. Davide Piscitello la cui mamma
ha origini bellonesi, di optare per la nostra Città, anche in virtù della ri-
nomata ospitalità dei cittadini. Il Professore Piscitello, in compagnia dei
genitori, Angelina e Gaetano, alcuni giorni addietro si è recato presso
l'Associazione Dea Sport Onlus affidando al suo Presidente, Francop
Falco, l'incarico di provvedere per quanto necessita ad offrire una sere-
na permanenza. I ragazzi saranno ospitati dalle seguenti famiglie: Gra-
ziano Raffaele, Glorioso Mario, Vinciguerra Peppino, Pezzulo Giusep-
pe, Ingicco Vincenzo, Cioppa Giuseppe, mentre Scialdone Aurelio da
Vitulazio si è detto disponibile a collaborare per il trasporto dei ragazzi
durante i loro spostamenti. Eugenio Garau assisterà la comitiva duran-
te la visita alla Reggia di Caserta. La giornata tipo: dopo la colazione,
lavoro presso aziende agricole locali per visionare e partecipare ai la-
vori dei campi. I giovani studenti avranno la possibilità di visitare i
campi sperimentali dei terreni confiscati alla malavita organizzata sul
territorio di Pignataro Maggiore. Altra visita sarà quella che gli studen-
ti effettueranno presso l'Istituto "Paolo Colosimo" di Napoli, una strut-
tura per non vedenti che dispone di campi agricoli. I ragazzi si reche-
ranno presso l'azienda di Michele Papale che metterà a disposizione un
frantoio per la molitura delle olive spiegando loro come si ricava l'olio.
Infine non mancherà una loro visita ai luoghi ameni e storici della no-
stra Regione, in particolare Napoli dove Patricia Sapone in Vinciguerra
farà da “Cicerone”. Ci sarà qualche escursione al mare ed i giovani sa-
ranno ospiti di Mario Glorioso. Appresa la notizia, a Bellona è scattato
il classico gesto di solidarietà: ristoranti e pizzerie disposti ad ospitare,
gratuitamente, i giovani studenti svizzeri desiderosi di gustare le nostre
prelibatezze, prime fra tutte, le pizze. Abbiamo interpellati alcuni ge-
stori e tutti hanno offerto la loro disponibilità: Ristorante Pizzeria Anti-
ca Sicopoli Triflisco, Pizzeria Zio Ciccio Via Matteotti Bellona, Pizze-
ria Ristorante Bella Italia Via Platani Bellona, Ristorante Pizzeria La
Bruschetta Via A. Moro Bellona, Ristorante Pizzeria Da Gennaro Via
Vinciguerra Bellona, Ristorante Pizzeria L'Anfora Via degli Ulivi Vitu-
lazio, Pizzeria Pub Mea Nox Via Vittorio Veneto Camigliano. 
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Buona permanenza tra noi

Dopo l'esperienza dello scorso anno gli studenti del Liceo di Wohlen
(AG) (Svizzera), hanno fatto ritorno a Bellona per prendere parte al pro-
gramma di Pratica Sociale organizzato in Svizzera dal prof. Davide Pi-
scitello ed a Bellona dall'Associazione Dea Sport Onlus. L'impegno de-
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gli organizzatori è quello di
far trascorrere ai giovani la
loro permanenza senza che
siano gravati da spese. Ciò è
possibile grazie alla ricono-
sciuta sensibilità dei bello-
nesi che fanno a gara per of-
frire la loro ospitalità. La
comitiva è giunta giovedì
25.06.2009 ed ha raggiunto
l’abitazione della famiglia
di Giuseppe Vinciguerra dove, davanti a tante leccornie preparate dalla
Signora Patricia, hanno atteso l’arrivo delle persone che li ospitano per
poi consumare la cena in famiglia. Venerdì 26.06.2009 alle ore 09,00 nel-
la Sala Consiliare del Comune hanno incontrato il Sindaco, dott. Gian-
carlo Della Cioppa e la Prof.ssa Arianna DiGiovanni, Assessore alla Cul-
tura. Al termine i ragazzi sono stati accompagnati presso le aziende agri-
cole di: Graziano Raffaele, via Platani Bellona; Criscione Giovanni, Loc.
Fontana, Vitulazio; Bortone Antonio, via Miceli, Vitulazio e Cafaro Pas-
quale, via Verga, Bellona, dove hanno iniziato il lavoro nei campi. Ore
20,00 - Cena offerta dalla Pizzeria Zio Ciccio 'O Napulitano di Bellona.
Ore 22.00 Film al Bar Atlantide piazza IVNovembre Bellona. Sabato
27.06.2009. Ore 09,00 Partenza per il mare ospiti presso Mario Glorioso
e Peppino Pezzulo. Si pernotta a Minturno. Domenica 28.06.2009 di nuo-
vo al mare. Ore 17,00 Partenza per rientro a Bellona Ore 20,00 Cena of-
ferta dalla Pizzeria Ristorante L'Anfora di Vitulazio. Lunedì 29.06.2009
Ore 08,00 Colazione da Tif fany Via Regina Elena Bellona  Ore 08,30 Ra-
duno presso la Dea Sport, indi partenza per visita alla città di Napoli;
pranzo individuale. Cena al ristorante Brandi di Napoli - Rientro: ore
24.00 - Martedì 30.06.2009 Ore 08,00 - Colazione presso l'Associazione
Dea Sport Onlus. Ore 09,00. Inizio giornata di lavoro. Ore 21,00 Cena in
famiglia. Mercoledì 01.07.2009 Ore 08,00 - Colazione presso l'Associa-
zione Dea Sport Onlus. Ore 09,00. Inizio giornata di lavoro. Ore 20,00
Cena offerta dalla Pizzeria-Pub Mea Nox di Camigliano. Giovedì -
02.07.2009 Ore 08,00 - Colazione presso l'Associazione Dea Sport On-
lus. Ore 08,30 Partenza per visita guidata agli scavi di Pompei e Costie-
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ra Amalfitana: in spiaggia a Minori e visita al duomo di Amalfi. Ore
20,00 Cena offerta dal Ristorante La Bruschetta di Bellona. Venerdì
03.07.2009 Ore 08,00 Colazione presso l'Associazione Dea Sport Onlus.
Ore 09,00 Inizio giornata di lavoro. Ore 20,00 Cena offerta dal Ristoran-
te Antica Sicopoli di Triflisco, poi la comitiva ritorna a Bellona per assi-
stere alla manifestazione “Stelle tra le stelle” che, organizzata dall’Ass.
Dea Sport, si svolgerà nella Villetta Comunale. Sabato 04.07.2009. Ore
08,00 Colazione presso l'Associazione Dea Sport Onlus. Ore 09,00 Inizio
giornata di lavoro. Ore 20,00 Cena in famiglia. Ore 21,30 Visita a Caser-
ta Vecchia. Domenica 05.07.2009. Ore 08,00 - Colazione presso l'Asso-
ciazione Dea Sport Onlus. Ore 08,30 Partenza per visita alla Reggia di
Caserta accompagnati da Eugenio Garau. Shopping al Centro Campania
con cena individuale. Ore 22.00 Cinema al Centro Campania. Lunedì
06.07.2009 Ore 08,00 Colazione presso l'Associazione Dea Sport Onlus.
Ore 09,00 Partenza per visita all'Abbazia di Montecassino - Relax in
spiaggia a Gaeta. Ore 17.00 Visita alla Montagna Spaccata e alla Grotta
del Turco. Ore 21.00 Cena offerta da Mario Giudicianni in casa Garau.
Martedì 07.07.2009 Ore 08,00 Colazione offerta Bar Tozzetto Bellona.
Ore 09,00 Visita al Caseificio Elite di Bellona per assistere alla trasfor-
mazione del latte in mozzarella. Ore 10,30 Partenza per Napoli per il vo-
lo di ritorno delle ore 12.40. Arrivo a Basilea ore 14.30. 

Grazie Davide
La nostra Associazione si è impegnata due anni (2008-2009) per ospi-

tare gli studenti tracciando il percorso che era nelle loro speranze. Dopo
tale impegno il carissimo professore Davide Piscitello ha deciso di ripor-
tare a Bellona gli studenti, percorrendo la strada tracciata senza rivolger-
si a noi per far sì che potessimo interessarci ad altri casi. Grazie Davide. 

Consigli agli anziani contro scippi e truffe

Il Direttivo dell'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona, dopo il decalo-
go antipedofilia per i bambini, ha fatto stilare, da esperti, consigli utili diretti
alle persone anziane. I consigli sono: Non firmate documenti se non li avete
fatti esaminare da persone di cui vi fidate. Se volete acquistare prodotti da ven-
ditori porta a porta, invitate anche altre persone ad assistere alla dimostrazio-
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ne. Controllate ogni volta dallo spioncino prima di aprire la porta di casa e se
non avete lo spioncino chiedete sempre chi è, prima di aprire. Non fate entrare
sconosciuti anche se vestono qualche uniforme e dichiarano di essere idraulici,
elettricisti, addetti alla manutenzione, postini, dipendenti di aziende del gas, del
telefono o dell'Enel e, prima di aprire, telefonate all'ufficio dell'ente a cui lo
sconosciuto dichiara di appartenere cercando il numero sull'elenco telefonico
(non fatevelo dare dall'estraneo). Diffidate dei prodotti miracolosi, dei facili
guadagni e delle catene di Sant'Antonio. Prestate particolare attenzione alle te-
levendite e, soprattutto, non fate affidamento sui maghi. Se uscite per poco
tempo chiudete la porta a chiave e lasciate la televisione e qualche luce accese
o anche la voce di una radio. Se per sbaglio avete fatto entrare uno sconosciu-
to, invitatelo ad uscire e, se non lo fa, urlate sul pianerottolo o telefonate al 112
o al 113. State attenti alle persone che vi spingono o vi premono sui mezzi pub-
blici o mentre siete in una fila davanti a uno sportello. Mai mettere il portafo-
glio nella tasca posteriore. Per evitare gli scippi portate la borsetta dalla parte
del muro, tenendola stretta al fianco o tenendola a tracollo. Non date soldi a
sconosciuti. Per le bollette utilizzate sempre i bollettini postali o la domicilia-
zione bancaria. Non date credito a chi vuole sostituire banconote false che vi
avrebbe dato erroneamente. Se avvertite di essere seguiti o osservati, fermate
qualche altro passante o entrate in un luogo frequentato. Per ricevere la pen-
sione è bene aprire un conto corrente bancario o postale. Tenete sempre sepa-
rata una cifra minima per le piccole spese, in modo da non dover tirare fuori
ogni volta il borsellino pieno di soldi. Per qualsiasi dubbio o timore telefonate
al 112 o 113. 

E' arrivata la Befana

Gilda Guerra - "Viva, viva la befana!". Questo il motto che hanno ripetuto più
volte i piccoli abitanti di Bellona che attendevano, con gli occhi intrisi di gioia,
quell'antica e mitica grande Nonna di tutti i piccoli uomini: la Befana. L'ini-
ziativa è stata dell'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona che, per il quinto
anno consecutivo ha fatto gioire tanti bambini. L'appuntamento era per le ore
dieci del sei gennaio, nel Salone della benemerita associazione. Il presidente,
Franco Falco, ci ha riferito: "La Befana è un atto di bontà cristiana e di civiltà
che rende sempre più magico il mondo dei bambini. Se, ancora una volta, sia-
mo stati in grado di far gioire tanti piccoli, lo dobbiamo esclusivamente a quei
nostri amici che, condividendo l'iniziativa, hanno contribuito alla realizzazio-
ne. Ma oltre ai piccoli, la grande protagonista è stata la Befana, una vecchietta
che, munita di sacco e dell'immancabile scopa, ha consegnato ai bambini la cal-
za piena di tante leccornie. Una Befana "buona", quella della Dea Sport Onlus,
poiché nessuna calza conteneva "cenere e carbone". 
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Uno sportello alle vittime del bullismo

Olga Beha - Nella nostra zona sussiste fortemente il fenomeno del
bullismo. Dopo la banda delle uova, è sorta quella della creolina. In que-
sti ultimi tempi si è verificata una serie di episodi che hanno come prota-
gonisti giovani "bulli". “Gli ultimi fatti di cronaca evidenziano uno stato
di disagio nei giovani, dichiara la psicologa Vanda Ermanni. L'episodio
della creolina è uno dei tanti problemi che è venuto fuori ma non è il so-
lo. Tuttavia non dimentichiamo che tutti i giorni si consumano episodi di
bullismo anche nascosti, che passano inosservati ma altrettanto gravi e
che vengono sottovalutati”. Per contrastare il fenomeno, l'Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona, in collaborazione con l'Istituto Autonomo
Comprensivo, fa sapere che presto attiverà presso la sede di via Regina
Elena uno sportello di assistenza alle vittime del bullismo; intanto gli
operatori dello sportello stanno già raccogliendo le segnalazioni di fami-
liari, preoccupati per la crescita esponenziale di suddetti atti di violenza.
Come supporto ulteriore sarà stampata una guida "Stop al Bullismo", che
sarà presto diffusa nelle scuole e nei luoghi di aggregazione giovanile di
Bellona e delle zone limitrofe. Pertanto, si invitano vittime ed educatori
a contattare l'associazione al numero di telefax 0823 966794, a non ave-
re paura e a denunciare il fenomeno. Persone competenti presto offriran-
no loro assistenza e consulenza. L'obiettivo è quello di avviare un pro-
cesso in cui il genitore e l'educatore siano parte attiva nel rapporto con gli
adolescenti, allontanando e contrastando soprusi e gesti di violenza che
continuano a coinvolgere le nuove generazioni.

Piano sull'efficienza energetica, fonti rinnovabili 
e eco industria ne parla l’ing. Assunta Giorgi

Franco Valeriani - Altro interessante incontro presso l'Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona dove l’ing. Assunta Giorgi, è intervenuta sul
tema: "Piano sull'efficienza energetica, fonti rinnovabili e eco industria".
"Risparmiare energia e puntare sulle rinnovabili. Sono queste le ''neces-
sità'' sulle quali si basa il nuovo piano sull'efficienza energetica, sulle rin-
novabili e sull'eco industria, presentato la settimana scorsa dal Governo.
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Due i fronti di lavoro: uno sulla domanda e uno sull'offerta. Per quanto
riguarda la domanda, continua l’ing. Assunta Giorgi, diventano operativi
i benefici previsti dalla finanziaria 2007, con l'emanazione dei decreti at-
tuativi su riqualificazione degli edifici; efficienza nell'industria; mobilità
sostenibile; incentivi al sistema agroenergetico; fondo di Kyoto. Il pac-
chetto prevede anche incentivi al fotovoltaico; potenziamento dei certifi-
cati bianchi; revisione del meccanismo di incentivazione delle fonti rin-
novabili; incentivazione della cogenerazione ad alto rendimento; impul-
so alla bio-edilizia. Sul fronte dell'offerta si punta invece allo sviluppo di
una eco industria italiana. Per raggiungere l'obiettivo il Governo finan-
zierà progetti industriali presentati dalle imprese per realizzare: investi-
menti industriali nel settore delle energie rinnovabili; investimenti volti
alla riqualificazione di comparti industriali esistenti verso la fornitura di
nuovi prodotti a basso impatto ambientale e capaci di consentire un ri-
sparmio di energia; investimenti industriali che innovano i processi pro-
duttivi in modo da ridurre l'intensità energetica delle lavorazioni".

"Scatto alla risposta" la Dea Sport in prima linea

Parte una singolare petizione che, sicuramente, non tarderà ad avere una
vasta eco tra i cittadini. L'iniziativa si propone di sensibilizzare l'opinione pub-
blica per costringere le compagnie telefoniche ad abolire l'odioso balzello rap-
presentato dallo "scatto alla risposta". Com'è noto nelle telefonate gli utenti so-
no tenuti a pagare un gravoso obolo che porta nelle casse dei gestori telefonici
circa 400 delle vecchie lire per ogni singola chiamata (oltre alla normale tarif-
fa), e ciò avviene anche se la conversazione non viene posta in essere per pro-
blemi sulla linea telefonica. In passato si era sostenuto che questo "contributo"
dovesse servire a sostenere economicamente l'allora nascente rete mobile, af-
finché avesse piena diffusione su tutto il territorio nazionale. Ma oggi lo scat-
to alla risposta non trova nessuna giustificazione. La petizione presto sarà co-
ordinata a livello nazionale coinvolgendo tutte la Associazioni interessate all'i-
niziativa, in particolare quelle dei Consumatori. La dott.ssa Milena Di Lello
(Collaboratrice della rivista Dea Notizie) ha provato ad effettuare un sempli-
cissimo calcolo: “Se nell'arco di un mese effettuiamo in media anche una sola
telefonata al giorno, perdiamo inutilmente circa 5 euro in spese di "scatto alla
risposta". Per cui ad una ricarica del valore di 25 euro, corrisponderà un traffi -
co telefonico di appena 20 euro". L'obiettivo è quello di raggiungere, prima
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possibile, un milione di firme, che saranno poi consegnate al Ministro delle At-
tività Produttive nonché all'Autorità Garante affinché, dopo il sacrosanto taglio
delle spese di ricarica, procedano all'eliminazione di questo ulteriore balzello. 
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Vincenzo Cenname

Abbiamo pubblicato
due edizioni

speciali quando
il comune di

Camigliano (CE)
ha ricevuto

il Premio nazionale 
“Comune virtuoso 

5 Stelle” 
e quando è stata 

sciolta
l’Amministrazione

dello stesso
Comune.



Altra pubblicazione interessante fu il volume “Istruzione ed educazione a
Bellona” che riporta la Tesi di Laurea di Stefania Castellone. 

Risposta alla lettera d’invito a presenziare la manifestazione.
Gentile amico, nell'impossibilità di essere tra voi per impegno preceden-
temente assunto, assicuro la mia partecipazione ideale all'evento, condi-
videndo la filosofia che guida il tuo vulcanico e qualificato impegno. 
La cultura, deterrente primo contro micro e macro devianze, arricchisce
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Bellonesi presenti alla "Giornata per l'Infanzia"

Sui volti di numerosi bellonesi si notava un in-
descrivibile entusiasmo al momento della partenza
per Napoli dove, insieme ai soci dell'Associazione
Dea Sport Onlus, avrebbero assistito alla manife-
stazione della "Giornata dei diritti per l'Infanzia"
organizzata dall'UNICEF di cui nella Regione
Campania è presidente la dott.ssa Margherita Dini

Ciacci Galli che ci ha riferito: "Dobbiamo imparare ad amare l'uomo per il co-
lore dell'anima, non per il colore della sua pelle. Occorre superare la solitudi-
ne con il dialogo, l'indifferenza con l'ascolto, il razzismo con il confronto cul-
turale per conoscere e rispettare il nostro simile. I bambini sono i migliori in-
dicatori di una città vivibile e, se continuano ad essere uccisi significa che la
nostra società è malata. Da qui l'urgenza di aiutare tutti i bambini: quelli senza
cibo, senz'acqua, quelli colpiti da gravi malattie e quelli che muoiono fra ce-
mento, smog miseria e violenze". La manifestazione si è svolta nel maestoso
Castel Sant'Elmo e vi hanno partecipato numerosi alunni dalle elementari al li-
ceo. Oltre alla presidente Regionale dell'Unicef Campania erano presenti Giu-
lio Riccio Assessore alle politiche sociali del Comune di Napoli e Cristoph Ba-
ker Responsabile dell'Iniziativa Città Amiche dei bambini e delle bambine Uni-
cef Italia. Nell'ampio salone del castello gli ospiti erano accolti da giovani da-
me e cavalieri che indossavano costumi del '600, ma un improvviso applauso
salutava l'arrivo dei bersaglieri che, al suono di una allegra marcia, entravano
nel salone accolti da un folto gruppo di bambini entusiasti. In rappresentanza
dell'Amministrazione Comunale bellonese era presente il Consigliere di mag-
gioranza Domenico Valeriani delegato ai grandi eventi e, per la Dea Sport On-
lus, il presidente Franco Falco, sempre sensibile ad ogni manifestazione orga-
nizzata a favore dei giovani. 



le conoscenze, le affina, le finalizza, forma all'etica e ai rapporti umani,
apre all'amicizia, alla solidarietà, all'amore, alla condivisione. E' una buo-
na pratica contro ogni forma di violenze espressa dai nemici della cultu-
ra, rami secchi dell'albero della vita in cui tutti ci collochiamo. Ogni ter-
ritorio è un tassello del mosaico planetario perché conoscere il proprio
paese nella sua storia vuol dire conoscere il mondo, casa comune, atti-
vando coscienza dell'appartenenza. Grazie dunque a chi, come te, mette
in moto lo sviluppo umanitario e grazie con l'augurio che il tuo impegno
possa produrre frutti nella mente e nel cuore dei ragazzi. Cordiali ed af-
fettuosi saluti. Il presidente UNICEF Comitato Regionale della Campa-
nia dott.ssa Margherita Dini Ciacci Gallo.
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Tesi di Laurea: "Istruzione ed Educazione a Bellona"
Alle ore undici di martedì 29 aprile 2008 Stefania Castellone iniziava a discutere, nel-

l’Aula Magna dell’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, la tesi di laurea in “Scienze
dell’educazione”. Per sostenerla nel suo impegno erano
presenti i genitori, il fratello e numerosi amici giunti da
Bellona, la città scelta da Stefania per la sua tesi. Al ter-
mine si apprendeva che la candidata aveva riportato il
più alto voto fra tutti gli altri esaminandi: 105. Si con-
cludeva così l’estenuante ciclo di studi che permetteva-
no a Stefania di tagliare l’ambito traguardo coronando
così il sogno: Dottoressa in Scienze dell’educazione.
Stefania Castellone, originaria di Giugliano (Na), è la
seconda studiosa che ha scelto di trattare nella sua tesi di

laurea la nostra città. Alcuni anni addietro, Bellona fu oggetto di discussione nella tesi di Vin-
cenzo Izzo, un giovane originario di Calvi Risorta. L’argomento trattato da Izzo fu l’eccidio
dei 54 Martiri. Raggiante in volto, Stefania lasciava l’Aula Magna per salutare gli amici ed i
parenti che avevano assistito al colloquio. La tesi dal titolo "Istruzione ed Educazione a Bel-
lona" si compone di quattro capitoli: il primo tratta le origini ed i cenni storici di Bellona, il
secondo capitolo: istruzione pubblica a Bellona dal 1807 al 1860; il terzo capitolo: Pubblica
istruzione a Bellona dal 1860 al 1867; l'ultimo capitolo tratta della Congregazione di Carità
a Bellona. Relatore è stato il chiarissimo professore Giuseppe Fioravante dell'Università La
Sapienza di Roma; Tutor la Professoressa Maria Skodes. La studiosa ha effettuato accurate
ricerche su 700 manoscritti conservati presso il Museo Campano di Capua e L'archivio di Sta-
to di Caserta. La neo dottoressa ci ha riferito: "Ringrazio i numerosi amici bellonesi che mi
hanno sostenuta con parole di ammirevole incoraggiamento. In primis il Sindaco dott. Gian-
carlo Della Cioppa che, telefonicamente, mi ha espresso tutto il suo compiacimento. Non po-
trò dimenticare il funzionario comunale Antonio Battista Graziano per la sua disponibilità e
per avermi indirizzata presso l’Associazione Dea Sport Onlus. La mia infinita riconoscenza
va ad altri amici bellonesi presenti nell’Aula Magna: il Consigliere Comunale Domenico Va-
leriani con delega ai rapporti con le Istituzioni Civili, Militari e Grandi Eventi, il giornalista
Franco Valeriani per avermi fatto dono dei suoi due volumi: "Bellona ieri ed oggi" e "Luci ed
ombre, storia e tradizioni" molto utili per le mie ricerche, Franco Falco presidente dell'Asso-
ciazione Dea Sport Onlus per le parole di incoraggiamento ed il maresciallo Antonio Ga-
gliardi. Infine un ultimo ringraziamento all'amico Angelo Bovenzi, dipendente del Museo
Campano di Capua, per la sua squisita disponibilità". 
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Cultura e Socialità
Mons. Bruno Schettino: “Questa sera ci siamo ritrovati in famiglia”.

In una aula consiliare gremita fino all'in-
verosimile, si è svolta sabato 03.01.2009, con
inizio alle ore 18.00, la settima edizione della
manifestazione denominata "Cultura e Socia-
lità" organizzata magnificamente dall'Asso-
ciazione "Dea Sport Onlus". La manifestazio-
ne, presentata da Mauro Severino, primo Pre-
sidente diDea Sport, aveva come obiettivo
quello di premiare con attestati di Benemeren-
za, Medaglie d'Argento per la cultura e borse
di studio, personaggi pubblici e studenti che

hanno reso onore alla città, alla provincia, alla Regione, all’intera nazione.
Nel corso dell'iniziativa, fortemente voluta dal Presidente dell'Associazione
Dea Sport Onlus, il giornalista Francesco Falco, sono stati premiati eminenti
personalità religiose, cattedratici, illustri clinici, militari. Molto applaudito
anche don Luigi Merola, il parroco odiato dalla camorra perché insegna ai
giovani come sia mortale l'abbraccio con la criminalità. Durante la manife-
stazione, il Duo Pellecchia-Vendemia, Clarinetto e Pianoforte, con alle spal-
le una grande attività concertistica in Europa, ha eseguito brani musicali, al-
cuni dei quali scritti dal Maestro bellonese Raffaele Pancaro. Il Benvenuto
è stato porto dalla Dott.ssa Arianna Di Giovanni, Assessore alla Cultura del-
la Città di Bellona e dal Prof. Luca Antropoli Dirigente scolastico IAC di
Bellona mentre il Presidente dell’Associazione organizzatrice ha ringrazia-
to tutti per la loro presenza in sala. Ad accogliere gli ospiti nell'aula consi-
liare un gruppo di Hostess dell'Istituto Tecnico Commerciale e Turistico di
Capua che, per l’occasione, indossavano gioielli messi gratuitamente a dis-
posizione dalla creatrice Antonietta Falco. La scenografia è stata affidata ad
Artisti della Regione Campania con l'esposizione di trentasei magnifiche
opere pittoriche. Registrazioni e Videocamere, Studio FELAB di Giuseppe
Fusco, via Triflisco, Bellona (CE). Servizio fotografico affidato al Grafico
Antonio Scala. L'impianto voce è stato fornito e mixato da MINOS Vitula-
zio (CE). Il Buffet è stato curato dalle suddette Hostess. Particolare emo-
zione ha colto il numeroso pubblico presente quando Franco Falco ha invi-
tato Rita Valeriani, una signora bellonese che è venuta direttamente da Las
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Vegas per incontrare i parenti e partecipare alla manifestazione, segno tan-
gibile dell'affetto per la sua insegnante, Maria Giudicianni. 

Ecco, di seguito, l'elenco dei premiati ai quali è stato conferito l'Attesta-
to di Benemerenza: Antropoli Regina - Vitulazio, Capomacchia Emilia - Ca-
serta, De Vita Antonio - Capua, Duo Pellecchia-Vendemia - Pignataro Mag-
giore, Fusco Giuseppe - Bellona, Giudicianni Maria - Bellona, Lagnese don
Pietro - Vitulazio, Martone Antonio - Pignataro Maggiore, Merola don Lui-
gi - Napoli, Pezzulo Amalia - Bellona, Resta Valentina - Barletta, Rotoli
Giuseppe - Pignataro Maggiore, Ruggiero Giuliana - Capua, Mons. Schetti-
no Bruno - Capua, Scialdone Antonino - Napoli, Sgueglia Secondino - Bel-
lona. Le medaglie d’argento destinate ad Autori di volumi sono state asse-
gnate a: Prof. Martone Antonio, Prof. Mesolella Paolo, dott. Francesco Ni-
gro, Prof. Rotoli Giuseppe, Prof. Antonino Scialdone ed al giornalista Fran-
co Valeriani. Infine, l'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona per far si che
i ragazzi si allontanino dai pericolosissimi botti di fine anno, ha organizza-
to un concorso riservato agli alunni dell'Istituto Autonomo Comprensivo sul
tema:

"A Natale e San Silvestro meglio il botto della bottiglia di spumante" 
Ogni scolaro ha espresso la sua idea con un elaborato oppure un dise-

gno. A giudicare i lavori una commissione di docenti presieduta del Vice
Preside, prof. Simon Pietro Russo. In palio borse di studio del valore di 50
euro ciascuno: Di Palma Nicola, Canino Sonia, Criscione Mario, Nardel-
li Monica, Scialdone Daniele, questi i vincitori singoli. Inoltre sono stati
premiati, sempre con lo stesso valore, lavori di tre gruppi di ragazzi, il
primo composto da cinque scolari: Di Rubba Chiara, Carusone France-
sca, Salerno Silvia, Plumitallo Erica, Di Monaco Roberta e gli altri due
da: Magliocca Giorgia, Salerno Carmela, Pezzulo Antonella, D'Onofrio
Martina e da Della Cioppa Alessia, Apisa Matteo, Pezzulo Gianmaria,
Addelio Giovanni. 
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Disegno 1 - Canzaniello Mauro - Disegno 2 - Di RubboChiara, Carusone Francesca, Salerno Chiara, Di Monaco Roberta
e Plumitallo Erica - Disegno 3 - Magliocca Giorgia, Salerno Carmela, Pezzulo Antonella e D’Onofrio Mar tina.
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Apprezzamenti per la manifestazione

Maestri di vita - Il 3 gennaio dalle 18,00 ho assistito alla
manifestazione “Cultura e Socialita'” durante la quale sono
stati consegnati attestati di benemerenza a persone che si so-
no distinte durante il loro percorso lavorativo. 

E’ stato emozionante vedere premiate persone per la loro
ammirevole affermazione nella cultura, nella musica, ed altri
per l'amore e la dedizione verso il prossimo. Uomini e donne

che si sono impegnati nell'insegnamento, o nell'affermazione della legali-
tà. Tutti sono stati definiti "Maestri di vita". Mi auguro che il numero di
queste persone aumenti sempre più e che tutti noi possiamo diventare per
i nostri figli e per la società ottimi “MAESTRI DI VITA". Tatiana Cafaro

Un grazie di cuore - Rivolgo il mio doveroso omaggio all'Associa-
zione Dea Sport Onlus, che affonda le sue radici in stagio-
ni gloriose di promozione sociale, di sostegno alla genito-
rialità, di contrasto alle dipendenze, di processi integrativi,
di interventi educativi e formativi, di diffusione della cul-
tura e dell'arte, e che, attraverso l'evento "Cultura e sociali-
tà" ha operato un generale avanzamento della identità so-

ciale e culturale della nostra comunità. Le mie più sincere congratula-
zioni vanno al Presidente della Benemerita Associazione, non solo per la
sapiente scelta dei premiati, personalità di altissimo prestigio, ma anche
per la vitalità, lo slancio, l'entusiasmo, la lungimiranza, l'assoluta abne-
gazione, la generosità, la capacità propositiva, l'alta professionalità, con
cui ha organizzato un evento straordinario, sorprendendo positivamente
tutti i presenti, anche chi da tempo conosceva queste sue doti straordina-
rie! Presidente, Franco Falco, la prego, continui a sorprenderci! Un gra-
zie di cuore Arianna Di Giovanni Assessore alla Cultura e P.I. del Co-
mune di Bellona

Carissimo Franco, desidero ringraziarti per l'Attestato di Benemeren-
za che mi è stato assegnato nel corso della manifestazione "Cultura e So-
cialità" del 3 gennaio scorso, organizzata in modo impeccabile dall'As-
sociazione Dea Sport Onlus. Le attività messe regolarmente in cantiere
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dall'Associazione da te presieduta contribuiscono alla cre-
scita socio - culturale delle Cittadine in cui viviamo.
Un'antica visione fatta di impegno e di attenzione alla
persona nella sua globalità, sovente ci ha accomunato per
la realizzazione di una cittadinanza attiva. E' possibile

conseguirla facendo diventare le nostre Comunità paesi "normali" dove
ognuno si impegni a fare il proprio dovere. E' un obiettivo semplice ma
difficile da realizzare. Ti saluto con affetto ed auguro di vero cuore a te
ed ai tuoi collaboratori ogni bene per il nuovo anno che, di certo, sarà co-
me gli uomini lo faranno. 

Con stima, Maria Regina Antropoli

Al Presidente Franco Falco e all'Associazione Dea Sport Onlus 
Ringraziamo di cuore l'Associazione Dea Sport Onlus ed il Presiden-

te Franco Falco per averci inseriti fra i premiati nel corso della manife-
stazione "Cultura e Socialità" di sabato 3 gennaio 2009 a Bellona. Rice-

vere l'Attestato di Benemerenza per Meriti Artistici rap-
presenta una grande soddisfazione ed uno stimolo in più
per proseguire nell'attività musicale e culturale. Portiamo
ancora con noi le bellissime sensazioni di emozione e
gioia provate durante lo svolgimento della serata: davvero
una bellissima manifestazione accuratamente preparata

nei minimi particolari. Grazie ancora, caro Presidente Franco Falco, gra-
zie ancora all'Associazione Dea Sport Onlus. Ad maiora. 

Professori Rossella Vendemia e Piero Pellecchia

Caro Direttore,
consentimi di darti del "tu", con il quale normalmente e

simpaticamente comunichiamo. Sento forte il desiderio di
ringraziarti per avermi chiamata a partecipare alla manife-
stazione "Cultura e Socialità", da te perfettamente organiz-
zata, durante la quale la Dea Sport Onlus ha voluto conse-
gnare, a vario titolo, a me e a tante altre persone, Attestati

di Benemerenza. In quella serata ho visto presenti e premiate tante realtà
di questa nostra società, che lavorano e si impegnano per migliorarla e, in
particolare, tante espressioni della nostra comunità locale. Voglio ringra-
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ziarti di cuore per aver creato un'occasione per poter riflettere sul ruolo
della scuola, sulla sua importanza, sulla sua incidenza nel processo di for-
mazione dei giovani; per aver dato a questa grande istituzione un posto di
riguardo in quella serata. Voglio ringraziarti ancora e con tanta gratitudi-
ne perché hai voluto che a consegnarmi l'attestato fosse una mia alunna,
Rita Valeriani, che per me in quel momento rappresentava tutta la schiera
di ragazzi che ho avuto la fortuna di conoscere e di seguire. Avevo lascia-
to Rita bambina, l'ho ritrovata, con grandissima soddisfazione, donna, ma-
dre, persona gioviale, solare, sicura di sé, piena di vita. Non c'è soddisfa-
zione più grande per chi, come me, ha svolto e svolge il mestiere più bel-
lo e più delicato del mondo! Ho incontrato Rita nel lontano 1982 quando,
rientrata da Monza, ero al primo anno di servizio nella locale scuola ele-
mentare. Bellissima coincidenza! Con lei ho simbolicamente riabbraccia-
to tutti i miei alunni! Li ringrazio tutti affettuosamente per quanto mi han-
no dato e lasciato nel cuore! Pensando di interpretare il desiderio di tanti,
consentimi un doveroso "Grazie" a tutti i docenti della nostra comunità
che, fra tante difficoltà, tengono alto il nome della nostra Scuola, a prez-
zo anche di grandissimi sacrifici, ma con tanto entusiasmo e professiona-
lità. A te e a tutta l'Associazione, Grazie di cuore. Cordialmente, Maria
Giudicianni

Carissimo Franco, anche se con ritardo, ma era nei miei pensieri, vo-
levo congratularmi con te ed i tuoi collaboratori dell’Associazione Dea
Sport Onlus da te presieduta per la significativa manifestazione "Cultura

e Società" che ha visto protagonisti, per l'assegnazione di un
attestato di benemerenza, persone che hanno rivolto la loro
attenzione al sociale, all'arte, alla scienza, alla solidarietà ed
alla cultura. Ti ringrazio perché hai voluto che anch'io faces-
si parte di questo gruppo di meravigliosi amici. Sperando di
non deludere in futuro te, i miei concittadini Vitulatini e i let-

tori della tua rivista "DEANOTIZIE", colgo l'occasione per augurare a
tutti una serena Pasqua 2009. Sono certo che, come me, tanti vorranno so-
stenere le iniziative che l'Associazione Dea Sport Onlus vorrà intrapren-
dere con la diffusione della rivista che si presenta di alto profilo culturale
e sociale, finalizzata all'evoluzione ed allo sviluppo della conoscenza del-
le nostre generazioni. Antonino Scialdone
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I^ Mostra estemporanea
La prima mostra estemporanea di pittura la organizzammo il 4 set-

tembre 2004 e parteciparono 24 artisti.

La seconda mostra organizzata dal-
l’Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona dal titolo “Dipingendo tra la
gente illustrando ai ragazzi come nasce
un quadro” è stata portata a termine ol-
tre le più rosee aspettative. I cittadini di
Bellona hanno avuto la possibilità di
trascorrere una giornata straordinaria, osservando i pittori dipingere tra la
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gente con la piacevole compagnia di tanti ragazzi interessati all’arte del-
la pittura. Se lo scopo degli organizzatori
era interessare i giovani alla pittura, l’o-
biettivo è stato centrato. 
Hanno partecipato i seguenti pittori: 
Altieri Antonio - S. Maria C.V.
Badia Nicola - S. Angelo in Formis
Carmine Franco - S. Andrea del Pizzone
Ciccarelli Michele - Vitulazio
Costanzo Francesco - Fiuggi
Della Corte Pasquale - Napoli
Diana Claudio - Casal di Principe
Ingino Domenico - Avellino
Loffredo Antonio Avellino
Maglio Giovanni - Mercogliano (AV)
Marino Filomena Avellino
Marziale Antonio - Campobasso
Mastrantoni Gianni - Priverno (LT)
Pelosi Giuseppe - Avellino
Perazzi Otello - Frosinone
Sapio Ferdinando - Napoli
Smeraglia Mario - S. Nicola la Strada
Troisi Soccorso - Atripalda (AV)
Vecchio Giuseppe - Castelforte (LT)
Zito Pasquale - Casapulla
Venti veri artisti del pennello che hanno dipinto vedute della nostra Cit-
tà. In una giornata di sole che non si vedeva da diverso tempo, i pittori
hanno dimostrato di realizzare quadri definiti “vere opere d’arte”. La ma-
nifestazione si è svolta secondo il seguente programma: Ore 8,00 presso
la sede dell’Associazione Dea Sport Onlus, timbro e verifica delle tele,
quindi ogni pittore è stato accompagnato sul luogo da riportare sulla tela.
Ore 09,00 gli artisti sono stati raggiunti da gruppi di ragazzi che hanno
assistito, per l’intera mattinata, alla realizzazione dei quadri. Ore 13,00
tutti i pittori sono stati invitati a consumare il pranzo nella sede dell’As-
sociazione organizzatrice. Alle ore 17,00 i quadri sono stati consegnati ed
esposti, in mostra nel salone dove sono rimasti fino a sabato. 
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2^ Mostra estemporanea di pittura



A Caiazzo Sfilata sotto le stelle

(Miriam D’Aiello) 16.05.2009 - Nulla viene lasciato al caso, come con-
suetudine, nelle organizzazioni di Dea
Sport Onlus diBellona. “Sfilata sotto le
Stelle”. Non poteva essere altro il titolo di
questa sfilata ispirata ad un mondo magico
fatto di cristallo, un luogo incantato dove i
gioielli sono amuleti di bellezza che gioca-
no con la luce. Le linee degli abiti da spo-
sa dell'atelier StylModa Rossi di Piedimon-
te Matese, che presenta le collezioni sposa Carlo Pigna-
telli, Pierre Cardin e Gai Mattiolo, Rocky Moles, per lo
sposo sono pulite e minimal. Nuove proposte e nuovi
gusti per gli sposi contemporanei. Una nuova atmosfe-
ra romantica invade Piazza Verdi di Caiazzo dove si re-
spira il profumo di un'antica poesia, quella del sogno
del coronamento di ogni donna:
il matrimonio. Sulla passerella le
modelle, e per estensione le don-
ne, immaginate dagli stilisti di
questa serata, si sono trasfigura-
te assumendo tratti principeschi,
avvolte da fasci di luce in Swa-
roski, realizzati dalle sapienti
mani di Antonietta Falco. Il tutto
immaginatelo contornato dalle
musiche LIVE dello STAR-
DUST TRIO, che ha toccato le anime di tutto il pubblico. Un mondo di-
verso, Casual shik e da party, abitato da donne grintose, presentato dalla
Boutique Theorema di Concetta Carusone di Vitulazio. Gli accessori, che
hanno accompagnato e spiccato su ogni abito, sono stati offerti da Les
Colliers di Angela Tebano di Caiazzo. Da non dimenticare le acconciatu-
re del professionista Paolo Fasulo. Protagonista la DONNA. Una donna
con personalità evidenti. Una donna completa che si illumina con acces-
sori che lasciano il segno attorno a lei; è questa la donna immaginata da
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"sfilata sotto le stelle". Al termine dopo i ringraziamenti si continua con la
simpatica premiazione grazie alla conduzione spumeggiante e piena di
colpi di scena del dott. Luca Terrazzano cabarettista. Al termine i piloti
delle auto d’epoca hanno ricevuto una medaglia d’argento con il bacetto
di una modella.

A Bellona - Stelle tra le stelle 

Il 3 luglio 2009, nella Villetta comunale di Bellona,
si è tenuta la tanto attesa sfilata. Un evento che ha otte-
nuto un successo strepitoso. Una folla immensa si è ac-
calcata in ogni angolo per assistere all'evento. La sera-
ta ha entusiasmato i presenti e commosso gli organiz-
zatori. L'Amministrazione Comunale era rappresentata
dal sindaco, dr. Giancarlo Della Cioppa, il suo vice, dr.
Filippo Abbate e gli assessori Pasquale Di Febbraro e
Pasquale Pezzulo. Il Primo Cittadino, invitato dal prof.
Stefano D'Alterio che presentava la serata, ha ringra-
ziato il numeroso pubblico, gli sponsor e coloro che
hanno contribuito a trasformare la serata in un Evento,
in Primis l'Associazione Dea Sport per l'organizzazio-
ne, ha proseguito con il Team di Paolo Fasulo, duo
Maestri D'Iorio: papà Raffaele al pianoforte e la figlia
Cecilia, al violino; il Centro Danza Cheope diretto dalla dr.ssa Amanda
Vinciguerra - Bellona; l’Ottica Solevista Via Regina Elena Bellona; l’O-
reficeria Les Colliers di Angela Tebano Caiazzo che presentava gioielli
Swarovski creati da Antonietta Falco da Vitulazio; DoDi di Simona Co-
lella Via Sorrentino Bellona -
Calzature e Moda Mare; La
Boutique Theorema di Con-
cetta Carusone Via Roma Vi-
tulazio; La Boutique Special
Sport di Margarito Diodato ed
Immacolata Cozza Viale Italia
Vitulazio; Mirella D'Onofrio
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della Buotique Chez Mireille da Bellona cha ha presentato costumi da ba-
gno ed intimo per uomo e donna. Responsabile luci e suoni: Nicola Ci-
rillo da Marcianise; l'addetto al Mixer, Minos da Vitulazio, Pietro Ric-
ciardi per le foto, Nicola Barone per le Riprese Video ed ancora, la dr.ssa
Antonella Aquaro, Responsabile della Programmazione, la dr.ssa Miriam
D'Aiello per la Visione scenica che in collaborazione con Antonietta Cri-
scione, titolare del negozio di fiori: "Flowers" via Regina Elena Bellona,
hanno presentato una scenografia che dimostrava tutta la loro professio-
nalità. La serata ha avuto inizio con l'applauditissima esibizione degli al-
lievi del Centro Danza Cheope. Ed è terminata con la passerella di tutti i
collaboratori. Abbiamo chiesto ad alcuni presenti le loro impressioni sul-
l'evento e tutti si sono detti soddisfatti sia per l'impeccabile organizzazio-
ne, come da anni li ha abituati l'Associazione Dea Sport Onlus, sia per la
puntualità perché tra le mille difficoltà che un evento del genere incontra,
è stata rispettata la puntualità che non è da tutti. Inoltre molti apprezza-
menti per il Duo D’Iorio.
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Terza sfilata
Moda, Spett acolo, Musica e Solidarietà

Dovendo descrivere una manifestazione che è particolarmente piaciuta
non si riesce a trovare il "bandolo della matassa" perché definirla formida-
bile è riduttivo. Eravamo a conoscenza delle capacità organizzative dell'A-
gency Cesare Duonnolo da S. Angelo in Formis, nonché delle esperienze de-
gli organizzatori dell'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona ma non pen-
savamo che, unendo i due Staff, si potesse realizzare quanto siamo riusciti
ad assistere nel Teatro Garibaldi di S. Maria C.V. domenica 21 novembre
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2010. Con la puntualità
di un orologio svizzero
alle ore 20.00 si apre il si-
pario per dare vita a CHI-
CAGO EVENTANNI 30
- Moda - Live - Futurist.
Lo Spettacolo è stato pre-
sentato dal bravissimo
Stefano D'Alterio e vi
hanno preso parte: Le Spose di
Pipolo di Paolo e Teresa di Aver-
sa, Antonio De Rosa creazioni
Camigliano, musiche Domenico
Troise, Scenografie Patrizia Bia-
sin, fotografie Dino De Luca by
foto studio Dima Bellona, riprese
video Rosario Napoletano, Back
stage Pino De Pasquale, Visage Maria Teresa Cammisa S. Angelo in F., hair-
dress Paolo Fasulo & Bruno Carusone, addobbi floreali Le fleur de Paris,
coreografie della Movinghart Connection di Graziella & Attilio Di Rauso.
Enzo Pascucci, accompagnato da Enzo Davis, ha allietato il pubblico con
una grande performance canora. Ma la protagonista della serata è stata la
moda, con i meravigliosi abiti mostrati da esperti indossatori, ragazzi e bam-
bine, che hanno sfilato sulla passerella allestita nello storico Teatro Garibal-
di. Ancora una volta, Bruno Carusone e Paolo Fasulo hanno confermato il
loro talento artistico nel creare, in pochissimo tempo, straordinarie accon-
ciature, mostrando le loro capacità in tempo reale. Il tutto inserito in una bel-
lissima cornice scenografica animata dalle coreografie eseguite da un grup-
po di giovani ballerine. Un evento che resterà sicuramente nella memoria
degli astanti. Si ringraziano l’Amministrazione Comunale di S. Maria C.V.
per la concessione gratuita del Teatro Garibaldi, e il signor Antonio De Fe-
lice per la meticolosa gestione della struttura.

Altr e pubblicazioni: Luci ed ombre, storia e tradizioni 
Come eravamo - Memorie del passato

due apprezzatissimi volumi di Franco Valeriani
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Luci ed ombre, storia e tradizioni
(Aurora Renna) - Nell'aula consiliare della Città di Bellona, si è svolta la
presentazione del volume di Franco Valeriani: Luci ed ombre, storia e tra-
dizioni, dedicato a sua moglie Cristina, una donna che ha mostrato tutto il
suo senso di comprensione verso i figli dell'Autore colpiti dalla perdita del-
la loro madre. Con il suo secondo volume l'Autore intende trasmettere al-
le nuove generazioni avvenimenti tristi o lieti accaduti a Bellona e nel cir-
condario. E' un caleidoscopio di nostalgici ricordi che, ai lettori dai capel-
li bianchi, farà rivivere gli anni della loro gioventù e quelli del periodo bel-
lico fatto di paure, fughe nei ricoveri di fortuna per ripararsi dalle bombe o
per sfuggire alla feroce rappresaglia delle S.S. tedesche alla ricerca di uo-
mini da fucilare. Il volume è stato pubblicato a cura dell'Associazione Dea
Sport Onlus di Bellona. Alla presentazione sono intervenuti: il Sindaco di
Bellona, Dott. Giancarlo Della Cioppa, che ha porto il benvenuto a nome
della Città; la Presidente dell'UNICEF Campania, Dott.ssa Margherita Di-
ni Ciacci Galli che ha così concluso: “...un fiore in più per la Città diBel-
lona, Martire nell’ultima guerra”; il Prof. Luca Antropoli, Dirigente scolastico dell'I. A. C. di Bellona
che è intervenuto sui “ricordi di vita da emigrante”; la Dott.ssa Arianna Di Giovanni, Assessore alla
Cultura con “ricordi delle persone care”; la Dott.ssa Giuliana Ruggiero, Sociologa, “ricordi della fan-

ciullezza” ed il Prof. Giovanni Lagnese, estensore della
prefazione al volume. Moderatore degli interventi, Mauro
Severino, primo presidente del benemerito sodalizio bello-
nese. Il volume si fregia del logo di: UNICEF Campania,
delle Città di Bellona, Capua e Vitulazio e si divide in due
parti: nella prima il giornalista Franco Valeriani ricorda:
Gianni Cimminiello, un napoletano che, dopo il terremoto
del 1982 si trasferì a Bellona dove ebbe molti amici fra cui
i soci dell'Associazione Dea Sport che gli furono vicini nei
momenti più tristi; il pittore capuano Mario Clima che af-

frescò le volte della cupola della Chiesa Madre di Bellona; i pittori Michele Ciccarelli e suo zio Fio-
rentino, il primo per la sua assidua presenza nella vita sociale ed artistica sia di Bellona che di Vitula-
zio mentre Fiorentino è tuttora ricordato per gli affreschi nella storica cappella di San Michele, in via
XX Settembre di Bellona. Commovente il ricordo che l'Autore fa del ritorno dalla Russia dei resti di
Silvio Di Rubbo e l'inutile attesa di Genoveffa Di Rubbo, madre di Alessio, disperso dopo la cruenta
battaglia del fiume Don. Un simpatico ricordo è quello di due caratteristici personaggi bellonesi: Car-
lo Fusco e Stefano D'Errico, (meglio conosciuti con i nomignoli: Tummasone e Stefaniello). Altri per-
sonaggi ricordati nel volume sono: Alfonso Altieri e Vincenzo Fiata. Altieri, durante il periodo bellico
dimostrò di possedere un cuore tenero poiché metteva a disposizione di tutti la sua panetteria mentre
il Fiata, "anarchico ed ateo convinto" mostrava una spiccata sensibilità verso coloro che, nel periodo
che va dal 1943-1945, affrontavano la vita in condizioni disagiate. Una riflessione particolare è rivol-
ta verso Carlo Cioppa, (conosciuto con il nomignolo Zi Mastro) che allietava le ore tristi del dopo-
guerra con le sue indimenticabili macchiette. La prefazione è del Prof. Giovanni Lagnese, un profes-
sionista ammirato nell'intera Regione Campania per la sua spiccata cultura. Nella seconda parte l'Au-
tore descrive il periodo bellico che va dallo sbarco a Salerno fino alla battaglia del Volturno. Un'atten-
ta analisi di un momento triste che sconvolse la vita del nostro meridione. Sono descritte le ore dram-
matiche del suddetto sbarco che i tedeschi tentarono di ostacolare con le loro artiglierie disposte sui
monti del circondario. L'Autore, come un puntiglioso inviato, per poter descrivere ciò che avvenne, si
è recato nei luoghi dove si svolse la battaglia: Squille, Castelcampagnano e località Scafa, una stret-
toia del fiume Volturno dove morirono centinaia di soldati dell'una e dell'altra parte. 



Franco Valeriani: Come eravamo - Memorie del Passato
Presentazione del Volume

(Aurora Renna) - "Un passato comune a tanti lettori" è riecheggiato nel libro Come Eravamo, Memo-
rie del Passatodel Giornalista Franco Valeriani. Un volume che tratta del neorealismo bellonese dai
tratti nostalgici. L'evoluzione del dopoguerra che si plasma in un cambiamento futurista che stravolge
gli aspetti più quotidiani. Memorie riflesse attraverso la coscienza storica del Valeriani e attraverso la
rappresentazione fotografica di personaggi, luoghi, mode di una Bellona immersa in "un remoto pro-
fumo di ricordi". La presentazione del volume è avvenuta sabato, 25 ottobre 2008, con inizio alle ore
18, nella Sala Consiliare "54 Martiri di Bellona". L'opera tratta le nostre radici ed è stata realizzata dal-
l'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona della quale è Presidente il nostro DirettoreFrancesco
Falco.Per ricevere gli ospiti nel migliore dei modi è entrata in funzione la macchina organizzativa del-
la Dea Sport che non ha trascurato alcun particolare ottenendo un risultato ben oltre ogni rosea aspet-
tativa. Oltre ad un folto e qualificato pubblico sono intervenuti: il Dr. Giancarlo Della Cioppa, Sin-
daco di Bellona; il Generale Antonio De Vita Comandante del RUAdi Capua; Franco Valeriani Au-
tore del volume; Gianni Cimminiello un napoletano rimasto particolarmente legato a Bellona; il Prof.
Antonio Mar tone che ha curato la presentazione del volume; il Prof. Luca Antr opoli Dirigente Sco-
lastico; Dott.ssa Arianna Di Giovanni Assessore alla Cultura e Pubblica Istruzione della città di Bel-
lona; la Dott.ssa Laura D'Aiello Psicologa, nonché collaboratrice della rivista Dea Notizie; l’A vv.
Amedeo Arpaia Presidente regionale dell’Associazione.Martiri di Cefalonia. La manifestazione è sta-
ta presentata da Maur o Severino. Inoltre, l'Istituto Tecnico Commerciale di Capuaha fatto interve-
nire la Prof.ssa Anna Maria Califano ed il Vice Preside, Prof. Raffaele Di Giacomo per accompa-
gnare un numeroso gruppo di Hostessche curavano la ricezione degli ospiti, la distribuzione dei libri
e dell'ultimo numero della rivista Dea Notizie, nonché l'offerta del buffet. Un ringraziamento di cuore
a questi ragazzi che hanno dimostrato di essere in possesso di una spiccata professionalità. Altro rin-
graziamento è doveroso porgerlo al nostro Collaboratore Domenico Valeriani, Consigliere Comunale
con Delega ai Grandi Eventi poiché, come sempre, si è impegnato per far si che fosse tenuto alto il no-
me della Città di Bellona. Ringraziamo inoltre il sindaco di Capua, Dott. Carmine Antr opoli che,  im-
pegnato altrove, si è fatto rappresentare dalla Dott.ssa Carmelina Ragozzino, Consigliere Comunale.
E' doveroso concludere l'articolo con un antico detto citato nel libro: "I fatte d' 'a pignata e ssape 'a
cucchiara". Ora, grazie a questo libro, i retroscena del passato della città di Bellona, e non solo, sono
noti anche alle future generazioni.
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Tra i sostenitori che meritano particolare citazione evidenziamo
PaoloFasulo: Quando la passione diventa Arte

Bellona è da sempre considerata la Città
degli artisti. Ci è difficile elencarli per timore
di dimenticarne alcuni. Molti si sono imposti
nell'arte della pittura, altri nel taglio degli abiti
classici, nel canto, nella musica ecc. Ma il per-
sonaggio che intendiamo prendere in conside-
razione è un giovane stilista del capello che
con la sua bravura richiama persone da ogni
dove tanto che diventa difficile essere serviti
dal maestro Paolo Fasulo e dai suoi esperti col-
laboratori senza la prenotazione. Fin da picco-
lo frequentava la barberia del nonno Salvatore
da tutti conosciuto con il simpatico nomignolo
"Totore e fasulo", per poi continuare nella bar-
beria dello zio Luigi. Ciò fece si che Paolo ap-
prendesse i principi basilari dell'arte del bar-
biere. Spinto dal desiderio di saperne sempre
di più frequentò U.A.A.M.I. dove conseguì il
diploma di Docente che gli permise di avviare
un'attività in proprio. Infatti iniziò in via Naza-
rio Sauro di Bellona ma l'afflusso dei clienti spinse il giovane artista a tra-
sferire la propria attività in via Regina Elena dove un modernissimo sa-
lone accoglie tutti coloro i quali desiderano sottoporsi alle esperte mani
del "Gruppo Paolo Fasulo". A questo si aggiunga una sua meritevole ini-
ziativa: una scuola Internazionale di Parrucchiere. Le favorevoli dicerie
della gente ci hanno spinti ad osservare il maestro all'opera ed è stata
un'esperienza indimenticabile. Abbiamo cronometrato il taglio dei capel-
li di due signore. Alle mani esperte di Paolo sono bastati sessanta secon-
di per soddisfare le due esigenti clienti che uscivano soddisfatte e sorri-
denti dal salone. Altra stranezza che ci ha colpiti è l'impegno delle quat-
tro giovani addette alle pulizie: quando la clientela è particolarmente nu-
merosa, le giovani fanno fatica a raccogliere le ciocche di capelli che ri-
coprono il pavimento. Ciò è causato dalla velocità con cui il nostro arti-
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sta lavora, mettendo in difficoltà l'intero gruppo. La sua bravura e l'attac-
camento al lavoro, spinsero il Direttivo dell'Associazione Dea Sport On-
lus di Bellona a conferirgli un attestato di Benemerenza riconoscendogli,
alla presenza di un folto pubblico, la sue indiscusse capacità. Siamo con-
vinti che se il maestro Fasulo partecipasse ad una gara per il consegui-
mento del Guinness dei primati, risulterebbe il vincitore assoluto. Inoltre,
Paolo, mentre lavora, intrattiene i clienti raccontando esilaranti barzellet-
te e strane avventure che strappano l'incredibilità.

L’impegno di INVIATO
Il nostro collaboratore Paolo Fasulo spesso si presta come nostro in-

viato all’estero in particolare quando trattasi
di poter assistere a eventi mondiali dell’arte.
Negli anni 2008, 2009 e 2010 fu inviato a
Londra, a Parigi e Madrid.

Dal SALON INTERNATIONAL di
Londra ci inviò il servizio che segue:

Londra - Dal 18 al 20 ottobre 2008 in
ExCel di Londra si è svolto l'evento che nes-
sun hairstylist vorrebbe perdere: il "Salon
International", evento unico al mondo per il settore estetico e parrucchie-
re. Non a caso l'Inghilterra è considerata la patria della moda del capello.
Studiato per tutte le professionalità del panorama della coiffure, dal lavo-
rante al salon manager, l'evento è un'occasione unica di incontro, di scam-
bio e di aggiornamento sulle ultime innovazioni e sulle tecniche utilizza-
te dai nomi top del settore. Oltre 50.000 parrucchieri radunati all'ExCel
Centre, per tre giorni di aggiornamento e formazione, grazie a spettaco-
lari show e seminari tenuti dai migliori team del mondo: Toni&Guy,
Saks, Vidal Sassoon, Patrick Cameron, Mahogany e Lee Stafford. Ma an-
che innumerevoli presentazioni di attrezzature e servizi all'avanguardia.
Inoltre si sono tenuti dei "Free stage", organizzati dai "pesi massimi" del-
l'industria: la Fellowship, Schwarzkopf Professional, Wella Professionals
e BaByliss, per fare qualche nome. In concomitanza col salone, il culmi-
ne del Wella Professionals Trend Vision Award 07: una dimostrazione di
abilità e creatività da parte dei nuovi nomi della modacapelli. Durante la
tre giorni di Londra si è inteso avviare il passaggio dallo stile "Avan-
guardie" al classico "Trendy", ossia, per gli uomini, curare particolar-
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mente l'aspetto delle basette e della nuca
definendo la chioma con una riga in tra-
sparenza con punte attivate. Per la donna,
invece, una maggiore e decisa evoluzione
che tenta a stravolgere la loro immagine
passando da una lunghezza esagerata ade-
rente a tagli equilibrati, decisi, netti anche
asimmetrici, riportando il pensiero agli
anni '70 e rivedendoli con destrutturazione personalizzata. Finalmente il
ritorno all'equilibrio dell'eleganza sobria. Un glam che agli uomini piace
e non vogliono rinunciare. Anche questa trentesima edizione dell'evento
ha richiamato milioni di persone accorse dall'intero globo terrestre, tutte
qualificate che cercano di far tesoro di quanto appreso mettendolo in pra-
tica per stare al passo coi tempi per una moda sempre più esigente e al-
l'avanguardia.

1.000.000 (dico UN MILIONE)
Grazie, Grazie e ancora Grazie

Alle ore 10,02 di sabato 13 febbraio 2010, il contatore del nostro sito
www.deanotizie.it ha aggiunto un'altra cifra, ossia la settima, perché su-
perava l'ambìto ed inaspettato traguardo di un MILIONE di visitatori, Si,
ho scritto bene, UN MILIONE di visitatori e non pagine come fanno mol-
ti siti inserendo il numero delle pagine lette. Noi, invece, pretendemmo
un contatore che riportasse il numero dei visitatori, che poi un visitatore
possa leggere anche trenta o quaranta pagine vuol dire che questa matti-
na il contatore poteva riportare 30 oppure 40 milioni di pagine lette. Era
il giorno otto gennaio del 2007, quando inaugurammo il nuovo sito che
sostituiva www.deasport.it Chiunque avesse detto che dopo tre anni ed un
mese avremmo raggiunto il traguardo di un milione di visitatori non sa-
rebbe stato creduto. Invece è realtà. Oltre mille persone al giorno hanno
letto il nostro quotidiano, un sito che devi cercare e non può capitarti per
caso. Siamo stati premiati dai nostri visitatori perché abbiamo sempre
pubblicato notizie di interesse collettivo e non faziose. Il grande merito è
esclusivamente di tutti i nostri Collaboratori, al momento 171. E' a loro
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che vanno i nostri ringraziamenti. Giovanissimi, giovani e meno giovani,
si sono lasciati sempre guidare da quegli ideali di lealtà, fedeltà e libertà
dando alle informazioni la giusta obbiettività facendomi vivere con pro-
fondità l'emozione e il privilegio che ho nel rivestire la carica di diretto-
re responsabile. 

Felicitazioni dalle Collaboratrici: 
Anna Cervino, Angela Izzo e Ilenia De Rosa

Carissimo Franco, sapevo di far parte di una Grande Fa-
miglia ma mai avrei immaginato tanto interesse. La tappa rag-
giunta dal sito è invidiabile ma, a dire il vero, non mi sarei
aspettata che anche Wikipedia (L’Enciclopedia online) come
la RAI fossero interessate alla nostre notizie ed attività. Fran-
co, grazie perché sono orgogliosa di far parte della Grande Fa-

miglia. Non so quanti link riportino nostre notizie: questi li ho trovati:
http://www.community.rai.it/forumPosts/user_view/4b671e5c-5800-439e-
97a6-54e2d4a2449f
www.community.rai.it/.../4b671e5c-5800-439e-97a6-54e2d4a2449f 
Ti abbraccio Anna Cervino

Carissimo Direttore,
complimenti vivissimi per la tappa appena raggiunta!

Già perché questa è solo una tappa, il traguardo ancora non
è stato raggiunto, dobbiamo puntare sempre più in alto! La
nostra rivista ed il sito, in particolare, devono dimostrare di
quanta onestà intellettuale e culturale siano capaci!!! Ad

maiora semper. Angela Izzo

Caro Direttore, 
il traguardo raggiunto dal nostro sito è molto significa-

tivo. Questo è il premio che meriti perché da molti anni, or-
mai, sei al servizio dei lettori, sempre determinato per ga-
rantire la pluralità dell'informazione in una regione difficile
come la nostra. Le testate da te dirette rappresentano un si-

curo punto di riferimento per quanti sono desiderosi di sentire "l'altra
campana" e ascoltare verità "scomode" spesso, molto spesso, sottaciute.
Il lavoro che svolgi è sotto gli occhi di tutti. Non a caso la nostra rivista
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è molto richiesta perché è utile ai suoi lettori, oltre ad essere incisiva nel-
l'organizzare dibattiti nell'interesse della nostra Regione. Dai sempre il
merito ai tuoi Collaboratori dei quali ho l'onore di far parte, e se, giorna-
listicamente, siamo "cresciuti", lo dobbiamo a te, ai tuoi consigli e l'indi-
scussa competenza maturata negli anni che sono, in modo particolare per
la sottoscritta, motivo di conforto e sprone. Nell'augurarti le più vive fe-
licitazioni per il traguardo conseguito spero di continuare ancora per mol-
ti anni a seguirti con la stessa simpatia ed affetto profusa sino ad oggi. 
Con affetto. Ilenia De Rosa.

Nella comunità “Il Monticello di Bellona” (CE) ogni ragazzo è contento
del suo "lavoro" e lo svolge con entusiasmo. Ogni volta come una prima volta,
come un amore sempre acceso. Di fronte a questa magia passano in secondo
piano i tanti problemi della vita. Perché è davvero bello vivere in un luogo do-
ve ti senti padrone di te stesso e rispettoso delle regole. È bello vedere occhi
che, mentre prima guardavano nel vuoto ora cominciano a gustare il sapore di
una vita serena. "Dapprima c'era scetticismo, ci dice un ragazzo, poi ho notato
che questi "dottori" conoscono bene la loro professione: Sanno trasmettere la
passione in ciò che fanno. Mi ricordo di quando ero come loro, "normale". E
ricordo che avevo voglia di essere capito, di essere compreso e di non essere
deriso. Avevo tanti problemi nella mia giovinezza che andavano e venivano co-
me treni in corsa. E se quei "dottori" spesso erano umanamente stanchi, non
mancavano mai sul loro volto un accomodante sorriso ed una carezza fatta di
comprensione ed affetto". Dopo queste riflessioni esco per una boccata d'ossi-
geno e rifletto che i volontari svolgono un "mestiere" che, ne sono convinto, è
il più bello del mondo. Poi… tutta questa bellezza svanisce nel nulla: la comu-
nità Il Monticello chiuderà i battenti. Un operatore ci informa che ha notato sul
volto dei ragazzi tanta angoscia ed aggiunge: "Tra pochi giorni ci troveremo in

139



mezzo alla strada, abbandonati come barboni costretti a vivere tra gente che
non comprende i nostri problemi. Siamo dinanzi ad una vera e propria muta-
zione che non riusciamo a decifrare. E' stato bello sognare. Ma chi ci governa,
quando smetterà di farci sognare ed inizierà a far si che i nostri sogni si realiz-
zino?". Cari ragazzi, la vostra è stata un'esperienza positiva come poche altre
nella nostra società abbandonata a se stessa. Chi ci governa, invece, narra di un
benessere se non altro da ricercare, e concludiamo così: è ormai tempo perché
famiglia e ragazzi e con loro tutta la società civile, intraprendano un discorso
franco, sereno ma anche approfondito passando ad un coscienzioso esame tut-
to quanto bolle in pentola. Non è poco e non è trascurabile! E se il tema del re-
cupero dei nostri ragazzi è fuori dagli interessi della politica (che concreta-
mente se ne infischia) non può esserlo tra coloro che primariamente avvertono
questa responsabilità. Dirò di più: anche da questa cattiva politica dovremo di-
fendere i nostri figli che ne sono già vittime. Auguri ragazzi, un bel regalo di
Natale.

Ambiente Cultura e Legalità
Alla manifestazione è stato 

invitato anche Sua Eminenza Crescenzio Cardinale Sepe
che ci ha fatto pervenire la seguente lettera: 

Napoli 20 novembre 2009 
Illustre Presidente,
ho letto, con piacere, la Sua lettera del 10 no-

vembre scorso, con la quale mi invitava alla ma-
nifestazione del 23 dicembre prossimo e comu-
nicava la cortese decisione del Comitato dei

Saggi, i quali hanno ritenuto di assegnare alla mia persona un Attestato di
Benemerenza. La ringrazio molto, ma non potrò essere con Voi tutti, pur-
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In seguito ai molteplici tentativi messi in atto per evitare lo sfratto degli
utenti, che era diventato una minaccia costante, la struttura Il Monticello è sta-
ta salvata dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, col rinnovo del
contratto di locazione dell'immobile che ospita la SIR/CDR di Bellona. La so-
pravvivenza della struttura era messa a rischio dal piano dei tagli alla Sanità,
finché la Presidente dall'Associazione "Gli Amici del Mondicello" dott.ssa Al -
ba Sgueglia decide di rivolgersi direttamente alla Segreteria del Presidente Na-
politano che ha immediatamente attivato la Prefettura di Caserta, salvando in
breve tempo la struttura sanitaria. 



troppo, perché impegnato, sino all'Epifania, in
una serie di inderogabili appuntamenti fissati
già da tempo. Confesso che questo impedimen-
to è per me motivo di disappunto, perché mi sa-
rebbe tornato veramente gradito rituffarmi nella
mia terra e nella provincia che mi ha dato i na-
tali e posso assicurare che, con gioia, avrei tra-
scorso qualche ora con i tanti giovani coinvolti
nel concorso indetto dall'Associazione. Spero
che in futuro ci potrà essere altra occasione, in-
tanto, desidero esprimere a Lei, signor Presi-

dente, e ai Suoi Associati, il mio più vivo apprezzamento per l'iniziativa
assunta, che si presenta interessante e coinvolgente, per la sua valenza
culturale, per la sua articolazione tematica, per la sua finalità di fondo che
invita alla riflessione e, conseguentemente, spinge ad essere cittadini at-
tivi e protagonisti del cambiamento verso una società migliore. Parlare di
ambiente e di legalità significa fare cultura che non è affatto qualcosa di
astratto, ma è progresso, è crescita civile, è sviluppo sociale. Le nostre co-
munità avanzeranno e saranno diverse se facciamo circolare le idee, se ci
confrontiamo, se affrontiamo temi e argomenti di interesse comune, se
sappiamo uscire dal particolare, se rifuggiamo dall'individualismo, se
creiamo sinergie e, soprattutto, se coinvolgiamo i giovani che hanno fan-
tasia, genialità, entusiasmo e capacità per determinare il cambiamento. Il
futuro, che i giovani rappresentano non solo nell'immaginario collettivo
ma nella realtà, si realizzerà se lo consideriamo già presente oggi, se da
subito incominciamo a costruire il domani. Per queste considerazioni tro-
vo veramente importanti e utili le iniziative da Voi avviate, che condivi-
do pienamente, incoraggiandoVi a proseguire lungo questa strada che è
quella giusta per organizzare la speranza e renderla concreta attraverso le
sane attività culturali e l'impegno vitale dei giovani. Mi auguro di ritro-
varci insieme in altra occasione e, scusandomi ancora se non posso ade-
rire al Vostro gentile e pressante invito, Vi esprimo la mia vicinanza e il
mio sostegno morale, mentre porgo a tutti Voi i più affettuosi saluti, con
gli auguri fervidi di un Santo e Sereno Natale, auspicando copiose bene-
dizioni divine su di Voi e su tutta la cara comunità di Bellona.

Firmato Crescenzio Card. Sepe, Arcivescovo Metropolita di Napoli
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Durante la manifestazione sono stati
presentati i volumi: "Dizionario Etimologi-
co Pignatarese" di cui è autore il prof. Anto-
nio Martone presentato dal prof. Giuseppe
Rotoli (edito dall'Associazione Dea Sport
Onlus, è stato distribuito gratuitamente ai
presenti); "La guerra addosso" del prof.
Paolo Mesolella, giornalista, Dirigente sco-
lastico in Fidenza (Parma); "Palestina-una
terra troppo promessa" della giornalista An-
tonella Ricciardi, da S. Maria C.V.
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Mai ingannare i giovani
Il Direttore

Fin dal numero zero di Dea Notizie, in edicola
il 06 gennaio 2007, promettemmo ai nostri Colla-
boratori che era possibile, dopo due anni, ottenere
il tesserino di Giornalista-Pubblicista. La stessa
promessa viene fatta da tante testate ma solo per in-
gannare i giovani che sperano in un domani mi-
gliore, percorrendo la strada del giornalismo. Le la-
mentele di alcune nostre collaboratrice mi fecero
accapponare la pelle: “Caro Franco, per dodici an-
ni mi hanno sfruttata, umiliata, offesa ed alle mie
insistenze mi hanno avanzata una richiesta vergo-
gnosa per cui ho dovuto abbandonare la collabora-
zione. Con Dea Notizie è diverso perché constato
che le promesse vengono realizzate”. Ho assistito
alla gioia di Laura Ferrante quando ha ricevuto la
comunicazione della consegna del tesserino. Men-
tre leggeva, non credeva ai suoi occhi. Natural-
mente non sono state le lamentele a farci decidere
di non raggirare i giovani ma è nostra convinzione

non ingannarli con false promesse. Al momento sono otto i
nostri Collaboratori che hanno realizzato il sogno del tanto
agognato tesserino: Aurora Michela Renna da Vitulazio (foto
1), Francesco Gaudio da Napoli (foto 2), Fabio Dell’Aversana
da Aversa (foto 3), Laura Ferrante da Caserta (foto 4), Domenico Vale-
riani da Bellona (foto 5), Ersilia Altieri da Capua (foto 6), Pietro Ricciar-
di da Pignataro (foto 7), Fabiana Salerno da Bellona (foto 8). 

Mentre andiamo in stampa un’altra collaboratrice, Maria Gravano da
Santa Maria C.V. (foto 9) ha concluso l’iter per presentare la documenta-
zione all’Ordine dei Giornalisti della Campania; anche per Maria, tra po-
chi giorni, si avvera il sogno.
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Lettera al Direttore

Emilio Della Cioppa dal Canadà

Caro Franco, ti seguo sempre, anche dal Cana-
dà, attraverso il sito deanotizie.it ed ho saputo, con
molto piacere, della tua nuova iniziativa: il giorna-
le Dea Notizie. Sei sempre pieno di piacevoli sor-
prese e mi ritornano alla mente le iniziative che un
giorno facevamo insieme. Tu sai che sono sempre
legato alla nostra Associazione, sono tante le cose
che abbiamo portato a termine, le ricordi? Io con-
servo, molto gelosamente, i giornali che amici e
parenti mi hanno inviato da Bellona; spesso li sfo-
glio per rileggere quanto riportato. Per farti prova-
re un po' di commozione riscrivo qualche titolo:

"Salvata dalla mamma sfruttatrice - Sono viva grazie all'aiuto di Dea
Sport Onlus - Salvato dai medici del Cardarelli dopo l'intervento di Dea
Sport Onlus di Bellona - Donato, dalla Dea Sport Onlus di Bellona un
PULMINO ad un istituto che vive di solidarietà - Impara l'uso del PC ai
Corsi informatici di Dea Sport - L'Associazione Dea Sport Onlus pre-
miata per la tutela dei bisognosi - Luce alle biciclette degli extracomuni-
tari - La Dea Sport consegna l'impianto elettrico all'ANFIM - Disabile
guarito al Cardarelli con l'aiuto dei Volontari di Dea Sport Onlus - Ha una
malattia al cuore, la mamma chiede aiuto all'Associazione Dea Sport di
Bellona - Dea Sport in viaggio della Pace - Autobus gratis per i portatori
di handicap - I miei problemi? Li risolve la Dea Sport - "Sii più buono, la
Dea Sport ti osserva" premiati 23 ragazzi - Continua la distribuzione di
olio di frantoio offerto dalla Dea Sport - Donati 20 Personal Computer ad
altrettanti ragazzi - Il Decalogo anti pedofilia redatto dagli esperti di Dea
Sport - Condannato pedofilo su denuncia presentata da Dea Sport - Adot-
tato un ragazzo terremotato - La prima carovana extraregionale a portare
gli aiuti ai terremotati del Friuli è stata quella della DEAdi Bellona - Le-
galità è Pace convegno organizzato da Dea Sport Onlus di Bellona".
Asciuga la lacrima che bagna il tuo viso e non commuoverti. Ti abbrac-
cio Emilio. 
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'O Ricciulillo, il teatro di Pietro Giuseppe Martone
di Fabiana Salerno 

Lo scrittore vitulatino Pietro Giusep-
pe Martone riprende penna e cuore per
comporre il suo terzo lavoro teatrale, 'O
Ricciulillo, una commedia in tre atti
tratta dal racconto del giornalista Franco

Valeriani "L'amante del bandito", rielaborato da
Martone per imprimere su carta i sapori della tra-
dizione, dei primi decenni del secolo scorso, bilan-
ciandone equamente gli aspetti esistenziali caratte-
ristici di un'epoca in cui ovunque si respirava pol-
vere bellica, in un clima di ostilità e sottomissioni. Le persuasive intro-
duzioni di Luca Antropoli, dirigente scolastico, e del Dott. Giovanni Giu-
dicianni inoltrano il lettore nei tratti iniziali di una piacevole commedia
che si erge non soltanto a voce storica dei tempi andati ma, soprattutto,
mette in gioco i sentimenti riportando "costumi e parole di un ambiente
contadino della prima metà del Novecento", con fulcro narrativo la vi-
cenda di Marco Spina detto 'O Ricciulillo, un brigante ricercato dalla po-
lizia per omicidio e rifugiato nella casa di due donne, madre e figlia, che
tacitamente si lasceranno travolgere dal fascino del ragazzo ma che sa-
pranno tenere a bada l'istinto per reggere le situazioni che si susseguono.
Avvalendosi del linguaggio dialettale, l'autore trasmette immagini nitide
dei personaggi, alle prese con qualche equivoco e ironia, soprattutto, che
pervade l'intera opera, scandita da un'ottima lavorazione delle sequenze
dialogiche. La commedia completa la trilogia iniziata con "Sì, Voi!" e
"Orgoglio e Pregiudizio", tutte dedite alla classe dei meno abbienti, della
gente umile che tra parsimo-
nia e sacrifici riesce a gettare
le basi di un futuro sostenibi-
le per i propri figli. È la real-
tà sociale di chi sopravvive
alle dure condizioni di vita,
con l'attaccamento a supersti-
zione e religione come spe-
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ranza e mezzo per allontanare il male, in attesa di un tempo migliore qua-
le può essere un matrimonio con una ricca dote. Un lavoro sapientemen-
te elaborato che concede spazio all'immaginazione di chi non c'era e alla
memoria di chi ha vissuto gli anni della Bellona di altri tempi, ripercorsa
dalla galleria fotografica che accompagna il testo teatrale. Edito dall'As-
sociazione Dea Sport Onlus di Bellona, 'O Ricciulillo sarà a breve con-
sultabile sul sito www.deanotizie.it sezione libri e nella Biblioteca del
Museo Campano di Capua.

L'intervento del Docente Prof. Francesco Fraioli:
“La mia più cordiale buona sera a tutti. Mi si consenta un doveroso

ringraziamento agli organizzatori di questo Convegno per l'invito che mi
è stato esteso, ed in particolare al Direttore Francesco Falco, che con il
suo silenzioso lavoro quotidiano contribuisce alla valorizzazione dei
principi della cultura contemporanea.

Una pregevole narrazione, un quadretto di genere di grande apprez-
zamento, un bozzetto vivido ed intenso di vita popolare: ecco ciò che co-
stituisce l'essenza della commedia 'O Ricciulillo, edito con i tipi della
Grafica Sammaritana per il gruppo Dea
Sport Onlus, frutto del lavoro di Pietro Giu-
seppe Martone, intellettuale e profondo co-
noscitore dei costumi locali. Attento osser-
vatore dei tempi, il Martone è un esegeta di
fine compagine interpretativa e un raffinato
commentatore della reminiscenza popolare
del passato, caratteristiche che si enucleano
dalle scene dello studio in oggetto, e dall'a-
nalisi delle influenze estetiche e sociali insi-
te nel suo progetto letterario del Si, Voi! e di Orgoglio e pregiudizio, le
cui narrazioni fotografano la realtà con profondo realismo ed evidente ca-
pacità descrittiva. La commedia è una preziosa testimonianza popolare, il
cui stile è costituito da metodi e procedimenti che rivelano uno scrittore
coscienzioso, che si preoccupa, cioè, di creare un'opera adatta al suo pub-
blico, una franca narrazione scevra da difficoltà di lettura, il cui taglio si
dimostra scorrevole fino alla fine: l'originalità dell'autore sta nella sua ca-
pacità ad aver saputo dare accezione e forma a tutto ciò che è oggetto di
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osservazione. Il Nostro si
pone al seguito del Torelli,
di Bovio, di Di Giacomo,
segue le orme della Napoli
culturale di fine '800, si ac-
corda a quel gruppo di intel-
lettuali che vedeva la tra-
sposizione teatrale e scenica
del giornaliero e del quoti-
diano, e che rivoluziona il
teatro precedente mediante
l'uso dell'eloquio vernacola-

re, di quell'idioma romanzo "contrasto" e "desiderio" di crociana memo-
ria, continuatore della pochadefrancese del XIX secolo. L'Autore va in-
serito nel filone del Teatro dialettale d'arte, e con la sua valente penna, si
pone in una sfida culturale con l'ausilio dell'impersonalità verista, atta a
destare l'attenzione dei lettori su aspetti che abitualmente disattendono.
Lontano dalle iperbole barocche, Martone trasla i suoi lettori in ambienti
reali, vividi, col discorrere popolare del XVI secolo di ricordo cavajolo:
egli usa il teatro come strumento interpretativo del reale, di quella realtà
intima e profonda situata ai confini delle aspirazioni umane. La sua ope-
ra ci presenta uno spaccato sociale difficile e spinoso, con le sue inquie-
tudini, gli sconcerti, i turbamenti: dunque un genere umano disorientato,
fatto di umili, di ultimi, in lotta per il sempiterno conflitto del sopravvi-
vere quotidiano. La sensibilità, l'estro e l'inventiva del Martone lo fanno
distanziare dalle retoriche, dalle ampollosità lacrimevoli, dai cardini del
positivismo, e lo fanno collocare di diritto tra gli esponenti di un teatro
dove i personaggi sviluppano una sensibilità che li porta a creare una nuo-
va sorta di realismo ponendo l'attenzione sulla triste condizione dell'esse-
re umano, che mal sopporta il contrasto tra l'illusione e la realtà, tra ciò
che è e ciò che sogna di essere, sviluppando quel realismo psicologico di
cui parlava James, che "aspira non già [...] alla bella forma, bensì alla fe-
dele rappresentazione del quotidiano, nel quale sono racchiusi i veri va-
lori". Lo scritto rappresenta il tramite attraverso il quale il lettore entra in
contatto con uno spaccato tangibile di vita sociale: è la risposta alle ri-
chieste di coloro che aspirano ad una narrazione filtrata attraverso imma-
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gini simboliche riguardanti l'emarginazione e l'aridità in cui è piombato il
genere umano. Tra gli entusiasmi e le illusioni, le imprese, i gesti, le emo-
zioni interpretative dei personaggi, l'autore vitulatino ha cercato di dare
un senso al passato, non solo come luogo della memoria, ma come culla
delle più radicate testimonianze dell'uomo; i valori rappresentati sono
speculari alle vicende culturali e storiche di una civiltà che trae origine
dal suo vissuto più antico. Dunque il territorio visto non come icona si-
lente, o muto testimone degli eventi, ma culla di speranza e monito per il
futuro, perché, esplorando e stigmatizzando la condizione dell'uomo, ne
diventa spirito critico, strutturando ansie, sogni e propositi dell'ecosiste-
ma sociale. Il racconto bellonese L'amante del bandito di Franco Valeria-
ni, altro fine autore d'alta scuola, è il prequelche Martone individua per
la sua narrazione: il protagonista, Marco Spina, amico del più celebre e
famigerato Michele Pezza, è un fuorilegge, un malvivente ricercato per
un fatto di sangue, che trova riparo in casa di Margherita e Luisa, due
donne, madre e figlia, avvinte e conquistate dal fascino noir e seduttivo
del brigante. L'autore, con profonda penetrazione intellettuale, indaga la
realtà con mente acuta e i suoi personaggi, coscienti delle loro scelte mo-
rali e artefici del loro destino, soffrono e vivono tutte quelle contraddi-
zioni tipiche dell'epoca: dunque Martone cerca di analizzare le corruzio-
ni, le dissolutezze e i mali del '900, che diedero luogo ad un delicato equi-
librio tra realtà ed apparenza, generando modifiche nel tessuto sociale ed
influenzando il pensiero dell'èlite dirigente del tempo. Emozioni spesso
di carattere estremo, che rispecchiano nuove sensazioni e stati d'animo
travagliati, tendenti ad una mitopoiesi postmoderna. L'allestimento espo-
sitivo del susseguirsi delle scene è intessuto da sottile arguzia popolare-
sca e penetrante ironia, e in un arco temporale situato nella prima metà
del secolo scorso, si muovono i protagonisti, posizionati su un assito alla
buona, semplice, fatto di scampoli di desideri e rimasugli della memoria.
Traspare nell'opera l'abilità dell'autore a modificare lazzi teatrali annosi e
inveterati in un ordinamento caustico e nuovo di battute, mutando guitti
di basso rango in nuovi tipi di maschere istrioniche. La commedia mar-
toniana ricalca perfettamente la definizione di Silvio D'Amico nella sua
Storia del Teatro: "comunione d'un pubblico con uno spettacolo vivente
[…]. Non […] ombre in movimento […]. Il Teatro vuole l'attore vivo, e
che parla e che agisce scaldandosi al fiato del pubblico; vuole lo spetta-
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colo senza la quarta parete, che ogni volta rinasce, rivive o rimuore forti-
ficato dal consenso, o combattuto dalla ostilità, degli uditori partecipi".
Attraverso il piacevole motivo di antiche filatesse, il Martone rappresen-
ta anche una religiosità popolare con improbabili e bizzarri latinismi:
"Ave Marie, grazia prena, demone dei", così Margherita apre la comme-
dia. "Sancta Marie, Matre Deo, ora pronobe peccatore": Maddalena, Lu-
cia e Maria le rispondono in un altrettanto inverosimile latino. È attra-
verso la vox populi, attraverso la devozione dei fedeli, che la religione
prende possesso dello spazio e del tempo: si impadronisce delle città, si
appropria delle strade: le festività scandiscono l'esistenza, le solennità
scrivono i calendari, e le date sembrano non designarsi più con il giorno
del mese, ma con la ricorrenza del Santo. Il "sacro" e il "santo" sono fat-
ti ed idee che si adattano a cerimonie di culto, persone e riti in cui si evin-
ce il cospetto del nume. Sono l'incarnazione di energia soprannaturale, di
forza metafisica, di una dimensione etica, spirituale e morale, conforme
alla virtù e al bene. La preghiera incarna il senso dell'umana continuità,
simboleggia il passato, il presente e il futuro della comunità sociale che
rappresenta. L'invocata protezione celeste si incarna nello "spirito citta-
dino", e rivela un'identità sociale: si enuclea una consapevolezza colletti-
va, una funzionalità mistica e morale comune: il credente tocca "con ma-
no" la continuità taumaturgica: il soprannaturale, il sovrumano, il prodi-
gioso entrano nel certo, si uniscono al concreto, si intrecciano e si legano
al reale. Il segno divino indica l'eventualità della mutabilità terrena, la
possibilità di una trasformazione del quotidiano: quindi, la realtà vigente
non è la sola spiegazione possibile, il vissuto reale non è risolutivo e fi-
nale, ma incompleto e ancora in divenire. Matrimonio come trattativa,
matrimonio d'amore, matrimonio come compagnia: il concetto di nozze è
chiaramente legato alla civiltà, ai costumi, alle tradizioni del gruppo so-
cio - culturale di appartenenza. Le incalzanti pretese del padre di Andrea
creano tensione, nervosismo, ansia. "Aporta sta llà: arapitela e jateven-
ne!": così Luisa liquida i due uomini, ed è subito dopo che Marco Spina
inizia il corteggiamento, un velato gioco di seduzione, studiato, voluta-
mente ardito, interrotto da una Margherita attonita ed incredula. Verso la
fine del terzo atto, il papà di Andrea e Margherita entrano sulla scena ma-
no nella mano: "pure nuje simme figli a Dio", così Martone preannuncia
l'epilogo della narrazione, il lieto fine, una sorta di moderna parabasi che
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anticipa l'èxodos. Qualche parola finale sulla duplice suddivisione dell'io,
su quell'io terreno e l'io del cuore che Martone analizza e vuole farci co-
noscere attraverso le sue pagine: l'id martoniano delinea la freudiana "vo-
ce della natura nell'animo dell'uomo". Es, dunque, quale istanza intrapsi-
chica: l'io terreno martoniano ha vigore indipendente, e come scoglio che
infrange, come onda che travolge, si inoltra nel tempo. La sua anima, l'io
del cuore, non tracolla, e quell'anima ipostasi che avanza dalla ragione,
che modella gli equilibri, che trasporta e spinge, filtrando l'universo at-
traverso le sensazioni dell'io, rivelando l'esistenza della coscienza, ovve-
ro di ciò che si agita nel nostro profondo”.

Serata Culturale
Il volume è stato presentato nell’aula Consiliare del Comune diBel-

lona durante la manifestazione: “Serata Culturale”. Per l’occasione si esi-
bì, in un concerto, la “Mini Banda musicale Città diBellona” (la più gio-

vane d’Italia) reduce da due appuntamenti storici: la partecipazione del
21 ottobre 2010 al programma “I Fatti Vostri” trasmesso da RAI2 e l’in-
contro del 17 novembre 2010 con Sua Santità ilPapa. Per il primo ap-
puntamento ci fu il nostro interessamento per far realizzare il sogno ai
piccoli musicisti. Parteciparono, oltre al Maestro AngeloBenincasa, 
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Gravante Mariagrazia- Alfiere
Di Rubbo Marika - Alfiere
Perone Alessandro- Alfiere
Pezzullo Ada - Ottavino
Parillo Elvira - Flauto
Di Lillo Francesca - Oboe
Fiata Rossana - Clar. Piccolo in mib
Perone MarcoSalvatore - Clarinetto in sib
Nappa Angelo - Clarinetto in sib
Merola Alessia - Clarinetto in sib
Di Giacomo MariaLuisa - Clarinetto in sib
Addelio Vincenzo - Clarinetto in sib
Antropoli Mattia - Sax Sopranino
Benincasa Vincenzo - Sax Soprano
Laurenza Maria - Sax Soprano
Di Nuzzo Luigi - Sax Contralto
Di Giacomo Raffaele Pio - Sax Contralto
Tascione Antonio - Sax Tenore
Ciccarelli Donato - Sax Tenore
Benincasa Ilario - Sax Tenore
Aurilio Carmine - Corno
Bencivenga Francesco - Tromba in sib
Vitale Agostino - Tromba in sib
Sgueglia Emilio - Tromba in sib
Galeotta Brandisio - Tromba in sib
Magliocca Antonio - Flic Sopranino in mib
Lettieri Emanuele - Flicorno Tenore in sib
Biocca Francesco - Batteria
Nappa Vincenzo - Tamburo
Scirocco Eugenio - Piatti  
Giacobbone Gaetano - Gran Cassa 
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Interviste esclusive
della nostra Giornalista Aurora Michela Renna 

Camigliano - Alla figlia di Gerardo Messuri, il Sindaco onesto
Bellona - Pittore Andrea Olivieri
Bellona - Antonio Sapone, gallerista di fama internazionale
Capua - Giuliana Ruggiero... un'Appassionata Professionista
Avellino - Dott. Carlo Bianchi, esperto ed appassionato di acquari marini
Vitulazio - Sindaco prof. Luigi Romano, sulla nuova realtà del paese
Bellona - Sindaco Giancarlo Della Cioppa 
Camigliano - Sindaco Ing. Vincenzo Cenname
Bellona - Sindaco Giancarlo Della Cioppa: "Bellona in comune siede
sulle basi del DIALOGO"

Lettera al Direttore
"Ringrazio di cuore per le emozioni che mi avete dato"

Navigavo alla ricerca di qualsiasi info relativa del 13° Reggimento
Fanteria Pinerolo coinvolto nelle campagne del fronte francese e quello al-
banese, che avevano coinvolto anche mio padre. Per puro caso sono en-
trato sul Vs. sito e ho letto l'articolo relativo alla commemorazione del
Col. L. Vito. I cenni storici e le citazioni delle località, teatro dei duri scon-
tri nei quali hanno visto partecipe anche mio padre, mi hanno colpito. Si-
no ad ora, da parte di organi di stampa civili, non avevo mai avuto riscon-
tri a riguardo. Confermo la mia commozione. Mio padre più fortunato del
Colonnello, fu fatto prigioniero dopo una dura battaglia della quale sto cer-
cando i dettagli precisi di date e luoghi (le dinamiche operative di batta-
glia purtroppo mi sono note). Ringrazio di cuore per le emozioni che mi
avete dato e spero che mio padre ed il Col. Vito, possano rimembrare Las-
sù insieme ai tanti loro commilitoni. 
Distinti saluti Daniele Zannoni.

Befana 2011
Il sei gennaio di ogni anno la simpatica vecchietta incontra i bambini

che l’aspettano nella nostra associazione senza mai deluderli. Quest’anno,
ai piccoli è stata consegnata una borsa che conteneva, oltre alla calza, an-
che un capo di abbigliamento. 
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La Befana dell’Associazione Dea S port Onlus
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

La mattina di Giovedì 6
Gennaio u. s. la sede dell’Asso-
ciazione Dea Sport Onlus di
Bellona si è tinta dei colori del-

l’infanzia. Come da decennale tradizione,
anche quest’anno la simpatica vecchietta che
circola con il suo carico di regali ha effettua-
to la solita sosta nel nostro Salone per esau-
dire il desiderio dei bambini che hanno man-
dato la letterina presso la Redazione. Allegria
e sorrisi hanno piacevolmente contaminato
l’atmosfera festosa e le persone presenti, riunite per donare e condivide-
re emozioni. La Befana si è presentata puntuale alle ore 09,00 per ripren-
dere il viaggio alle ore 10,00 ed ha consegnato ad ogni bambino una bor-
sa contenente la calza, qualche indumento e
il decalogo antipedofilia. Ai trenta bambini
che hanno scritto la letterina alla Befana
dell’Associazione Dea Sport Onlus di Bel-
lona ed ai collaboratori vanno i nostri più

sentiti ringra-
ziamenti.
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Ultimo atto prima di andar e in stampa:
Bando di concorso sul tema: "L'Unità d'Italia: tappe storiche dei 150

anni di unificazione". Il concorso, organizzato dall’Ass. Dea Sport Onlus
è rivolto agli alunni delle scuole medie degli Istituti di Bellona, Vitulazio,
Pignataro, Calvi Risorta e Carinaro. Ai vincitori saranno assegnati i pre-
mi che consistono in buoni spesa, per un totale di euro 1000 (mille) pari
a euro 200 (duecento) per istituto da utilizzare presso l'esercizio com-
merciale indicato. 
Non numeri… FATTI
Al momento di andare in stampa
1.700.000 visitatori www.deanotizie.it dal 08 gennaio 2007 
456 manifestazioni organizzate
224 annunciatori di Radio DEA
171 Collaboratori di Dea Notizie 
3846 casi proposti
2401 casi risolti
846 Soci (tetto massimo raggiunto nel 1981)
101 numeri di Dea Notizie stampati
8 Collaboratori che hanno ottenuto il tesserino di Giornalista-Pubblicista
15 Volontari disponibili
8 volumi pubblicati
7545 articoli sul nostro sito

Bovenzi Mariella
Cafaro Giovanni
Cafaro Tatiana
Caliento Giuseppina
Caretta Enza
Carusone Giovanni
Castellone Stafania
Cervino Anna
Cicala Sabrina
Ciccarelli Michele
Cinquegrana Ennio
Colella Angelo
Concas Angelica
Cosenza Francesca
Criscuolo Luigi
D'Aiello Laura
D'Aiello Miriam

Aiezza Antonia
Aiezza Marika
Alise Giuseppe
Altieri Ersilia
Ancora Nicola
Antinolfi Luciana
Antropoli Luca
Antropoli Salvatore
Aquaro Antonella
Arzillo Antonio
Barone Nicola
Bencivenga Donato
Bencivenga Michele 
Benincasa Roberto
Boruni Paolo
Borzacchiello Concetta
Bovenzi Giovanni

Collaboratori di Dea Notizie
De Crescenzo Luigi
De Matteo Angela
De Pinto Nunzio
De Rosa Ilenia
De Rosa Luigi
Del Prete Vincenzina
Della Corte Giovanni
Dell'Agnena Raffaella
Dell'Aversana Fabio
Dell'Aversano Chiara
Di Donato Marisa
Di Fonzo Giuseppe
Di Fuccia Gennaro
Di Gennaro Antonio
Di Girolamo Fiorenzo
Di Girolamo Pietro
Di Lello Alessandro
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Di Lillo Maddalena
Di Nardo Luigi
Di Rauso Daniela
Di Rubbo Silvio
Di Sarli Serena
Di Stasio Alfonso
Di Stefano Michela
D'Iorio Cecilia
Eliseo Carmine
Esposito Bruno
Falco Antonietta
Falco Franco
Falco Gianfranco
Falco Veronica
Fasulo Paolo
Ferrante Laura
Fraioli Francesco
Fucile Pietro
Fusco Ezio
Fusco Rita
Galluccio Ylenia
Gaudio Francesco
Gigliofiorito Marco
Giudicianni Gianni
Giudicianni Giuseppe 
Gosta Gianni
Gravano Maria
Iannarella Aldo
Iannotta Roberto
Iodice Anna
Iorio Luigi
Iovino Francesco
Iovino Pasquale
Ippolito Antonio
Ippolito Letizia
Izzo Angela
Lagnese Pietro
Landolfi Federica
Leone Giorgio
Leonetti Paola
Malagudi Paolo
Mariano Pasquale

Marroccella Alda
Martino Carlo
Martino Giuseppe
Martone Antonio
Martucciello Mimma
Massarelli Ines
Matarazzo Pasquale
Mele Bruno
Meo Ivana
Merola Natalina
Merone Sonia
Mesolella Paolo
Mingione Nicolina
Mongillo Anna Rita
Narducci Silvana
Natale Enzo
Negro Ketty
Nietta
Occhinegro Domenico
Pagano Giuseppe
Pagano Luca
Pagliai Ugo
Patierno Simona
Pedata Agostino
Pellecchia Piero
Perugino Francesco
Pezzulo Giuseppe
Piscitello Angelina
Quarto Fiorella
Ragozzino Angela
Ramella Rosamaria
Renna Aurora Michela
Ricciardi Antonella
Ricciardi Gianfranco
Ricciardi Pietro
Ricciardi Vittorio
Riccio Martina
Rispoli Grazia
Ronza Alessandra
Rosati Simona
Rotoli Giuseppe
Russo Daniela

Russo Viviana
Salerno Fabiana
Salerno Marisa
Sangiovanni Giuseppe
Saporito Giovanna
Sarcinella Antonio 
Sarcinella Giovanni
Sarno Raffaele
Scala Antonio
Scarano Antonio
Scaringi Gianrolando
Scialdone Antonino
Serino Raffaele
Sgueglia Alba
Silva Jorge “Giorgio”
Sirleto Rosaria
Taddeo Raffaele
Tamburrino Gaetano
Terrazzano Luca
Testa Lolita
Vagliviello Lucia
Valeriani Domenico
Valeriani Franco
Valeriani Maria Grazia
Valeriani Valentina
Varone Franco
Vastante Giusy
Vavuso Laura
Vendemia Rossella
Viggiani Antonio
Vinciguerra Giuseppe
Vitale Rosa
Vlase Anna
Vollaro Eliana
Volpecina Daniela
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